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Presidenza del Vice Presidente ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 16).

Si dia lettura del pracessa verbale.

P I N T O, Segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta pomeridiana del
giorno precedente.

P RES I D E N T E. Nan essendavi as-
servaziani, il pracessa verbale è appravata.

Annunzia di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il Presidente della I
Camera dei deputati ha trasmessa i seguenti

I

disegni di legge:

«Unificaziane del regime cantributiva e
pensianistica del persanale iscritta al fanda
pensiani e sussidi dell'Azienda autanama del-
le ferrovie della Stata)} (1484);

« Trasfarmaziane degli istituti musicali pa-
reggiati di Genava e Perugia in canservatari
di musica di Stata)} (1485);

«Delega legislativa al Gaverna della Re-
pubblica per l'emalllaziane del nuava cadi-
ce di pracedura penale)} (1489).

Annunzia dipresentaziane
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sana stati presen-
tati i seguenti disegni di legge di iniziativa
dei senatari:

SAMMARTINO', ARNaNE, AVEZZANa CaMES,
TANGA, DE VITO', SANTALca e LA PENNA. ~
« Istituziane di un ruO'la unica del persanale
ausiliaria dell'ANAS )} (1486);

Discussioni, f. 927.

FALCUCCI Franca, ROMAGNaLI CARETTaNI

Tullia, SPADaLINI, ARFÈ, BUZIO, V ALITUTTI, Ac-

CILI, ALBERTINI, ARNaNE, BALDINI, BARBARO',

BERTaLA, BURTULa, CARRARa, Cappa LA, CaSTA,

CUCINELLI, DAL FALCO', DELLA PaRTA, ERMINI,

FARABEGaLI, FERRARI, GATTO' Eugenia, CIPELLI-

NI, LA RaSA, LIMaNI, MARaTTA, MINNaCCI, Ma-

NETI, MONTINI, NaÈ, PREMaLI, ROSSI Dante,

Russa ArcangelO', SALERNO', STIRATI, TIBERI,

TIRIOLO e ZACCARI. ~ « CantribuziO'ni dirette

a apere di manutenziane e restauro di beni
del patrimoniO' artistica ed archealogica)}
(1487);

VENANZI, MAFFIOLETTI e LUGNANa. ~ « Ma-
dificaziane dell'articO'la 42 del decreta del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 601, in relaziane alle esenzioni fisca-
li previste dall'articala 10 della legge 11 aga-
sto 1973, n. 533, per le cantroversie di lava-
ro)} (1488);

SICA, Russa ArcangelO', SANTI, CappaLA,

FaLLIERI, DE MARZI, SALERNO', LEGGIERI e TI-

RIOLO. ~ « Disciplina delLe agevlOlaziani fi-

scali per l'edilizia eoanamica e papalare)}
(1490);

MARO'TTA. ~ «Modifica del regime vinca-
Listico delle locazioni e sublacazioni nei can-
fronti dei locatori nan abbienti)} (1491).

Annunzia di deferimenta di disegna di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Il seguente disegna
di legge è stata deferita in sede deliberante:

alla 8a Commissione permanente (Lavari
pubblici, camunicaziani):

«Unificaziane del regime cantributiva e
pensianistica del persanale iscritta al fanda
pensiani e sussidi dell'Azienda autanama del-
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le ferrovie dello Stato» (1484), previ pareri
della 1a e della sa Commissione.

Annunzio di deferimento a Commissione per-
manente in sede redigente di disegni di
legge già deferiti aHa stessa Commissione
in sede referente

P RES I D E N T E. . Su richiesta una-
nime dei componenti la 2a Commissione per-
manente (Giustizia), sono stati deferiti in
sede redigente alla CommisSlione stessa i di-
segni di legge: PIERACCINIed altri. ~ « Abro-
gazione e modifiche di alcune norme del 00-

dioe penale» (54), ENDRICH e NENCIONI. ~

«Modificazione dell'articolo 626 del codice
penale oonoernente i furti punibili a querela
dell'offeso» (158) e: ROMAGNOLI CARETTONI
Tullia ed altri. ~ « Norme penali sulla oon-
traffazrione e alterazione delle monete» (264),
già assegnati a' detta Commissione in sede
referente.

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Nella seduta di
ieri, la P Commissione permanente (Affari
oostituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ord1namento gene-
rale dello Stato e della pubblica amministra-
zione) ha approvato il seguente disegno di
legge: MURMURAed altri. ~ « Interpretazio-
ne autentica dell'ultimo comma dell'artico-
lo 67 del decreto del President,e della Repub-
blica 30 giugno 1972, in. 748, sulla disciplina
delle funzioni dirigenziali nelle Amministra-
zioni dello Stato anche ad ordinamento auto-
noma» (1232).

Discussione delle m02Jioni nn. 1 -0034,

1 -0037, 1 -0038, 1 -0039, 1 -0040 e svol-
gimento di interpellanze e di interrogazio-
ni sui problemi posti dalla crisi energe-
tiea

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
reoa:La disoussione di mozioni e :10'svolgimen-
to di interpellanze ed interrogazioni sui pro-
blemi posti ,dalla crisi energetica.

Si dia lettura delle mozioni, delle interpel-
lanze e delle interrogazioni.

P I N TO, Segretario:

NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA, TE-
DESCHI Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BA-
SADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE SAN C-
TIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI, FRAN-
CO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATAN-
ZA, MAJORANA, MARIANI, PECORINO,
PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE, TA-

NUCCI NANNINI. ~ II Senato,

con riferimento alla drammatica situa-
zione del mercato petrolifero, che ha reso
carenti, nei singoli Stati del mondo, i de-
rivati per la motorizzazione, i trasporti, il
sistema produttivo (benzina, gasolio, oli
combustibili, eccetera);

atteso che la congiuntura è sfavorevole,
a prescindere dalla tensione fra Israele ed
il mondo arabo, poichè la domanda è cre-
sciuta in tutto il mondo per le note ragioni
che prescindono dal noto conflitto in via di
soluzione:

1) incremento dei prezzi di riferimell-
to o di listino e, quindi, dei costi fiscali con
gli accordi di Teheran, Tripoli e Baghdad
de11971 e con l'applicazione del meccanismo
di aggiustamento dei prezzi di listino con-
cordato a Ginevra nel 1972 (e poi riveduto
nel 1973) per tener conto delle tensioni in-
flazionisfliche internazionali e delle variazio-
ni delle parità monetarie delle principali va-
lute rispetto al dollaro statunitense;

2) accordo di partecipazione concluso
tra Arabia Saudita, Abu Dhabi, Irak, Qatar,
Kuwait e le compagnie petrolifere ivi tito-
lari di concessioni: in seguito all'entrata in
vigore dell'accordo, le compagnie hanno no-
tificato agli acquirenti (e tale prassi è diven-
tata usuale) un aumento di prezzo, derivan-
te dal maggior onere che esse devono soste-
nere per riacquistare la quantità di grezzo,
di proprietà dei Paesi produttori; l'aumento
dei prezzi per le produzioni interessate al-
l'accordo di partecipazione ha finito, inevi-
tabilmente, per ripercuotersi sull'intero oriz-
zonte del mercato internazionale, introdu-
cendo ~ per lo stesso meccanismo di cal-

colo del costo della partecipazione ~ un
fattore strutturale di inflazione dei prezzi;
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3) aumento della domanda di greggio
degli Stati Uniti: la« crisi energetica » inter~
na ha costretto gli Stati Uniti a ricorrere
sempre più intensamente alle importazioni
di greggio dal Medio Oriente e dal Nord
Africa; in tal modo si è aggiunto sul mer~
cato internazionale un elemento di concor~
renzialità tra i consumatori che si è inevita~
bilmente riflesso sui prezzi internazionali,
in consideraz'ione anche di particolari mo~
menti di tensione dell'offerta;

4) trasformazione qualitativa della do~
manda che, per i crescenti vincoli imposti
dalla tutela dell'ambiente, tende a valoriz~
zare le produzioni meno inquinanti, in par~
ticolare quelle del Nord Africa: questa è la
ragione, unitamente alla più favorevole lo~
calizzazione rispetto ai mercati ,di consumo,
del maggiore aumento dei prezzi di queste
produzioni relativamente a quella del Golfo
Persico; alla luce di tali considerazioni e del
maggior peso che hanno assunto gli elemen~
ti sopra indicati, cioè gli accordi ed il ciclone
valutario. sostanzialmente esogeni alla di~
namica reale del mercato, si può prevedere
che i prezzi del petrolio debbano, nel breve
e medio termine, Iregistrar:e ulteriori e più
elevati incrementi;

di fronte ai provvedimenti varati dal
CIP e dal Consiglio dei ministri, che inflig~
gono un colpo mO'l'tale al turismo e, conse~
guentemente, al reddito nazionale ed alla
bilancia dei pagamenti, già fortemente pro~
vati;

dato che solo un illuminata razionamen~
to dei prodotti potrebbe essere efficace, sal~
vaguardando i diritti dei cittadini e gli in~
teressi superiori dello Stato ,ohe i divieti di
traffico interferiscono negaNvamente, la~
sciando sul lastrico aziende floride e nume~
rose categorie di lavoratari,

impegna il Governo a procedere, disatten~
derrdo i rovinosi divieti di circolazione, ad
un razionamento dei derivati dal petrolio,
secondo le esigenze delle varie categorie di
utenti pubblici e privaN, aziende autonome,
industrie ed aziende cammerciali e turisti-
che, assicurando così il lavoro a centinaia
di migliaia di cittadini ed incidendo notevol~
mente sui consumi.

(1 - 0034)

ZUCCALÀ, CIPELLINI, STIRATI, LICINI,
ARFÈ, AVEZZANO COMES, BLaISE, CA-
TELLANI, CUCINELLI, MINNOCCI, SE~
GRETa, SIGNORI, PITTELLA.

II Senato,

con riferimento alla grave crisi che ha
investi,to i Paesi indust'rria:lizzaiti per i,l venir
meno della disponibilità abbondante di ener-
gia a basso prezzo;

considerata che detta crisi oomporta
nell'immediato una diversa distribuzione del
reddito mondiale a sfavore dei Paesi pro-
duttori di manufatti e carenN di materie
prime, specialmente energetiche, e che tale
situazione indde in modo particolare sul~
!'Italia, che vede aggravarsi la propria bilan-
cia dei pagamenti ed 'indebolirsi Ja lp[1opria
moneta;

ritenuto che la crisi stessa rende impro-
crastinabile la revisione del modello di svi~
luppo economico del nostro Paese, basato
sui consumi privati e sulla produzione di
valore aggiunto per l'esportazione,

impegna il Governo, in collaborazione con
le forze sociali e del lavoro del Paese:

ad impostare e favorire un nuovo mo~
dello di sviluppo economico, volta ad incre~
mentare i consumi ed i servizi sociali;

a varare, il più presto possibile, il piano
petrolifero nazionale, attraverso una pnecisa
strumentazione legislativa ed amministrati-
va, che consenta allo Stato di perseguire in
maniera più efficace una politica energetica
che risponda alle esigenze del Paese, soprat~
tutto nel settore dell'approvvigionamento
che, per la preponderante importanza che
ha oggi come componente del costo dei pro~
dotti petroliferi e per i delicati problemi con-
nessi con i rapporti con i Paesi produt~
tori, coinvolge in maniera diretta la respon~
sabilità dello Stato;

ad utilizzare al massimo, in tale qua-
dro, l'Ente di Stato nella sua veste di stru~
mento conoscitivo al servizio dei pubblici
poteri e di grande operatore ormai collau~
dato nel campo della rkerca ed utilizzazione
industriale di fonti energetiche tradizionali
ed alternative, nel rispetto delle fondamen~
tali esigenze socio~ambientali;
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a provvedere, per l'immediato, a disci-
plinare la distribuzione delle attuali capacità
energetiche secondo le priorità sociali e, in
particolare, prevedendo agevolaZ!ioni o prez-
zi politici per la produzione volta a consu-
mi sociali, per la cooperazione, l'artigianato
e la piccola industria ed i trasporti pubbli-
ci, stabilendo, altresì, una più equa disci-
plina dei ,consumi privati e specialmente del-
la benzina;

a colpire, nel modo più fermo, le ma-
novre speculative ~ denunziate dalla stam-
pa ed all'attenzione della Magistratura ~

che si innestano nelle obiettive difficoltà del
momento per creare, attraverso l'accaparra-
mento dei beni di prima necessità, una psi-
casi inflaz,ionistica o, addirittura, il disfatti-
smo economico, con fini, talvolta, di vero
sabotaggio e con carattere delittuoso.

(1- 0037)

BARTOLOMEI, MARCORA, DE VITO, CA-
RON, REBECCHINI, TREU, NOÈ, DELLA
PORTA, ALESSANDRINI, BOANO, TIBERI,
BlAGG!. ~ Il Senato,

premesso che i problemi dell'energia su-
perano, per diversi aspetti, gli ambiti na-
zionali e continentali essendo influenzati da
un gran numero di fattori di complessa ana-
lisi;

considerato che l'attuale crisi energeti-
ca si è manifestata con dimensioni fino a
ieri obiettivamente imprevedibili e che tale
situazione, al di là delle contingenze, riflet-
te la necessità di ridurre il consumo delle
attuali risorse energetiche;

riconosciute valide, anche in ragione
dell'urgenza, le misure adottate dal Governo
per una prima riduzione dei consumi, rile-
vando necessari ulteriori provvedimenti con
la corresponsabHizzazione delle forze socia-
li e produttive;

preso atto con soddisfazione dell'impe-
gno di definire un piano petrolifero,

invita il Governo:

1) ad impegnare il CNR nella ricerca
soientifica e tecnologica nel settore energe-
tico, nel quadro di una stretta collaborazio-
ne con il CERD comunitario;

2) ad operare al fine di promuovere una
politica comunitaria delle fonti di energia
fondata su nuovi, più ampi, articolati ed or-
ganici rapporti con i Paesi produttori di pe-
trolio, ma anche sullo sviluppo di fonti ener-
getiche alternative, quali l'energia nucleare,
la gassificazione e liquefazione del carbone e
la produzione di idrogeno per dissociazione
dell'aoqua, per consentire, a medio e lungo
termine, una più ampia diversificazione del
bilancio energeNco;

3) ad assecondare le iniziative per giun-

I gere alla definizione di una politica dei prez-
zi che tenga conto delle esigenze dei Paesi
produttori e consumatori, avviando, nel con-
tempo, forme di collaborazione nell'ambito
della ricerca;

4) a sostenere, nell'ambito della politi-
ca delle centrali nucleari, 10 sforzo dell'Enel,
assicurandogli ,i necessari mezzi finanziari,
stimolando la realizzazione in Europa di
un'adeguata capacità di arricchimento del-
l'uranio e predisponendo un'adeguata par-
tecipazione industriale Haliana alla costru-
zione dei reattori veloci;

5) ad assicurare la continuità e la sicu-
rezza del rifornimento energetico nazionale,
rafforzando il ruolo svolto dall'ENI attra-
verso lo sv,iluppo della sua attività di ricerca
mineraria e la conclusione ~ in posizione di
preminente negoziatore per conto dell'Ita-
lia ~ di contratti di lungo periodo con i Pae-
si produttori, nel quadro di accordi commer-
ciali ed industriali ohe investano direttamen-
te i rapporti tra 1'Italia e tali Paesi;

6) ad attuare, infine, un'azione, si~~'d1
ricerca che di informazione dell'opinione
pubblica, che persegua il duplice fine di ot-
tenere in tutte le utilizzazioni energetiche un
rendimento per quanto possibile ottimale e
di ridurre ed eliminare gli sprechi di energia.

Tutto ciò premesso, inv'ita, altresì, il Go-
verno a perseguire una politica diretta ad
assicurare una più razionale utilizzazione
delle risorse disponibili verso i consumi so-
ciali, attraverso ogni possibile compressione
di quelli individuali non necessaI'Ì, per poter
affrontare una politica di sviluppo che, nella
centralità del problema meridionale ed in
una prospettiva di equilibrio territoriale, nel-



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 12283 ~

30 GENNAIO 1974248a ,sEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

la salvaguardia del fattore ambientale, miri
ad assicurare il potenziamento dei servizi ci~
viii, con particolare r,iferimento al trasporto
pubblico, per il necessario a:deguamento del
nostro sistema da innestare nella dimensio~
ne europea.

(1- 0038)

ARIOSTO, GARAVELLI, BUZIO, eIRIEL~
LI, PORRO, BARBERA, PERITORE, GIU~
LIANa. ~ Il Senato,

con riferimento alla grave crisi che ha
investito i Paesli industrializzati per il ve~
nil' meno della disponibilità abbondante di
energia a basso prezzo;

considerato:
che è risultato difficile, fino ad oggi,

frenare l'aumento dei prezzi ed allontanare
la minaccia di una disoccupazione dilagan-
te, che porterebbe ad un generale abbassa~
mento del tenore di vita di tutti i lavoratori;

che tale situazione incide in modo par-
ticolare sull'Italia, che vede aggravarsi la
bHanda dei pagam.enti ed illldebollirsi Ila
propria moneta;

che tale situazione di crisi si sta aggra-
vando progressivamente per i maggiori co~
sti sopportati dall'industria e dalle econo~
mie individuali per il notevole aumento di
tutte le materie prime e, in particolare, dei
prodotti petroliferi,

impegna il Governo:

ad assumere una politica precisa e tem~
pestiva, volta aid assicurare un freno all'au~
mento ulteriore dei prezzi dei prodotti pe-
troliferi e delle altre materie prime, il cui
costo incide su tutti i settori produttivi;

a far conoscere quanto prima il pro-
prio orientamento sul problema del razio~
llamento della benzina, considerate le no-
tizie di stampa spesso contraddittorie tra
di loro;

a far conoscere quali iniziative siano
state prese, di concerto con gli altri Paesi
del Mercato comune, per una politica uni~
taria degli approvvigionamenti petroliferi e
10.DOsuocessiva trasformazione, tenuto con-
to dell' enorme capacità di lavorazione deglì
impianti esistenti in Italia;

a far sì che il passaggio dalla fase
« uno}) alla fase « due}) venga realizzato sen-
za che si verifìichi un vuoto nella produ~
zione, che aggraverebbe ulteriormente la si~
tuazione monetaria, incidendo, in definiti~
v~, solo sui lavoratori;

ad accelerare ,i tempi di attuazione
dei beni che soddisfano i consumi pubblici,
ma, nello stesso tempo, a far di tutto, pur
mantenendo l'austerità, per non comprime~
re i consumi privati necessari;

ad una sel'ia politica di programma~
zione capace di graduare le esigenze secon~
do una scala di qualità e d.i quantità, coor~
dinando, in funzione dell'interesse colletti~
vo, i bisogni delle aree e delle categorie più
depresse, onde modificare sostanzialmente
il modello di sviluppo, selezionando i con~
sumi individuali, qualificando la spesa pub-
blica ed orientando il reddito verso i con-
sumi sociali, per realizzare le riforme e co-
struire una società più umana e più giusta.

(1 - 0039)

BROSIO, ARENA, BALBO, BERGAMA~
seo, BONALDI, PREMOLI, ROBBA, VALI~
TUTTI. ~ Il Senato,

ricono.sciuto che il problema dell'ap-
provvigionamento dei prodotti petroliferi de-
ve essere riconsiderato sia alla luce della
limitata efficacia dei disorganici ed improv~
visati provvedimenti fin qui adottati dal
Governo ~ ed i cui risultati appaiono delu-
denti, nonostante ,i disagi procurati ali cit-
tadini ed al sistema produttivo ~ sia alla
luce delle mutate prospettive di approvvigio~
namento del greggio presso i Paesi arabi;

considerato che il problema stesso do~
vrà essere affrontato con una visione di lun-
go termine nei riguardi del reperimento di
tutte le fonti di energia;

visti i nuovi altissimi prezzi del greggio
Imposti dai Paesi produttori, aggravati dalle
incertezze esistenti in campo valutar,io;

considerato che i problemi di cui trat-
tasi debbono necessaI'iamente essere inqua-
drati nel problema del risanamento della
nostra bilancia commerciale e nell'ancora
più vasto problema del risanamento e dello
sviluppo della nostra economia;
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considerata la nostra appartenenza alla
Comunità economica europea, nonchè la
necessità di portare avanti eon decisione
il processo di integrazione comunitaria, e
considerati i patti ed i vincoli che ci legano
agli altJ:1i Paesi industrializzati dell'Occi-
dente;

date le implicazioni nel campo della
politica internazionale che le scelte nel
campo energetico comportano,

invita >il Governo:
a) a studiare un piano di risparmio dei

prodotti petroliferi che preveda lo sfrutta~
mento di tutte le altre risorse energetiche
alternative ohe possano acquistare o f'iac~
quistare concorrenzialità economica;

b) ad inserire le scelte del nostro Paese
in campo energetico nel contesto delle scelte
comunitarie e nel contesto della più stretta
solidarietà con i Paesi industrializzati del~
l'Occidente;

c) a collegare la nostra politica petro~
lifera con una politica nei riguardi dei Pae~
si produttori che, in piena autodeterminazio~
ne, nel quadro degli atteggiamenti di fon-
do concordati con gli altri Paesi della CEE
e senza mortificare in alcun modo la dignità
e l'indipendenza politica nazionali ed i no~
s tri amichevoli rapporti con altri Paesi, in-
stauri con essi una più vasta rete di rap-
porti economici, mettendo a loro dispo-
sizione la nostra affinata esperienza nel
campo tecnologico e le nostre risorse tec-
niche;

d) a considerare l'eventuale razionamen-
to dei prodotti petroliferi solo quale misura
temporanea rivolta, in maniera preponde~
rante, al risanamento della nostra bilancia
commerdale e con la prospettiva finale di
una liberalizzazione del mercato interno ita-
liano di tali prodotti, anche per ciò che ri~
guarda il loro prezzo;

e) a tener conto, per il periodo in cui
appaiono indispensabili la riduzione dei con-
sumi dei prodotti petroliferi e la continua-
zione del sistema dei prezzi politici degli
stessi, della necessità che i provvedimenti
governativi in materia non si trasformino
in motivo permanente di recessione e di de-
flazione per il nostro sistema economico e

produttivo, non trascurando neppure le esi~
genze dell'industria automobilistica, delle at-
tività con essa collegate e del settore tu~
ristico;

f) a sollecitare un programma di ricer~
che energetiche a livello mondiale (con par~
ticolare riguardo a quelle riguardanti l'ener~
gia elettro nucleare ) al quale siano interes~
sati direttamente ed unitariamente i Paesi
della CEE e gli altri Paesi industrializzati
dell'Ocoidente;

g) a tutelare il potere d'acquisto della
lira, controllando i processi inflazionistici
in atto nel sistema, pur senza sacrificare
ogni possibile spinta alla produzione ed al-
l'esportazione dei nostri prodotti;

h) a garantire i fabbisogni di tali pro-
dotti necessari ad un sostenuto sviluppo in~
dustriale ed ag!,icolo mediante fornÌture
tempestive.

(1 - 0040)

NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,
TEDESCHI Mario, PAZIENZA, ARTIERI,
BASADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE
SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI,
FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA, .

LATANZA, MAIORANA, MARIANI, PECO-
RINO, PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLE-
BE, TANUCCI NANNINI. ~ Al Presidente

del Consiglio dei ministri ed ai Ministri del-
l'industria, del commercio e dell' artigianato
e del tesoro. ~ In un clima di asserita auste-
rità e di contenimento dei prezzi, si presen-
ta, oltre al problema dell'incidenza, sulla di~
namica produttiva, del lamentato costo del
danaro, cioè degli interessi sulle esposizio-
ni creditizie, la prospettiva di un sensibile
aumento del prezzo della benzina, del gaso~
lio e degli oli combustibili in genere.

L'inattesa elevata domanda di olio com-
bustibile negli Stati Uniti, in Europa ed in
Giappone; la rottura, nel maggio 1970, del-
l'oleodotto della società ARANCO per il tra-
sporto del greggio dall'Arabia Saudita al
Mediterraneo, che interruppe il normale
flusso nel Mediterraneo di circa 25 milioni
di tonnellate l'anno; le restrizioni decretate
dal Governo libico dall'estate del 1970 e la
recente nazionalizzazione delle partecipazio-
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ni maggioritarie, decretate dallo stesso Go-
verno libico; le nuove richieste per aumen~
ti da parte dell'OPEC, di cui agli accordi di
Teheran del 14 gennaio 1971 e di Tripoli
del 20 marzo successivo, con la previsione
di graduale lievitazione dei prezzi a scaden~
za annuale fino al 1975, oltre ad un notevo~
le aumento iniziale; la crisi del dollaro del~
l'agosto 1971 ed il successivo aumento del
prezzo di listino del greggio e delle royalties
dell'8,49 per cento ed un parametro di au~
mento in raffronto alla svalutazione del dol-
laro; i nuovi negoziati e la nuova crisi mo~
netaria nei primi mesi del 1973, hanno por-
tato il costo «fob» del greggio importato
in Italia dalle 7.500 lire all'inizio del 1970
alle 9.500 lire al 31 dicembre 1973, gravan-
do di altr,e 200 mi] ia.Gdi di lire al>l'anno Ila
nostra biJancia commerciale. Dato lo scarto
previsto di lire 2.700 lire per tonnellata del
costo {{ fob» del greggio importato e gli au-
menti addizionali previsti, si è creata una
situazione di tensione che induce ad una
inarrestabile inflazione.

Tutto ciò premesso, e considerato che non
è concepibile che in una politica di mante~
nimento dei prezzi si lasci via libera all'au~
mento indiscriminato del costo del danaro,
dei cosN dell'energia e, in particolare, dei
costi degli oli combustibili e della benzina,
gli interpellanti chiedono di conoscere, con
assoluta urgenza, le decisioni che sono state
prese in sede politica per l'equilibrio dei
prezzi nel settore petrolifero e quali stru-
menti ha apprestato il Governo per impedi-
re cbe gli aumenti dei prezzi all'origine si
traducano in sensibili aumenti al consumo,
creando in Italia una situazione di disarmo~
nia con gli altri mercati europei che finireb~
be con l'incidere, in un momento di ripre~
sa, sulla competitività dei nostri prodotti in-
dustriali sui mercati esteri e, all'interno, sul
costo dei servizi nel settore terziario, e quin-
di sulla scala mobile, con conseguenze ine~
vitabili circa il livello dei prezzi ed il po-
tere d'aoquisto della moneta all'interno.

(2 - 0194)

COLAJANNI, BERTONE, BACICCHI.
BORSARI, PIVA, CHINELLO, BOLLINI, VI-

GNOLO, MANCINI, LI VIGNI. ~ Al Mini-

stro dell'industria, del commercio e dell'ar-
tigianato. ~ Per conoscere entro quale data
il Governo intenda presentare le proposte
di provvedimenti connesse eon il piano del
petrolio e quali iniziative concrete abbia pre~
so per stabilire contatti diretti con gli Stati
produttori di petmlio Igreggio.

Gli linterpellanti esprimono la convinzio-
ne che l'evolversi della situazione in mate-
ria di approvvigionamenti, e soprattutto di
prezzi, del greggio ,impongano un'attività di
programmazione assai intensa e su un va-
sto arco di problemi. A giudizio degli inter-
pellanti, il considdetto piano del petrolio non
può limitarsi alla regolamentazione dell'at-
tività degli approvvigionamenti nel mercato
del greggio, ma deve prevedere l'attiv,ità ne-
cessaria per la diversificazione delle fonti
di energia e la promozione di consumi che
portino ad un rispaJ1mio di energia, e in pri-
mo luogo lo sviluppo dei trasport.i pubblici.
In tale direzione, e non attraverso il man-
tenimento delle attuali restrizioni, già ri-
velatesi inefficienN ai fini del risparmio dei
combustibili, deve, secondo gli interpellanti,
rivolgersi .J'attività diJ1etta a IcontlJ101lare i
consumi di energia.

Gli interpellanti chiedono, altresì, di co-
noscere le decisioni del Governo in materia
di prezzi dei prodotti petroliferi e quali mi-
sure siano allo studio per garantire l'agricol-
tura, la pesca ed i trasporti pubblici da un
aggravio eccessivo dei costi.

(2 -0268)

VENANZETTI, MAZZEI, PINTO, SPADO-
LINI. ~ Ai Ministri del bilancio e della pro-
grammazione economica, dell'industria, del
commercio e dell' artigianato e delle parteci-
pazioni statali. ~ Con riferimento alla crisi
energetica manifestatasi, dapprima, con forti
riduz,ioni delle disponibilità di prodotti pe-
troliferi e, suocessivamente, con rilevanti au-
menti dei prezzi sui mercati internazionali:

tenute presenti le conseguenze estrema-
mente gravi sulle prospettive economiche del
Paese, sia per ciò che riguarda la bilancia dei
pagamenti, sia in relazione alle spinte infla-
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zionistiche già presenti nell'economia ita~
liana,

gli interpellanti chiedono di conoscere:
le linee generali del piano petrolifero, le

concrete possibHità di attuazione ed i rela~
tivi tempi;

lo stato eventuale di studi convergenti
deLl'Bnel, ddl'ENI e del CNEN suMe alter~
native energetiche, anche in relazione ai di.
versi progetti europei;

le <iniziative intraprese sul piano comu-
nitario per giungere, anche in sede europea
ed in sede atlantica, ad una considerazione
comune dei prO'blemi dell'energia e dei suoi.
riflessi sui rapporti di collaborazione econo-
mica e politica;

i provvedimenti, di carattere urgente,
tendenti a contenere quei consumi che inci-
dono pesantemente sul deficit della bi1émeia
dei pagamenti.

GH interpellanti, infine, chiedono di cono-
scere se il Governo non ritenga necessario
dover revocare, con l'avvicinarsi del periodo
di malSgiore attività del settore turistico, il
divieto di oircolazione degli autoveicoli nei
giorni festivi, ponendo in essere altre misure
valte, oltrre che a] necessario oonternimento
dei cansumi di benzina, anche al recupera
del1e conseguenti minori entrate fiscali.

(2 - 0269)

MANCINI. ~ Al MiniStro delle finanze. ~

TenutO' conto delle recenti assicurazioni che
il Governo ha fornito al Parlamento in sede
di esame dei provvedimenti relativi alle age-
volazioni fiscali per determinati prodotti pe~
troliferi;

considerato che l'avvenuto aumento del
prezzo del gasolio per autotrazione, di lire 5
il litro, deliberato dal CIPE, contraddice det-
to impegno, nonchè le motivaziani contenute
nella relazione che accompagnava H disCiglIlO
di legge del Governo mirante a prorogare il '

neriodo della defiscalizzazione;
considerato, infine, che l'aumento del

prezzo del gasoliO' colpisce, in un momento
particolarmente difficile per il trasporto mer-
ci su strada, i già stremati redditi di lavoro
di migliaia di piccoli autotrasportatori per
conto terzi, i quali verrebbero gravati, a cau-

sa dell'aumento in questione, di una maggio-
razione annuale di costi di circa un milione
di lire,

l'interrogante chiede di sapere:
1) in che modo sono state valutate le

conseguenze che detto provvedimento potrà
avere sul tesissimo rapporto tra costi e ri-
cavi delle piccole imprese dell'autotrasporto;

2) se il Governo non ritiene apportuno,
considerate le difficoltà economiche del sud-
detto settore, riesaminare il provvedimento
in questione, tenendo peraltro fede agli im-
pegni solennemente assunti di fronte al Par-
lamento;

3) se non considera che l'avvenuto au-
menta del prezzo del gasolio possa costitui-
re un ulteriore stimolo al rincaro delle mer~
ci trasportate e, di conseguenza, all'aumento
del costo della vita, che ha già subìto sensi-
bili e preoccupanti impennate in quest'ulti-
mo periodo.

(3 ~0528)

NOÈ. ~ Al Ministro dell'industria, del
commercio e dell' artigianato. ~ Per sapere

se il nostro Governo non intenda predispor-
re misure di riduzione di consumo di com-
bustibili liquidi, soprattutto in quei settori
che in futuro potrebbero essere posti in dif-
ficoltà a causa delle insufficienti disponibi-
lità.

(3 - 0833)

FERRALASCO. ~ Al Ministro dell'indu-

stria, del commercio e dell'artigianato. ~ Re-

centi avvenimenti in Medio Oriente e la con-
seguente riduzione della fornitura di petro-
lio grezzo hanno messo in drammatica evi-
denza lo stato di dipendenza dell'Italia e del-
l'Europa nel campo dell'energia industriale
e per usi civili.

Appare oggi estremamente chiaro come, ad
evitare riduzioni della produzione o addirit-
tura la paralisi economica in seguito ad avve-
nimenti non controllati e non controllabiIi
dall'Europa e dall'Italia, sia necessario ed ur-
gente potenziare l'uso di tutte le fonti ener-
getiche situate nel territorio nazionale ed
europeo.
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Ritorna quindi di attualità la possibilità
di sfruttamento del carbone.

Ciò premessa, si chiede di sapere:

1) se e quale piano sia stato predisposto
per la ripresa di attività nel bacino carbani~
fero del SuIeis, in Sardegna, unica degno di
questo name in Italia;

2) se intendano intraprendere, a si sia~

no già intraprese, iniziative nell'ambita della
CEE per inserire detta bacinO' nel navero del~
le riserve strategiche europee di fanti di ener~
gia, casì came era stata a sua tempO' prO'spet~
tato nell'incontra tenuto a livella di Presiden.
za del Consiglia dei ministri nel precedente
Governo tra Ministeri dell'industria, del
cammercia e dell'artigianatO' e delle parteci-
pazioni stataLi, Regione autonama sarda,
Enel e sindacati.

(3 -0838)

NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,
TEDESCHI Maria, PAZIENZA, ARTIERI,
BASADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE
SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI,
FRANCO, GATTONI, LANFR~, LA RUSSA,
LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PECO~
RINO, PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLE~
BE, TANUCCI NANNINI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed al Ministro
degli affari esteri. ~ Can riferimentO' all'at~

teggiamenta della Camunità europea nei can.
fronti della minacciata crisi dell'energia da
parte dei Paesi arabi, gli interraganti chie~
dono di conascere:

quale palitica intende svalgere il nastrO'
Governa, di frante all'atteggiamentO' dei Pae-
si farnitori di petrolio versa la Comunità,
ed in particalare versa l'Olanda;

se il Governo non ritiene di adaperarsi
affinchè la politica delle Cancellerie eurapee
sia caardinata nei frequenti cantatti bilate~
-nllli con i Gaverni mabi, e ciò aJ fine di una
azione più energica e programmata.

(3 - 0859)

NENCIONI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato. ~ Con riferi~
mento alla carenza dei derivati dal petrolio,
determinata dalla cangiuntura sfavarevole e

Discussioni, f 928,

dalla valantà dei Paesi praduttar'i in Medio
Oriente e nel Galfa Persica, !'interragante,
di frante alla praspettiva di mancanza di pe~
trolio, che patrebbe paralizzare l'apparatO'
praduttiva, chiede di sapere, can urgenza:

quali provvedimenti intende prendere il
Governa;

se rispandana a verità le vaci di raziO'-
namenta della benzina a di divietO' di circa-
laziane delle autamabili nei periadi festivi o
semifestivi;

se rispande, inaltre, a verità il deliberata
aumento di prezzo dei derivati dal petroliO'.

(3 - 0860)

NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,
TEDESCHI Maria, PAZIENZA, ARTIERI,
BASADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE
SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI,
FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA,
LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PECO~
RINO, PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLE-
BE, TANUCCI NANNINI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed al Ministro

I del commercio con l'estero. ~ Can riferi~

rimento alla fine dell' embargo sul petrolio,
proposta al vertice di Algeri dal re Feisal del~
l'Arabia Saudita, gli interraganti chiedano
di conoscere quali trattative il Gaverna in~
tenda instaurare per tentare di assicurare
il gasalio al sistema praduttiva italiana.

(3.0883)

MANCINI, BERTONE, PIV A, FUSI, FER~
RUCCI, CHINELLO, FILIPPA. ~ Al Mini~
stro dell'industria, del commercio e dell'ar~
tigianato. ~ Per canascere quali pravvedi~
menti il Gaverna intende adottare per far
fronte alla grave carenza di olio combusti-
bile e di gasalia per il riscaldamentO' dame~
stico, per il narmale servizio dell'autatra-
sparta e per l'alimentazione degli impianti
industriali.

Gli interroganti chiedanO', altresì, di sa-
pere se il sua MinisterO' ha pravveduta ad
effettuare un abiettiva esame delle scarte
dei pradatti petroliferi esistenti, quali sano
gli impegni che le compagnie petralifere si
sana assunte per rifornire il mercato e qua-
li misure si ritiene di daveI' adattare per im-
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pedire e reprimere strumentali carenze del
pradatta sul mercato interno.

(3 - 0896)

NOÈ. ~ Al MinistrO' del tesara ed al Mini~
Slra senza partafoglia per il caardinamento
delle iniziative per la ricerca scientifica e
tecnalagica. ~ Per sapere se, anche in con-

siderazione dell'impattO' della ricerca scien-
tifica e delle tecnologie di punta sui proble-
mi energetici non sia il caso di rafforzare
l'azione del Consiglia nazionale delle ricerche
con un adeguato supplemento di bilancio.

(3 - 0938)

P RES I D E N T E. Poichè non è pre-
sente il rappresentante del Governo, sospen-
do la seduta per dieci minuti.

(La seduta, sospesa alle ore 16,15, è ripresa
alle ore 16,25).

Dichial'o aperta la discussiane sUille mo-
zionI. È iscritto a paI11are il senatare Nen-
ciani. Ne ha £aooltà.

N rE N C ION I. IllustI'e Presidente, si-
gnor Ministro, onal'evoli oalleghi, sona vera-
mente lieto che si sia l'iusciti con lotte degne
di ben altri obiettivi, di altni argomenti di
altri settori, a far discutere, in quest'Aula, la
nostra mazione, cui si sona aggiunti altri do-
cumenti parlamentari, sulla crisi energetica.
DaLle cronache dei g1iornali si è appreso che,
non in tutta l'Europa ma in tutto il mondo,
i Parlamenti hanno preceduto le decisioni
dell'Esecutivo o ne hanno seguìto le decisio-
ni, vedi la Francia, di 24 are. In Italia non si è ,

capita quale sia la ragiane o s,i è capito tmp-
po bene ~ due sona i oasi ~ per oui l'Esecu-
tivo praticamente si è sottratto (la mancata
discussione di una mozione, anorevole Mini-
stro, significa che il Governo non è d'accordo
di discutere) ad una discussiÌone aperta, in
Assemblea, in merito alla crisi petrolifera.
Una tenace lotta oondoHa dal Gruppo del mo-
vimento sociale italiano.destra nazionale,
ha ottenuto l'iscrizione all' ordine del gior-

nO' della moziO'ne. Come era giusto che fosse,
sono poi seguite altre mozioni e numero s,e
interpellanze ed interrogaziani: sano lie-

tO' per l'iinteresse all'argomento da parte di
tutti i settori.

Ci dirà il Ministro che la" mia osserva-
zione non era meritata dall'Esecutivo per-
chè, su nostra richiesta, su nastra insisten-
za, si sana tenute sedute di Cammissione
suBa dinamica della crisienergetica, ma
per :il niflesso sull'opinione pubblica e anche
per la partecipazione oorale dei componenti
di un'Assemblea sarebbe stato opportuno
che, :fin dal novembre soorso, il Parlamento
avesse apertamente discusso il pmblema. E
probabilmente il Governo non avrebbe com-
messo i grossolani errori che ha commesso.
Il primo grosso errore è stato quello di r,i-
mandare l'adeguamento del prezzo degli oli
oombustibiLi e del gasoLio a dapo le elezioni
amministrative. ,Probabi,lmente non si imma-
gilnava che questo atto, cioè una precisa pro-
messa di aumento del prezzo del gasolio, del-
l'olio combustibile e della benzina da parte
del CliP avrebbe determinato, all'iniZIio del-
l'inverno, quei fenomeni paraeconomici o
econamici che vanno talvolta sotto il nome
di imbascamento del pmdotto. Sono fenome-
ni particalari del []lastra paese perchè è l'uni-
co paese, almeno dell'Eurapa oocidentale, in
cui la normale forni tura di p,etroliù ~ ma si
potrebbe dire la stessa cosa per qualsiasi
altra materia prima ~ e non l'accaparramen-

tO' nel sensO' deLla speculazione econamica, è
perseguìta da norme di legge pilotate dai'
pmtorirri di assalto. Ripeto, questa fenome~
no è pretUamenteitali1ano poichè non si verni-
ca neglli altri paesi civili; nO'i ci diaiamo ci-
vili, ma in realtà nan lo siamo.

Quindi le grandi industrie si sono ddatte,
nan potendo seguirre nè i capricoi del Gover-
no nè l'insipienza di taluni settori buracra-
tici, a 'PI'Oourarsi il fabbisogno eneI1getÌ'Co per
un determinato periodo di tempo in depositi
esteri perchè il confine dtaliano non può es-
sere oltrepassato. E quel fenomeno, divenuto
una peculiarità del nostro interscambio, 00-
stituita dall'incetta dei oontratti, onarevole
MinistrO', fa sì che al momento opportuno il
pradotto possa entrare legittimament,e, an-
che sotto il prafilo etico, in Italia; [lon sareb-
be potuto entrare legittimamente sotto for-
ma: di un impegno nè sotto farma di materia
prima, sotto il prafilo fisico, slicchè, all'mizio
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dell'inverno, si sono avuti quei fenomend che
hallino gravato sul circuito industriale delle
piccole indust,rie e non certo delle grandi in-
dustrie che hanno mezzi per difendersi, spe-
oialmente quelle multinazionali, che hanno
possibilità di operare in un'area internazio-
ll1ale di vastissima portata, con mezzi finan-
ziari che sono sconosciuti alle piccole e alle
medie industrie come dinamica finanziÌaria,
come entità, come dimensione di mezzi a dIÌ-
sposizione.

Abbiamo assistito al fenomeno dell'espor-
tazione di olio combustibile e della rcimpor-
tazione dello stesso olio combusibHe, da par-
te dello stesso importatore, ad un prezzo
maggiorato: facendo dei calcoli il prezzo in
Italia era di venti lire al chilo mentre il prez-
zo fuoni dei nostri confini era ed è di 60 lir,e.
È facile esportare, creare la disponibilità
estera per uno stesso operatore economico a
vostra insaputa; infatti voi non avete gli
occhi e le braccia delle società multinaziona-
li. Uno stesso importatore reimportava 1'00lio
combustibile naturalmente e legittimamente
al prezzo italiano oppure al prezzo estero la-
sciando 40 lire per chilo come valuta esporta-
ta leglittimamente, in questo caso, ma ille-
gittimamente esaminando la questione sotto
il profilo delle nostre riserve valutarie e della
nostra bilancia dei pagamenti.

Ecco li più grandi errori che sono stati
commessi: vi è stato uno squilibrio nei con-
sumi per una carenza che nOI11esisteva nella
realtà. Nelle Commissioni riunite industria,
bilancio e programmazione, quando esposi
questi elementari concetti, ella osservò che
io ero stato ottimista ~ e lei ci avrebbe for-
nito dei dati, cosa che poi non ha fatto; però
lei prese impegno di dare al Parlamento quei
dati che espose al Senato in CommissiOll1e
industria, bilancio e programmazione riuni-
te, dati che però nè i commissari nè gli altri
parl.:tmentari hanno ricevuto ~ perahè ave-
vo fatto un calcolo delle carenze di petrolio,
che in prospettiva era enato; infatti avevo
detto, non per divinaziol11e ma per UIllOspre-
giudicato esame degLi elementi che la crona-
ca economica ci portava, che potevamo dor-
mire sonni traqUiilli. Sarebbe mancata la pos-
sibilità di pagamento ma non certamente la
disponibilità del combustibile di cui, perma-

nendo la chiusura dei rubinetti del 15 per
cento, saremmo stati carenti, all'arrivo delle
navà (che ritardavano il loro viaggio dal gol-
fo Persico ai nostri porti perchè erano ferme
per riparazioni in alcuni scali lungo la navi-
gazione) tutt'al più di un 12 per cento.

Oggi ~ attraverso dati che non ci hanno
per niente meravigliato, che era faoile poter
canoscere e che nispecchiano una realtà rag-
giunta non mediante sistemi econometrici o
di interpretazione dei £enomeni economiÌCi e
degli aggregati alla luce di determinate pau-
re (vi è UIll clima di paura che si diÌffonde),
ma attraverso la fredda obiettività dell'ana-
lista che esamina questi fenomeni ~ abbia-

mo saputo che per il circuito produttivo il
. petrolio nan è mancato, abbiamo saputo che

la nostra bilancia dei pagamenti subirà,
quando avremo i dati di dioembre, quello
che avevamo previsto e che era elementare,
faClile prevedere; abbiamo saputo che i paesi
verso cui si era scagliata l'ira dei popoli pro-
duttori di petrolio, per un lara atteggiamen-
to nei confronti del conflitto arabo-israeliano
(come l'Olanda), hanno avuto fina a questo
momento il lO per cento di greggio in più del
proprio fabbàsogno.

Onorevole Ministro, vede che il mio pen-
siero che ella ritenne ottimistioo era fondato
suMa realtà e 1110nsu situazioni e prospettive
incerte, nOln basate cioè su una realtà cono-
sciuta. La crisi, al di fuori del conflitto ara-
bo-israeliano, che ne è stato catalizzatore, sa-
rebbe esplosa ugualmente per due ragioni:
innanzitutto per l'aumento delle materie
prime, al di fuori del petrolio, il cui prezzo
di origiine nel 1973 si è quadruplicato. In
qualche caso è arrivato anche a sette volte
il prezzo di partenza. Questo fin dalla prima-
vera del 1973, per ragioni che ancora può
darsi che non si conoscano e per l,e ragioni
che ben si conosoono, per avere iÌl Giappone
e gli Stati Uniti adoperato tutta la loro po-
tenza finanziaria per la domanda di materie
pnime a qualunque costo.

Le leggi di mercato sono immutabili nel
tempo e nello spazio,. Perciò i prezzi sono
aumentati senza limiti. Bastava questo fatto
a indurre inflazione e a sbi,lanciare la nostra
povera, [ndifesa, negletta e abbandonata bi-
lancia commerciale, che non ha avuto tutela
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da parte deireoenti Govenni, nè sotto il go-
verno Aindreotti-Malagodi nè sotto l'attuale
Governo che ci allieta oon le novelle del oen-
tro-sinistra.

Era facile prev,edere gli eventi, difficile,
onorevole Ministro, prevedere la terapia di
urto e la terapia a lungo periodo. Quando si
è manifestato questo fenomeno con i colpi
d'ariete dell'inflazione, che hcliTIlnodetermi-
nato una nuova era, quando i prezzi sono
saliti vertiginosamente senza che la curva
SliaaI1rivata al suo punto di svolta superiore
o a una sosta e, senza andare molto lontano,
quando la nostra lira ha oominciato, all'inter-
no del se1rpente comunitario, a slentire i fre-
miti prodotti dalla impossibilità di mante-
nere le quotazioni, entro la fascia di oscilla-
2'Jioneconoordata a Washilllgton nel 1971 al-
l'Istituto smithsOlniano; nel momento in cui
al limite superiore della fascia del serpente
deUa Comunità euwpea vi erano monete che
si ritenevano forti (al fondo si agitava la no-
stra valuta, sii,agitava il franco francese), in
quel momernto iJl Governo rHenne con una
operazione chirurgica di poter aprire UlllO
,squarcio da cui potesse penetrare la luce di
una novella aurora, la fine di una orisi strut-
turale, di una crisi che attanagliava il nostro
circuito industniale asfittioo paralizzato (stag-
flation), anzi ItIiavalto da una crisi che non
era solo italiana, ma che av,eva propaggini
lontane: fenomeno, probabilmente, oiclico e
non oongiunturale di dimensioni planetarie.
Ebbene, in quel momento Malagodi ritenne
utile per la nostra moneta il distacoo dal si-
stema comunitario ed il Governatore della
Banca d'Italia (noll, so se suo malgrado o
cOillSenziente) dett~ apertamente i,l proprio
parere favorevole. Si c!iissolse così sugli sco-
gli valutari il sogno di Werner, cioè il sogno
di quella moneta unica, di quell'unità mo-
netaria e si dissolse anche il sogno dell'unità
politica del:l'Europa. Cominciò, oosì, quella
svalutazione della lira, che Inon sii è ancora
fermata. L'allineamento al franco francese
dopo il reoente fenomeno della fluttuazione
è una faV'olla. La giustificazIOne uffioiale se-
condo cui la nostra moneta ha dovuto seguir-
lo e lo segue perchè legata al fIianco francese,
è una pietosa bugia. Ed ella sa, ono["evole Mi-
nistro, che questa tesi ufficiale non ha alcun

fondamento nella realtà finanziaria, nella
realtà valutania, nella realtà monetarna.

Abbiamo aHe spalle un'eoonomia la qua-
Je, di fronte al fenomeno energetioo, che
era pur prevedibile nei tempi e nei modi
fin dal 1971, s'è trovata nell'impossibilità
di farvi fronte immedilatamente con aut<r
revolezza, come ha fatto la Francia, come ha
fatto la Germania, come ha fatto la stessa,
negldta e oOllpita dagli straH, Olanda, come
ha fatto il Belgio, come ha fatto il Lussem-
burgo. Noi siamo stati inerti, senza una po-
litica estera, senza una politica monetaria.
Sia chiaro: la lira da allora non è stata sva-
lutata, la lira è stata 'semplicemente sgan-
ciata da!faooordo di Washington ded 1971
illl quella fascia di oscillazione allorquan-
do la pari<tà oentrale stabilita per ill dol-
laro era, se non sbaglio, di 591 lire (bei tem-
pi!), mentre' ogg,i al mercato libero ha supe-
rato le 800 lire. Siamo così di fronte ad un
baratro. Ebbene, da allora la Banca d'Italia
ha continuato ad !intervenire pesantemente
in quella difesa del livello della Hra, della
parità della lira COinle altre monete, special-
mente con quelle della Comunità, dissan-
guando le nostre riserve valutarie e le som-
me reperite con i prestHi compensativi, im-
piegandole in questa !immane difesa che non
ha limiti. Per che oosa? Ecco il punto ohe ci
interessa di fronte alla crisi energetica e non
voglio rifare qui la dinamica della difesa
della nostra lira dal 1971 al 1973, in questi
due ~nllli cruciali e nell'anno 1974 in cui si
presenta il drammatico problema del potere
d'acquisto, della possibilità di sopravvivenza
per una nostra divisa valida nei confronti
dei mercati esteri e valida sotto il profilo so-
ciale nei confronti del mercato interno.

Non sii dica, ad un determinato momento,
quando gli operai, i dipendenti ~n genere
chiederanno lla rivaluvazione delle iretribuzio-
ni reali, che ancora una volta i lavoratori deb-
bono pagare le spese deglli errori di dlre~io-
ne economica della cosa pubbLica. Veramen.-
te nel 1962, nel 1964 noi assumemmo che era
valido, sotto un profilo meramente economi-
00 cioè di difesa di un determinato assetto,
indicare come uno dei motivi del disgrega-
mento del tessuto economico e quindi so-
ciale, della frana delle strutture portanti del-



VI LegislaturaSellato della Repubblica ~ 12291 ~

248a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 30 GENNAIO 1974

l'edificio Matak faumento del casto de:llavo~
TO': salari, stipendi, contributi assistenziali e
previdenziali. Era una realtà. Ma sotto il pro~
fila della difesa per adeguamento o per ilndi~
oizzamane del potere d'acquisto dei salari, ai
troverete sempre schierati in difesa dei lava~
l'atori che lottano per il lo~o pane e per la
loro esistenza, di frante agli errori di dire-
zione economica del Gaverno che vorrebbe,
ripetendo una antica consuetudine, far rica-
dere sui lavoratoDi le conseguenze di feno.
meni prevedibili e nimediabili.

Ebbene, quali 'sono state le ragioni di que~
sto atteggiamentO' incredibile? Le ineLicam~
ma aHara; ma tutto quanto abbiamo detto è
spal1ita nella nebbia del tempo. Tutti i mo~
tivi che allora adducemmo oome amare espe~
nienze sono caduti e cadono nel nulla delle
cose inutili e vane. Allora denunziammo che
questo disegno era stato attuato cosciente~
mente dal Governo per arrivare ad una ni~
presa che il Governo stesso definì una ripre~
sa drogata, cioè una ripresa formale ma, Inel~
la realtà, drogata da spinte che si fandavano
sulla svalutazione della lira, svaluta2)ione che
cé\!ncellava glli indebitamenti contrattli, per
far fronte alle discrasie tra costi e ricavi
nell'industnia, che annullavano con oneri illl~
sopportabili anche a favare degli enti assi~
!s'tenziali, ogni possibi:lità di autofinanzia-
mento delle aziende. Senza considerare poi
che, attraversa le leggi, oontrabbandate come
leggi sociali, sii rapinavano i contributi che
gli operai e gli impiegati avevano versato a
difesa della loro asslistenza e della loro pre~
videnza.

Non è questa la sede per una discussione
di dinamica storica della politica econami-
ca. Ma li fatti sono noti. :Alla fine del 1973 ci
siamo trovati di fronte al sorgere, prevista e
preveeLibiLe, della crisi energetica in una si-
tuaziane di mancanza assoluta di tesoreria
per far fronte can app~ovvigionamenti ad
un'eventuale carenza di petrolio e ad una pre~
vedibile ~mpossibilità di attingere ad alt~e
fonti di energia. Allora si è parlato della
guerra del Kippur, del oonilitto arabo~israe~
liano che av~ebbe scatenato farze ooculte.
Niente di tutto questo. Lo dicono gli stessi
arabi che precedentemente avevate sottova~
lutato alloro arrivo a Fiumicino. Questa vol~

ta tutto il Governo è andato a Fliumicino a ri-
cevere Yamani e oompagni per ottenere quel~
lo che probabilmente sanebbe stato ottenuto
anche al di fuoni di certe genuflessioni occa-
sianali. Non si veste mai la livrea nella difesa
degli interessi di una oomunità nazionale, ma
spregiudicatamente si deve mirare a supe-
rare, attraversa un tecnicismo economico e
una politJica aperta e illuminata, gli ostacali
che si trovano lunga la via. La guerra è stata
forse l'accasione, ma nO'n si cancella la sto-
ria, nè la nascita e la dinamica dell'OPEC!
Fin dal 1971 si era posto il prablema del pe-
troHo come energia a basso prezzo che ave-
va alimentato i circuiti industrialJi di tutto
il mando; e quando i paesi praduttori di pe-
trolio si sono trovati di fronte a paesi consu-
matori che avevano trasformato l'irnporta~
ziane di questa materia prima a basso co-
sto in una leva esclusivamente fiscale, era
facile p:mvedere (anche per papali l'i t,enu ti
sattosviluppati, che però hannO' a capo de~
gli ecanomist,i deHa tempra di Yamani, che
può darei lezioni di politICa ecanamica e
di economia pura) che tali paesi si risve-
gliassero da un letargo di 70 anni, cioè dal~
la ooltivazione dei primi pazzi di petI1oHo.
Balzava agli occhi che i paesi oonsumatori
che pur adottavanO' un modello di sviluppa
che aveva alla base fonti eLienergia a basso
costo con prelievO' fiscale incassavano la dif-
ferenza tra il prezzo di mercato all'origine ed
il costo al consumo. Tale differenza non ve-
niva lucrata, dedotto il oosto di trasfarma~
ZJione, nè dalle industrie utilizzatrioi, nè dai
tlitolari deJle fOlnti di energia, cioè dai popali
che sono esportatori e non consumatori di
petrolio, bensì dagli stessi paesi importa-
tori di greggio.

Questa fetta di prelievo fiscale andava ad
alimentare le casse delle comunità naziona~
li, senza alcun corrispettlivo eoonomica. Oggi
è di moda affermare che dobbiamo cambiare
« il mO'dello di sviluppo » ma probabilmente
nessuna oonosce tale modello nei suoi 001Il~
tonni. L'« UI1Iità », 1« Avanti! », il «Corriere
della Sera» abbandano di titoli del tipo:
« modelli dli sviluppo »; si vedono strane i1~
lust'razioni: un arcolaio, poi uno più grande,
poi una macchina più grande ancora; proba~
bilmente molti credono che quello sia il mo~
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dello di sviluppo che si deve attuare! Ma
quale modello di sviluppo può reggere con
la coesistenza di un massiccio prelievo fisca-
le e di un vertig~noso costo dell'energia al-
l'origine? È un luogo comune, quello che or-
mai il petm1io è diventato la fonte fiscale per
quasi tutti i popoli, ad eccezione di coloro
che sono consumatori e produttori. Non è
posslibile utHizzare secondo vecchi schemi, in
una società così modeUata, l'energia diventa-
ta di notevole costo a preZZI « economici )} e
riselve valutarie. La situazione non può esse~
re mutata nel gi,ro di pochi mesi, d~ quakhe
anno. Perciò era prevedi bile che alLe richie~
stc dell'OPEC che ha tentato di aumentare
i prezzi del greggio all'origine, ci sarebbe sta-
ta anche (e lo dissi ~n Commissione un mese
fa) una reazione che si manifesta in questi
giorni sui mercati mondiaM, non in prospet-
tiva con le dichiarazioni del sovrano dell'Ara.
bia Saudita o di Yamani, ma giià sui prezzi
dei mercati. nelle mercuriali, nelle aste. Si
abbandonano le aste e si scende a trattative
p:rivate: nel J960 il posted price per il petro-
lio arabico era un dollaro e 80 e il prezzo di
mercato 1,35. Nel 1973 siamo arrivatli rispet-
tivamente a 3,1 e a 2,90 ed oggi, onorevole
!Ministro, abbiamo toccato le punte di 17 dol-
lari e 65 oome posted price. Per quanto con-
cerne il prezzo del mercato siamo in un arco
d~l 40 per cento in meno del prezzo di riferi-
mento (dico in un arco perchè per i vari tipi
di greggio vi è amplia osciJlazione).

Indicative per la sostenutezza del prezzo
di origine le dkhiarazioni dello Scià di Per-
sia ~ 17 d<jllari il barile ~ ma indicative og-
gi, nel momento in cui litISenato si appresta a
discutere in merito alla crisi energetka, le
notizie certe in merito al fatto che i prezzi,
su tutVo l'al'co deJ petroho mondiale, sono in
discesa, per le offerte delle compagnie petro-
lifere ed anche da parte di alcuni paesi pro-
duttori. Tanto che il petrolio libico, che fino
a cinque giorni fa è stato offerto e rkhiesto
a 17, 18, 19, 20 dollari il barile, oggi viene
trattato a 14 dollari il barile. Ciò in armonia
con le dichiarazioni da Yamani e del Ministro
dell'economia algerino in merito al ribasso
delle quotazioni. La Nigeria intanto non tro-
va compratori ai prezzi stabiliti, la Libia tro-
va i compratori a prezzi discendenti; situa-

zione ben diversa da quella offerta dalle pro-
5pettive elaborate, afferma il ministro Gio-
litti stamani, come grandezze, partendo da
elementi preoisi di riferimento, reperiti, dal
punto di vista econometrioo, con un corretto
metodo. Arriveremo ad una bilancia dei pa~
gamenti che avrà, nel 1974, delle differenze
in attivo per i paesi dell'OPEC di 65,8 bilioni
di dollari e, in passivo, per quanto concerne
i paesi consumatori di 68,5 bilioni di dollari;
e c'è una rispondenza. Nel 1973 invece erano
state + 6,1 e per i paesi consumatori ~ 1,1.
Pertanto ci sono 60 bilioni di dollari di dif-
ferenza!

Ecco quindi una situazione che si presenta
in modo veramente catastrofico e che cata-
strofica non è perchè non si è tenuto conto
della naturale stabilizzazione dei prezzi del
greggio aJl'origine. Non si è tenuto conto che
ad ogni curva di rialzo corrisponde una cur-
va, Sé non di ribasso, di aggiustamento. E sia-
mo ben lontani dai risultati di quelle elabo-
razioni offerte come fatto emblematico senza
peraltro arrivare a provvedimenti adeguati

in difesa della nostra lira e delle nostre pos-
sibilità industriali, da cui dipende il livello
di occupazione e la produttività azienda1le e
locale che è la premessa non del benessere

ma deli' equihbrio del nostro sistema econo-
mico le cui strutture, dal 1962, sono state con-
tinuamente erose senza consistenti sintomi di
ripresa, senza positivi accertamenti che po-

tessero illuminare questo orizzonte veramen-
te oscuro (almeno nelle premesse e nelle
prospettive del Governo) e drammatico nella
realtà.

Sentiamo che tutti i paesi dell'Europa, a
cominciare dalla tanto lamentata e da noi
difesa, almeno nell'ambito comunitario, Olan-
da, hanno abbandonato le restrizioni relative
alla circolazione delle auto; tutti i paesi stan-
no abbandonando le inutili restrizioni alla
circolazione da noi aspramente criticate. A
questo proposito c'è un nostro documento,
la nostra mozione che ha data certa. Non so-
steniamo tale tesi solo oggi che i prezzi pos-
sono anche calare, nOln lo diciamo oggi che
la situazione sta migliorando nelle previ-
sioni, non lo diciamo oggi di fronte aHa re~
voca in sede europea di tutti i provvedimen-



Senato della Repubblica ~ 12293 ~ VI Legislatura

248a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 30 GENNAIO 1974

ti presi, dettati daMa paura, o indotti proba~
biJmente da:ll'esempio degli Stati Uniti che
avevano tutto l'interesse, pcJitico ed econo-
mico, a dipingere di nero una situazione
che tali caratteri nan aveva. Non vi siete
accorti che gli Stati Uniti con una mano~
vra a tenaglia, Call una manavra ecanomica
a largo raggio, ad ambita planetarIo hanno
camprato le aziende deprezzando poi il dol-
laro per risanare la 10'ro ecanamia. Oggi
reinvestano su j mercati mandIali: è di og-
gi la notizia che Nixon ha tOllto il freno
alJe possibiilità di acquisto di aziende e
cioè di investimenti all'estero attraverso il
dollaro che nel mel'cato parallelo ha supe~
rata quota 800 lire. Ritorna il dollaro, ma ri~
torna in altra veste, in veste autoritaria, ri~
torna come maneta di riserva, laddove lo si
voleva cacciare con quei buoni speciali di
prelievo che già nel 1970 Jacques Rueff aveva
definito il nulla vestito da moneta; noi do-
vevamo ereditare ill nulla vestito da moneta
quando la Francia auspicava l'oro ed ha avu~
to sostanzialmente ragione, malgrado la de-
tìnizione di ({ barbara reliquia)} lanciata da
Keynes nel 1944, quando si trattava a Bret-
ton Woods l'avvenire monetario del mondo.
Ebbene in questa situazione non vi siete ac~
corti che era una manovra abile, se volete,
spregiudicata, se volete, da banditi, se volete,
ma era una manovra di carattere economico
che ha raggiunto gli obiettivi prefissi. Infatti
si prevede oggi che la bilancia commerciale
degli Stati Uniti nel 1974, attraverso la si-
tuazione petrolifera, avrà ancora un lieve
deficit di 500 milioni di dollari, mentre per
quest'anno ha raggiunto un avanzo ~ è un
paese ecoedentairiO' ~ di 3,3 miliardi di dol~

lari.

Ricordo di aver scritto ~ scusate se mi au~
tacito ~ un articolo in cui richiamo quanto
scrissi nel 1971 sul « Borghese)} nel1a rubri-

ca economica: si è adottata, da parte dei gO'-
ve:mi che si sono sucoeduti, una strategia del
sadIsmo come direbbe Samuellson sul gOVìer-

no della nostra moneta, e della nostra econo-
mia. Ebbene, il5 settembre 1971, di Dronte al-
!'inizio' di questa manovra, da parte degli
Stati Uniti, cioè quando Nixon il 15 agosto
disancorò dall'oro il do1laro, e in quel mo-

mento tutti ritennero il dollaro tramontato,
si gridò da tutti :i banchi in quest'Aula, spe-
cialmente dai banchi della sinistra, e aveva-
no notgione, che gli Stati Uniti esportavanO'
l'inflazione e perciò noi ci saremmO' trovati
con 90 mi1iardi di eurodollari (carta straccia)
5enza possibilità di intervenire con manovre
frenanti. Così gli Stati Uniti avrebbero ro~
ve sciato i propri dissesti sul mondo intero,
senza pericolo, come moneta di riserva, di
subire la stessa inflazione. Infatti i colpi
d'ariete dell'eurodollaro furonc subiti senza
reazione in un clima di deao sadismo. Mentre
l'eurDdol:laro 0, cOlme amava dire Malagodi, le
enodivise (si tratta infatti del dollaro fuori
dei confini degli Stati Uniti, in sede planeta~
l'io.) diventava strumento speculativo contro
le monete « forti ». Ebbene noi dicemmo e lo
ripetIamo Dggi, di fronte ad una situazione
che si è verificata sul binario che avevamo
tracciato e suggerito (il 5 settembre 197,1 in
un mDmento, ripeto, in cui dopo le esplosive
dichiarazioni di Nixon il dallaro era da tutti
oansiderato carta straccia) che vi è l'esigen-
za a~saluta, di fronte alla situazione mone-
taria mondialle e di fronte ai contrasti di im-
teresse fra gli Stati Uniti d'America e l'Euro~
pa, di istituire un centro monetado a Bru-
xeHes. Ecco, senatare De Sanctis, la nostra
vocazione europea fin da allom, vocazione
alla quale ieri è stato accennato.

Al dollaro che è e resta l'asse attorno al
quale ruota il commercio mondiale ~ non
ci fa piaceredirlo ~ non siamo stati capaci
di sostituire una moneta di l1Ìserva. Abbiamo
fatto ricorso all'ol'O-carta, al nulla vestito da
moneta, ma non abbiamo potuto trovare per
la liquidità internazionale una soluzione di~
versa. Probabilmente gli egoismi nazionali
della Francia e della Germania, degli Stati
Uniti nei confronti della Francia e della Fran~
cia nei confronti degli Stati Ul1!iti,hanno im-
pedito dal 1971, quando ormai gli accordi di
Bretton Woads erano alle corde perchè non
potevano più risolvere una situazione radi-
calmente mutata, di continuare con il siste-
ma delle parità fisse, quando la legge di Kas~
seI del 1922, lontana anche essa nel tempo e
nello spazio, ci dice ancora una volta che i
rapporti di cambio sono in funzione del li~
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vello dei prezzi di uno Stato nei confronti
del hvelIo dei prezzi dello Stato di riferi-
mento.

Avevamo il dollaro che all'interno stava a
624-625 e che, fuori i confini d'Italia, aveva
ben altro prezzo, sicchè rimportavamo infla-
zione. E non abbiamo fatto niente per difen-
dercida quell'alluvione di dollari che copriva
il mondo, dava la scalata alle nostre finan-
ziarie, interveniva senza pagare alla bilancia
valutaria un pesante contributo. E noi ab-
biamo sopportato, dopo gli aiuti del piano
ERP, la ricostruzione di tutto l'edificio eco-
nomico degli Stati Uniti attraverso i sacrifici
dei nostri lavoratori. Abbiamo ricostruito
le fortune del dollaro attraverso prospettive,
errate nella concezione; abbiamo ricostruito
il dollaro come moneta di riserva ed .oggi ci
troviamo a cJ.over subire nel mercato paralle-
lo il dollaro che marcia oltre 800 lire.

Onorevole Ministro, parlate chiaro almeno
in Parlamento, se volete diffondere il vostro
ottimismo di maniera nel popolo italiano che
vuole rendersi conto di tali fenomeni attra-
verso i giornaJi che però negano loro la ve-
rità che c'è oggi una maggioranza felicemen-
te raggiunta, dal Partito comunista fino alla
Democrazia cristiana.

Ebbene, dite lo francamente, si induce in-
flazione ancora una volta. I lavoratori stanno
pagando c'On la pochezza del loro salario,
con il potere d'acquisto che si polverizza
giorno per giorno, gli errori che sono stati
commessi; erral1i di politica economica, erro-
ri di previsione, errori di cecità economica,
mentre si poteva benissimo, attraverso una
politica fiscalle illuminata ed iIluminanite, at-
traverso ossigenazionedei circuiti industria-
li, pubblici e privatri, attraverso piani di emer-
genza, raggiungere gli obiettivi che avrebbe-
ro potuto dare non la pace sociale, ma la se-
renità sociale, che avrebbero potuto diffon-
dere non un'aria di felicità in questo nostro
paese, ma di serenità, di credibilità, di se-
idetà. Non ci siete riusciti; dall 1962 sia-
mo rotolati su un piano inclinato, il piano
inclinato dell'inflaziane, della stagnaziane,
dell'immobilisma, della politica non credi-
bile. Siete stati capaci sola di farvi prestare
dall' estero migliaia di miliardi, facendo fron-

te con le nostre riserve, con il risultato che
oggi dovete allungare la mano e anca l'a dire
una valta: date un obolo a Belisario, e aceuc-
ciarvi per terra a leccare dove passano i mI-
nistri israeliani o arabi, senza una politica,
senza la possihilità chell Parlamento vi ab-
bia ispirati, senza la possibilità di difendere
con dignità gli autentici interessi della co-
munità nazionale. Siamo succubi in politica
estera perchè abbiamo dichiarato bancarot-
ta, fraudolenta e no, in politica economica.
(Vivissimi applausi dall'estrema destra).

Onorevoli colleghi, non è nostra colpa se
questo dibattito è stato aperto solo a di-
stanza di mesi dal momento in cui i fatti si
~ono verificati. Se esaminate infatti la data
della nostra mozione, vi rendete conto che
è stata presentata in un periodo in cui questi
problemi potevano essere proficuamente esa-
minati e avviati a soluzione.

Onorevole Ministro: «che fare »? Oggi il
problema da risolvere riguarda prima di tut-
to le nostre possibilità di pagamento. L'al-
tro giorno in un corsivo del «Tempo» un
articolista scriveva che dire che non è que-
stione di quantità ma di denaro, di possibi-
lità economiche, di valuta in questo caso, è
segno di ignoranza assoluta dei fenomeni
eoonomici da parte di chi afferma questa
tesi. Non ricordo il nome dell'articolista, ma
la realtà mi dice che la tesi è valida. Anche
l'ignorante ha diritto di vivere, di scrivere,
di lavorare. Ha il privilegio di non fare nep-
pure un piccolo sforzo!

Non ci troviamo di fronte ad una crisi di
quantità, come ella, onorevole Ministro, dis-
se recentemente al Senato: secondo le ulti-
me notizie, le quantità sono disponibili quan-
to e come vogliamo. Ci troviamo solo di fron-
te alJ'impossibiIità di far fronte alla situazio-
ne con la nostra bilancia dei pagamenti.

Onarevale Ministro, ella è uno dei minist'ri
più intelligenti della Democrazia cristiana ~

non glielo dico per piaggeria; lei mi conasce
e sa che non dico le cos,e 'Per piaggeria ~ ma

la sua intelligenza talvolta è mal adoperata.
Probabilmente le scelte esegu:te non sono
giuste, non sano esatte. Vede, sono stati fatti
dei caloali in sede ministeriale, che lei cono-
sce. Si è detto ~ e su questo credo che sa deb-
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ba veramente meditare ~ che :Ìilp~ezzo del
petrolio sarà di lire :Ìitaliane 50.000 la tO[liIlel~
lata. Esaminate veramente ~ lo dico anche ai
miei cari amici ~ se quanto noi tutti insie~
me abbiamo detto ripetutamente risponde
ad una realtà!

L'onorevole Giolitti ha detto che il prezzo
di 50.000 lire la tonnellata, che certamente
sarà superato perchè il prezzo più adeguato,
secondo la sua valutazione (parlo di prezzo
medio nell'anno 1974), potrà essere invece
di 60.000 lire la tonnellata (ha detto che sia~
ma più vicini al secondo che al primo), por-
terà il disavanzo della nostra bilanoia dei pa~
gamenti, al 31 dicembre del 1974, a 7,7 miliar-
di di dollari. Se invece il prezzo sarà di 60.000
lire la tonnellata, il disavanzo sarà di 9,4 mi~
Iiardi di dollari nel 1974.

Non abbiamo ancora i dati di dicembre,
ma sono anche di facile intuiZJione i calcoli fi-
nanziari; ebbene, immaginate quale sarà il
disavanzo della nostra bilancia dei pagamen-
ti al 31 dicembre 73. Se oggi siamo in un li-
vello di deficit paralizzante, secondo il mini-
stro Giolitti siamo oggi tra rose e fiori in con-
fronto alla situazione che si prospetta per il
1974! Non condividiamo interamente tale te-
si ma non possiamo trascurarla anche perchè
è offerta dal Ministro del bi'lancio.

Si è detto anche che si potrà anoora attin-
gere alla fonte dei prestiti esteri compensa-
tivi, che speriamo ancora di avere ~ ha det-
to il Ministro ~ per l'attuale nostra « digni-
tà e credibilità nei confronti dell'estero ». Ma
ormai siamo di fronte a un ammontare di
prestiti compensativi che non dico supera,
ma ha eguagliato le nostre riserve valutarie
in continua erosione. Pertanto, ci troviamo
di fronte ad un problema di sopravvivenza.
E quello che dico per il petrolio vale anche
per la carne, per il vetro, per la cellulosa, per
il legno in genere, per la ferrite; lo possiamo
dire per il grano, per tutte le materie pri-
me, alimentari e non, che sono una esigenza
assoluta per la nostra vita sociale.

Il Ministro ci ha detto anche che in questa
situazione sono prevedibili ~ e ve lo dico

con le sue parole per non interpretare ma-
le ~ restrizioni monetarie che interferiran-
no sulla domanda globa:le, in un periodo nel

Discussioni, f. 929.

quale siamo in presenza di una dinamica~in-
dustriale di notevole dimensione.

Gli eventi attuali (ripeto quello che ho det-
to all'inizio) hanno un effetto deflazionistico,
hanno un effetto inflazioni? tieo ed hanno U[l
effetto di paralisi del nostro interscambio.
Allolra s,i è pensato, almeno da quanto ella
annunciò e da quanto i giornali ormai da
tempo ci annunciano, ad un possibile inter-
vento pubhlico nel settore petrolifero: si
creerebbe cioè un organismo apposito (o

l'ENI trasformato con più poteri in agenzia
per giLi acquisti) dopo aver dichiarato uno
stato di emergenza (e una volta tanto lo stato
di 'emergenza non dguarda iJ galpe, bensì il
petrolio) per quanto riguarda l'approvvigio-
namento pet1roJifero, motivandolo con il forte
aJumento dei prezzi e con il timore di scarsità
(ma questo abbiamo detto oggi che è esclu-
so) dei prodotti necesari per il r,ifomimento
del mercato.

V,edete che il cervello dal Segretario gene-
rale per la programmazione qualche volta
dormitat come Omero. Una .dkhiarazuone,
quesLa, di carattere poHtko, che ormai è
appefa a'I chiodo del1e cose inutiH e vane:
risale al mese di ottobre del 1973 e siaa:no
quasi in febbraio! Non per dire che noi ab-
biamo ragione: non vogliJamo avel'e ragione,
vorremmo anzi avere tarto in questi argo-
menti (interruzione del Ministm dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato), vem-
menLe VOI1remmo aver torto comp~etamente.
Voglio dire, però, che se era una cosa urgente
e che doveva risolvere la situazione, ebbene è

stata nel cervello di RuEfolo e compagni dal
mese di ottobre~novembre del 1973 e non siÌa~
mo ancora riusdti a vedere in 'Parllamento
non dico lo schema di un possibile interven-
to, ma almeno una proposta neHe dichiarazio-
ni del Gmre[1no, nelle dichiarazioni del Mini-
stm dell'industria, neUe dichiarazioni del Mi-
nistro, più proplìiamente, delJe partecipazioni

statali. È stato dato semplicemente incarico
agli organi della programmazione di elabora-

re un piano di interventi da sottoporre al
CIPE, cioè a se stessi, con la solita procedura
per arrivar,e poi ad una interpretazione della
vecchia legge del 1934 ~ e da allora senza
un'attività legislativa del Parlamento ~ o
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ad un vero e proprio piano presentato con
legge. Si è pensato, però, che il Parlamento
sia tardo nelle sue decisioni, che questo si-
stema bicame!l:1ale, che andava bene fino a
ieri, dato il regime che si è instaurato, oggi
cominci a non andare più bene. Perchè? Eb-
bene abbiamo prima creato, attraverso la Co-
stituzione, non solo il sistema bicamerale,
ma il sistema tricamerale: abbiamo il siste-
ma bicamerale e cioè la Camera ed il Senato,
poi abbiamo il referendum, cioè. . . un siste~
ma tricamerale, perchè anche il popolo Ha-
liano è una grande camera che abroga o pro-
pone dei disegni di legge. Ma adesso non va
bene più nè il sistema tricamerale, nè quello
bicamerale; tra poco, onorevole De Mita,
non andrà più bene neanche il sistema mono-
camerale ed allora il cerchio sarà compiuto
e saremo arrivati alla fine di un'epoca. Ma il
regime si continuerà a chiamare « democra-
tico » anche perchè il ,consenso viene da altri
organi che non sono previsti dalla Costitu-
zione come organi di consenso, ma che sosti-
tuiscono, del resto l'abbiamo sentito in que~
sti giorni anche in sede comunitaria dall'ono-
revole Amendola, le Camere e anche il Par~
lamento europeo.

Allora, siamo alla legge di piano o siamo
aHa riesumazione dell'autarchia del 1934?
Vorremmo saperlo per:chè questo quesito è
contenuto in un documento che verrà pre-
sentato da Ruffolo ai ministri responsabili.
Non è una mia valutazione. Sarebbe oppor-
tuno avere informazioni anche per poterei
regolare nella valutazione politica dell'azio-
ne governativa. Infatti se vengono riesuma-
te delle leggi che non sono mai state abro-
gate e quindi vengono applicate, dopo una
lunga desuetudine, le cose si presentano in
un certo modo; altrimenti si CI'ea un'agen-
zia con il pool fra tutte le compagnie petro-
lifere le quali, appunto attraverso questo
pool, metteranno la propria quota di merca-
to a disposizione dell'Ente nazionale rdro-
carburi che avrà il diritto di sostituirsi a
quella compagnia petrolifera che non avrà
utilizzato il suo potere in ordine alla sua spe-
cifica quota di mercato. Questo pool, come
un sistema di vasi comunicanti, dovrebbe
coprire il fabbisogno energetico di petrolio,
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sia per quanto concerne l'olio combustibile
sia per quanto concerne i prodotti derivati,
cioè il gasolio, il cherosene per gli usi vari,
la benzina per la motorizzazione e tutti gli
altri sottoprodotti che servono per le lavo-
razioni, e prima di tutto la virginnafta,
materia prima per i grossi ci]1cuiti indu-
striali da cui nascono i nuovi prodotti del
petrolio, dalle pmteine ai filati poliestere
acrilici, fino alle materie plastiche.

Onorevole Ministro, parlando del contenu-
to della nostra mozione e dell'interpellanza
che segue ella dovrebbe essere in grado di
illuminar'CÌ, almeno per quanto ,riguarda ciò
che è avvenuto fino a questo momento, per-
chè il popolo italiano è rimasto all'oscuro di
tutto quanto si è fatto dietro la paratìa sta-
gna della programmazione economica.

Per arrivare all'utilizzazione vi sono due
filoni: definire le previsioni di approvvigio-
namento (,e questa non è cosa di difficile
soluzione) e defimI'e le aree preferenziali da~
te le qualità di greggio indispensabili. Or-
mai l'ecologia ci ha insegnato che le zone
preferenziali sono la Nigeria e la Libia, poi
il Golfo persico. I petroli delle altre zone
per noi sono inarrivabili, salvo quelli dei
mari del Nord e salvo, se possibile, quelli
dell'Alaska quando questo paese sarà por-
tato in condizioni di alimentare gli Stati
Uniti e il ,resto del mondo. Per il momento
il petrolio è rimasto in grande quantità im~
prigionato tra i ghiacci dell'Alaska perchè
non hanno trovato.il modo nè di pO'l'tarlo at~
traverso le rompighiaccio, nè di incanalarlo
attraverso il Canadà e gli Stati Uniti, perchè
lungo la strada si è t,rovato sempre un con-
tadino che ha detto: questo ter]1eno è mio
e di qui non si passa. E poichè questi due
paesi rispettano le proprietà, il petrolio an-
cora non arriva e gli Stati Uniti subiscono
una erosione (anche se hanno solo il 15 per
cento da importare dall' estero) della loro
bilancia dei pagamenti perchè è stata pian-
tata la bandiera della proprietà privata. Si
dovrà addivenire a provv,edimeIlti legislati-
vi che dovranno passare attraverso il Con~
gresso, a modifiche della Costituzione degli
Stati Uniti e probabilmente del Canadà, a
ooncessioni e poi alla costruzione di strade
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lungo tutta la pipe~line dall'Alaska fino ai
centri di smistamento del greggio che è arri~
vato, pe1'chè gli Stati Uniti hanno l'abitudine
di difendere la proprietà e le 101101ndustrie,
non di lasciarle libere in mano al primo
Marcel che parteggiando viene.

Occorre definire una serie di pr0'poste
aventi il duplice scopo di assicurare la di~
sponibilità fisica dei prodotti necessari, di
ridurre i costi di lavorazione, stoccaggio,
trasporto e distribuzione del greggio. Per
quanto riguarda l'approvvigionamento, do~
vreobero essere presi tre ordini di misure:
sancire per tutti coloro che compiono quel~
le operazioni di approvvigionamento con
greggio di propria produzione e acquisto
la possibilità di confedne H greggio così
oUenuto in quel pooi; ogni impresa contri~
buirà nella propria quota di mercato; H
Governo si dovrebbe impegnare a definire
contratti di approvvigionamento di interesse
nazionale, con particolare riguardo a deter~
minate imprese, tra l'ENI e gli enti pub-
blici e le società pnvate su cui H Governo
riesoe ad esercitare un certo grado di con~
trollo: l'Enel prima di tutto, la Montedi-
san e la SIR; per il prezzo si possono preve~
dere forme di arbitrato del Ministro dell'in-
dustria nel caso che il prezzo desunto dai
dati del metodo usato dal CIP, eventualmen-
te con gli sconti del caso, non trovi consen~
zienti le due parti. Il piano dovrebbe confe~
rire esplicitamente all'ENI l'incarico di de- '
finire gli aocordi di approvvigionamento; si
dovrebbe suocessivamente arrival1e al ci:r;cui~
to di raffinazione e di distribuzione (su cui
per brevità non mi soffermo), con l'aocorpa~
mento di circuiti di distribuzione e con la
eliminazione dei circuiti di raffinazione, che
non siano in grado, dal punto di vista eco-
nomico, di da:r;e quei rendimenti che, nor-
malmente, debbono dare secondo cdteri
ottimali. Così abbiamo da una parte dei for~
ti risparmi e dall'altra p110cedimenti meno
selettivi. e più rapidi. nella loro conclusione
produttiva; abbiamo poi punti di distribu~
zione ispirati ad una logica geografica, sì
da poter auivare, in b:r;eve tempo e con lo
stoccaggio e con i rifornimenti, con mezzi
adeguati, ad una soluzione del grave p11O-

blema della distribuzione, soprattutto nel-

1'1talia meridionale che maggiormente ha
sofferto, malgrado sia diventata H Texas ita-
llano, con le grandi raffinerie, queste catte-
drali nel deserto che hanno inquinato i luo~
ghi dove gli italiani potevano respirare aria
pura e salsedine, senza portare a quell'ele-
vazione del tenore di vita per le masse di
operai che, senza lavoro, hanno visto co~
struire queste torri ill varie z0'ne dell'Ita~
lia meridionale e della Sardegna.

Soprattutto noi chiediam0' al Ministro del-
l'.industria che istituz:ionalmente p:resiede al
controllo dei pr'ezzi, a lui che ancora una vol-
ta si presenta, dopo il primo periodo dei
cento giorni, all'inizio del seoolo o di un
terzo periodo ~ non 10 sappiamo ancora

~ di fronte al c1'oll0' di quei sogni che era-
no stati così vantati da tutta la stampa e
di fronte alla popolazione con H famoso « .te~
lefono }} che è un ricordo ameno di un' epoca
in cui probabilmente i componenti del Con-
siglio dei ministri volevano ess'erre pelìduti da
qualche autorità divina che così ha distil-
lato l'amenza (oggi invano si chiama quel
numero: .risponde oocupato ed è il meno
che possa offrire nella realtà) come stanno
le cose sotto il profilo della tutela dalla
lebbra dell'inflazione. Non interveniamo per-
chè ci interessano i prezzi (non abbiamo in-
dustrie alle spalle, non le abbiamo mai avute,
le abbiamo avute .sempre nemiche; le orga-
nizzazioni non hanno mai voluto, attravelrso
ricatti provocati in sede 'politica, avvicinare
a noi i loro bacHi ricoImi di dollari e di fran-
chi svizzeri o anche di lire svalutate); in
questa situazione noi interveniamo per una
considerazione di carattere economico e di
cara ttere sociale.

Abbiamo detto in quest'Aula e lo dpetia-
ma: la politica dei blocchi è una politica che
non serve e l'esperienza di questi mesi, una
esperienza veramente sudata e sofferta, ne
ha di.mostrato l'inutilità. Non è possibile
bloccare dei prezzi senza una base econo-
mica. Se almeno lo Stato avesse una pos-
sibilità di 'rifornimento attraverso i canali
esteri si potrebbe anche ad divenire ai prez-
zi politici per sanare una situazione che in
Italia è diventata precaria per i lavoratori
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che invano cercano una soluzione e sono te-
nuti a bada dalla situazione politica. Le si-
nistI'e si s'Ùno aocampate vicino al Gover-
no e pens,ano di entrare a farne parte con
tutte le batterie spiegate. È per questo che
nè i c'Ùmunisti nè i socialisti tutelano gli
interessi autenticI degli operai, ma tutelano
interessi dr'Ogati anch'essi come la ripresa
economica e la ripresa industriale. D'altra
parte gli operai hanno il diritto di non ve-
dere gli accaparramenti, di non subiI'e la
mancanza di prodotti sul meI'cato per la im-
possibilità, da parte dei circuiti industriali,
che pure devono pagare le tasse, che pure
s'Ùno inseguiti da tutti quei l'ivoli fiscali
che oggi si moltiplicano a raggiera, di for-
nire in quantità sufficienti dei prodotti. Per
non parlare poi della impossibilità di pro-.
durre, a causa della situazione economica, a
causa della discrasia tra costi e ricavi, che
non consente di fornire in abbondanza i pro-
dotti stessi. Ebbene si sciolga finalmente que-
sto strato di visoosa pània che paralizza l'ap-
parato economico, si sciolga quella commis-
sione fantasma dei pI1ezzi presieduta da SiTO
T~ombaIdini che non ha a1cun potere, che
:1ùn ha nessun mezzo nè tecnico nè cono-
sCItivo, che non ha nessun contatto, che è
inutile e dannosa, che dà dei suggerimenti
che portano a discrasie e carenze sul meI'ca-
to, a posizioni' che non sono più regolabili
se non attraverso dei salti della quaglia,
che lascia alle spalle tutti gli ostacoli.

Non possia!!!o andare avanti con una po-
litica di questo genere che chiude gli occhi
di fl'onte alla realtà e mostra s'Ùlo i listini
dei p:rezzi decisi in sede politica: e dida-
ma questo per essere buoni, per non lan-
dare altre accuse che potrebbero nella real-
tà non esse:re pI'ovate o non voler essere pro-
vate, onorev'Ùle Ministro. Mettiamo una pie-
tra sopra.

L'economia ha le sue leggi, sia all'interno
degli Stati autarchici come l'Unione Sovie-
tica,sia all'interno degli Stati ad economia
aperta come 1'1talia che si protende verso
l'Europa e si protende come un molo aper-
to verso i paesi africani forni tori di petro-
lio e consumaton di altri generi perchè di
tutto hanno bisogn'Ù nella loro ansia di le-

varsi di dosso una cappa ormai secolare di
immobilismo, dovuto alla situazione geogra-
fica dei luoghi, al clima, aHa natura stessa
del1e popolazioni non aduse ad una atti-
vità frenetica di lavoro costruttivo.

Ecco il disegno che dobbiamo avere da-
vanti agli occhi: siamo in un'economia aper-
ta che non soffre paratie stagne. Quàndo di-
te che i giornali devono usdre ad un deter-
minato prezzo e quando la carta supera da
sola tutti i pr,ezzi...

B O N I N O . Il pI'ez:w della carta è
raddoppiato e non è stato fatto nulla per
frenarlo.

"
.';'"i~~J

N E N C I O N I È raddoppiàto:' sarà
triplicato perchè la materia prima manca,
ma il Governo non ,risponde al telefono, ca-
ro senatore Bonino, non risponde alle lette-
re e non risponde neanche quando si parla
in Parlamento, e questo è ancora più grave
perchè il telefono può essere intercettato,
ma in questa Aula nessuno ci intercetta an-
che perchè le cose che qui si dicono sono
conosciute oltre il perimetro di quest'Au-
la in tutta Italia, anche se da anni rimango-
no senza avere una risp'Ùsta.

E 'la prova di questo, 'Onorevole Ministro,
è la situazione in cui ci troviamo. A parte
l'episodio del petrolio, sono anni che stiamo
rotolando in un piano inclinato di carattere
eoonomico verso il nulla. S'Ùno anni che
prendiamo dei provvedimenti che ogni volta
dite esseI'e la premessa di un risorgente be-
nessere; sono anni che promettete al popo-
lo lav'Ùratore un salario reale che compensi
la sua fatka; sono anni che andiamo avanti
con la speranza del domani, da un Governo
all'altro, da un monocolore ad un centro-
sinistra, da un oentro-sinistra ad un mono-
colore, da Rumor a Fanfani. Quandos'Ùno
entrato in quest'Aula e volevo prendere la
par'Ùla in assenza del Governo, qualche ami-
co mi ha detto: ma il Governo può darsi che
creda di ,essere presente e non lo è! ,Gli ho
risposto: come l'onorevole Rumor che cre-
de di essere vivo e invece è morto. Dobbia-
mo arrivare a queste considerazioni, onore-
vole Ministro, o non vogliamo avere un go-
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verno con la spina dorsale, un governo che
possa, di fronte ad una situazione economi~
ca, risolvere uno dei tanti problemi che il
popolo italiano attende che sia risolto?

Guardate: dalle poste all'amministrazio-
ne della giustizia, alla situazione ospedalie-
ra, ai trasporti, al problema della casa, sono
v,enti anni che siamo in quest'Aula in attesa
che questi problemi vengano non risolti ma
avviati a soluzione, e siamo sempre all'ini-
zio. Quando verrà il ministro Lauricella in
quest'Aula, dovrà venire mascherato, se gli
rile~geremo ,quello che disse (probabilmen-
te avrà avuto dinanzi Ravanusa e non l'Ita~
lia intera) sul problema della casa, sull'ef-
ficacia della legge sulla casa, sulle conse-
guenze che avrebbe avuto questa legge.

Voi che avete tanto combattuto la nostra
politica dovete constatare che siamo anco-
ra da capo, siamo all'anno zero di tutti i
problemi e vogliamo che si cominci a pro-
gredire gradatamente, per il popolo italiano,
per la comunità nazionale, verso un avveni-
re che non vogliamo radioso, ma che voglia-
mo sereno per noi e per i nostri figli. (Vivi
applausi dall' estrema destra. Molte congra-
tulazioni).

P RES I D E N T E. È iscr,itto a par-
lare il senatore Catellani. Ne ha facoltà.

C A T E L L A N I. Signor Presidente,
signor Ministro, onorevoli colleghi, la discus-
sione sulle mozioni che attengono a quello
che viene ormai comunemente definito «il
problema energetico» o, se si preferisce,
« la crisi energetica »,riveste un'attualità,
ed ovviamente un'importanza, che nessuno
può ragionevolmente disconoscere. Poichè
più che di problema si potrebbe parlare di
aggregazione di problemi, appare evidente
il duplice ed opposto rischio nel quale è
facile incorrere, quello cioè di in centrare
l'analisi e l'attenzione su alcuni particolari
del sistema, da una parte, oppure diffondersi
su complesse dissertazioni di prinCÌpi, dal..
l'altra, mancando in ogni caso l'essenza del-
la questione. Come sempre avviene su temi
di simile ampiezza, l'efficacia di un dibat-
tito parlamentare è affidata, in gran parte.

alla capacità di ordinare razionalmente di-
mensioni e valori delle singole componenti
in una prospezione finaHzzata ad un logi-
co, posSiibile, equo ed armonico sviluppo
della nostra civiltà. Solo un confronto di
tesi che si ispirino, sia pure latamente, ad
una metodologia del tipo indicato, può pro-
durre effetti positivi, mentre recriminazio-
ni, dissertazioni od utopie lasciano il tempo
che trovano.

È probabile che il 1973 passi alla storia
come l'anno in cUli si sono manifestamente
dimostrati i limiti di uno sviluppo econo-
mico, e quindi sociale, affidato totalmente,
senza ombra di sospetto, alla presenza di
una abbondante offerta di energia a prezzi
particolarmente convenienti e sufficiente-
mente stabili, tanto da poter definire esi-
gua l'incidenza del suo costo rispetto al
totale del processo produttivo. Una rileva-
zlone effettuata lin Italia nel 1959, e che si
ritiene abbia mantenuto la sua validità a
tutti gli anni sessanta, conferma che !'inci-
denza dell'energia sul valore della produzio-
ne era mediamente inferiore al 4 per cen-
to, arI1ivando, per particolari carattel'istiche
tecnologiche di alcuni settori, all'11,55.~per
cento nelle industrie metallurgiche ed al
13,60 per cento nella lavorazione dei mine-
rali non metalliferi. L'energia quindi, non
tanto nella sua aocezione pertinente alle
scienze fisiche, ma intesa come bene econo-
mico. cioè come fonte di energia pratica-
mente e concretamente utilizzabile, sia pure
con diversi ed opportuni accorgimentd, è
stata ed è, nei suoi termini di disponibilità
e di costo, il fattore determinante dello svi-
luppo. Per quanto attiene alla disponibilità,
il pessimismo che, di colpo, è subentrato, 00-
me dianzi aocennato, al più assoluto affida-
r!lento, non sembra ragionevolmente motiva-
to. Il petrolio che, per le ripetute caratteri-
stiche di disponibiHtà e convenienza, aggiun~
te :'llla facillitàdi estrazione, di trasporto, di
b.vorazione oltre che aHa molteplicità di im~
pieghi, è a,rrivato a coprire in percentuale
altissim.a il fabbisogno energetico, non è
scomparso dalle viscere della terra. E nep-
pure lo sono le altre fonti di energia. È pro~
babile che la cognizione umana delle risorse
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energetiche sia sempre stata, e sia tuttora,
più limitata delle risorse stesse, cosicchè
sembra possibile accedere ad un concetto
dinamico, anzichè statico, di scorte di eI}ler~
gia esistenti in natura. Secondo un recente
studio, più del 90 per cento dei fabbisogni
di energia nel mondo è oggi coperto da oom~
bustibili fossili: carbone, petrolio e gas. Una
valutazione delle riserve naturali di questi
dipende da molte variabili, secondo che si
parli di 'I1iserve accertate estraibili con le
teoniche attuali ,e a prezzi vicini a quelli
correnti, o si compiano delle pmiezioni as~
sumendo costi più alti, teoniche di J:1ecupero
nuove e l'esistenza di riserve oggi non co~
nosciute.

Le riserve di petrolio oggi accertate so~
no valutate in 95 miliardi di tonnellate e
quelle di gas naturale in una cinquantina
di miliardi di tonnellate di petro1io equiva-
lente. Altre stime, basate sulle riserve accer~
tate e su quelle possibili, e su un costo di
estrazione da due a tre volte superiore al-
l'attuale, indicano Hno a 200 miliardi di
tonnellate di petrolio e oirca 140 miliardi di
tonnellate di petrolio equivalente per il gas.
Queste due valutazioni escludono entram~
be il potenZiiale petrolifero delle sabbie e
degli scisti bituminosi, che, pur se a costi
molto più alti degli attuali e in condizioni
tecnologiche più avanzate, potrebbe aggirar~
si sui 43 miliardi di tonnellate. Se acoet~
tiamo le valutazioni più alte e vi aggiungia~
ma le sabbie e gli scisti bituminosi, ottenia~
ma un quantitativa di idrocarburi che po-
trebbe durare da ottanta a novant'anni, al
ritmo odierno di consumo. Molto più am-
pie sono le riserve di carbone, recentemente
valutate fra i 3.000 e i 5.400 miliardi di ton~
nellatJe di petroHo. Al ritmo odierno di pro~
duzione carbonifera durerebbero da 150 a
200 anni. Oltre ai combustibili fossili, l'ener~
gia nucleare avrà senza dubbio un'importan~
za enorme nel futuro. Le centrali elettronu-
cleani attualmente in funzione sono alimen-
tate con uranio 235, le cui riserve in natura
sono relativamente ridotte. Ma il reattore
autofertilizzante, attualmente oggetto di stu-
di intensissimi, eliminerebbe questa limita-
zione perchè con il suo funzionamento crea
più combustibile di quanto ne consumi. Tut-

tavia, prima che esso giunga allo stadio
commerciale, bisognerà superare difficili
problemi costruttivi e di eliminazione delle
scorie. Inoltre l'investimento iniziale richie~
sto dall'auto fertilizzante è circa doppio ri-
spetto a quello degli attuali reattori ad ac~
qua di uguale capacità. Perciò l'apporto del
reattore auto fertilizzante non potrà essere
rilevante prima del 2000.

Un'ulteriore soluzione tecnologica in que-
sto campo è costituita dal reattore a fusione
nucleare che, per le difficili soluzioni tecni-
che che deve affrontare, va collocato in una
prospettiva di più lungo termine.

Di energia quindi pare vi sia abbondanza
e varietà in natura, così da poter affermare
che, date sufficienti capacità tecnologiche
ed economiche, non è plausibile un'ipotesi
di « sviluppo zero », conseguente ad una sua

. carenza, restando d'altra parte valide le con~
siderazioni relative ai limiti dello sviluppo
svolte nell'ormai celebre studio dell'Isti-
tuto di tecnologia del Massachusetts.

Se questa valutazione del fattore disponi-
bilità è da considerare valida, come parreb-
be, e dovendosi ritenere dovute a motivi con~
tingenti o di transizione le eventuali carenze
di combustibile tradizionale, l'effettivo pro~
blema di fondo da affrontare è quello rela~
tivo al costo. La stessa attuale carenza di
petrolio dovuta al conflitto arabo-israelia-
no ~ che fra l'altro ha evidenziato la debo-
lezza di uno sfruttamento di risorse ener-
getiche collocato per ragioni di convenien-
za economica in una ristretta dimensione
geografica ~ una volta superata la sua fa~
se congiunturale, com'è auspicabile, potrà
considerarsi superata in termini di dispo-
nibilità, ma non di costo, dovendosi ritene-
re assolutamente improbabile una rinuncia
dei paesi produttori a stabilire un più equo
rapporto fra materie prime e prodotti in-
dustriali, senza dimenticare inoltre la richie-
sta di un'attiva partecipazione al processo
di sviluppo economico.

Ci si trova quindi in presenza di una svol-
ta nella storia dell'evoluzione industriale, do.
vendo dare per scontata la necessità di pro-
durre con una più alta incidenza del costo
dell'energia (con tutte le implicazioni che
ciò comporta nei riguardi dell'affinamento
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tecnologico delle tecniche produttive e del-
l'aspetto finanziario dell'interscambio) e di
impostare un nuovo tipo di rapporto tra
paesi produttori e consumatori di energia.
Il che evidentemente costituisce un concet-
to abbastanza facile da enunciare, ma di
realizzazione quanto mai difficile.

Anche volendo considerare superati, con
uno sforzo di buona volontà, i modelli di
sfruttamento colonialistico e neocolonialisti-
co che in realtà sembrano impalliditi ma
non tramontati, resta la concreta difficol-
tà di coinvolgere in un processo di decol-
lo economico tutti i paesi del terzo mondo
e non solo quelli che dispongono di risorse
energetiche o comunque di materie prime.
È solo emblematico certo, ma i primi mor-
ti per assideramento dopo la guerra del
Kippur sono stati contati in India e non
nell'Olanda colpita dall'embargo e nemme-
no nei paesi aderenti all'OPEC.

AI di là di questo, permane il rischio ef-
fettivo di una inflazione internazionale che
ripristini più o meno i termini di scambio.
riuscendo in tal modo le superpotenze in-
dustriali a far rientrare dalla finestra quel-
la facoltà di £.issare i prezzi sia della mate-
ria prima che dei prodotvi finiti che sem-
brava uscita dalla porta.

Le considerazioni che conseguono sono
molteplici, ma vanno tutte ricollegate, se-
condo l'ottica della nostra parte politica, ad
una dichiarazione contenuta nella relazione
svolta dall'allora ministro dell'industria
Mauro Ferri alla Commissione industria del
Senato, il 14 febbraio dello scorso anno,
e da noi vivamente apprezzata, secondo la
quale l'approvvigionamento energetico è un
problema troppo importante perchè la sua
soluzione possa essere affidata alla sola
azione delle impres-e private del settore.

Per le dimensioni e le implicazioni che
esso comporta a livello internazionale co-
stituisce una componente così fondamentale
del sistema economico di un paese per cui
lo Stato non può assolutamente disinteres-
sarsene. Si evidenzia, in tal modo, la neces-
sità, da noi più volte sostenuta, dell'appron-
tamento di un bilancio energetico, senza lo
ausilio del quale è impossibile ogni correla-
zione, sia pure flessibile ed approssimativa,

tra fabbisogno e disponibilità. Per un paese
come il nostro, dotato di risorse energeti-
che quanto mai modeste e destinato ad im-
portare la quasi totalità del suo fabbiso-
gno, tutto ciò assume un valore ed un'im-
portanza di carattere essenziale, anche in
rapporto alla necessità di imprimere parti-
colari indirizzi alla ricerca applicata con-
nessa con l'evoluzione delle fonti energetiche.

Nell'ambito di questo bilancio energeti-
co s'impone l'adozione immediata di un pia-
no petrolifero che affronti tutti i problemi
che si sono concretamente manifestati, ivi
compresi quelli di carattere contingente, in
relazione all'approvvigionamento, alla lavo-
razione, alla distribuzione ed all'impiego
del petrolio.

Per quanto attiene all'approvvigionamen-
to, in armonia alle considerazioni prima
esposte e che sembrano tendenzialmente ir-
reversibili, lo Stato dovrà impostare nuovi
rapporti, diretti e più incisivi, con i paesi
produttori che conferiscano in modo pro-
gressivo all'ente pubblico competente un
ruolo sempre più determinante. Tutto ciò te-
nendo realisticamente conto della presenza
e del peso delle grandi compagnie interna-
zionali che non è possibile escludere da
una prospettiva a medio termine, in rela-
zione alla natura dei rapporti consolidati
che esse intrattengono con i paesi produtto-
ri e che, anche sotto l'aspetto diplomatico,
non hanno certamente nulla da invidiare a
quelli esplicati sinora dai nostri governi.

Sembra però logico che l'interesse dei de-
tentori di petrolio, ed una parte di essi lo
ha già manifestato, si sposti da una impro-
duttiva accumulazione in miliardi di dolla-
ri o di altre valute ad una forma di collabo-
razione, finalizzata ad affrontare concreta-
mente il problema del loro sviluppo econo-
mico, con i paesi consumatori industrializ-
zati. In un simile contesto i rapporti diret-
ti fra Stati, o gr-uppi di Stati! si renderanno
praticamente inevitabili.

A questo proposito si è costretti a recri-
minare sul pratico dissolvimento della Comu-
nità europea, che pur nel vertice di Cope-
naghen, meno di due mesi fa, aveva formal-
mente enunciato il principio di una azione
comune europea di fronte alla crisi energe-
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tica. Abbiamo assistito, invece, con delusia-
ne crescente, ad un pragressiva e tatale sgan-
ciamenta delle singale naziani aderenti al
MercatO' camune europea. Una specie di
«si salvi chi può» nel quale si deve inqua-
drare il viaggia in Media Oriente del mini-
stro Mora al quale, in definitiva, non sap-
piamO' se rimproverare questa ritarda a dar-
gliene merita.

In un simile clima ci sembra piuttasta
difficile nutrire il benchè minima attimi-
smo per la conferenza di Washingtan, in
calendariO' per il prossima 11 febbraio. A
mena che le imperscrutabili facoltà cataliz-
zatrici degli Stati Uniti rendanO' passibile
l'attuazione di quel processo che in Europa
nan riesce ad avere luaga.

Particolare importanza assume l'aspetto
della disciplina che è necessaria imparre
ai piani di lavorazione delle raffinerie e che
oggi, per quanto attiene al nastrO' territaria,
è imprantata alla massima permissività che
nan trava riscontra in nessun altra paese
europeo. Occorre fornire alla Stato quegli
strumenti di intervento giuridica callegata
al regime di cancessiane nel quale le raffi-
nerie aperana ~ e di cui aggi è tatalmente
sprovvisto ~ che gli consentano una effet-
tiva passibilità di cancarrere alla predeter-
minaziane di un equa rapparta tra capaci-
tà di lavaraziane e saddisfaziane del bisa-
gna nazianale. In lara assenza, aggi, manca
addirittura un quadro aggiarnata dei rifarni-
menti e delle dispanibilità, came è emersa
can drammatica evidenza in questi ultimi
mesi, avvalarando il saspetta che le campa-
gnie abbianO' giastrata a lara piacimenta,
can dirattamenta a rallentamentO' di arrivi
di petroliere e serbatai calmi di greggia
in attesa di lavorazione.

Le oamunioazioni di oortesia, allle quali Siiè
riferita illministm DeMita nella sua rdazione
alle Commissioni congiunte bilancia ed indu-
stria del Senato, assolvonO', a quanta pare,
ogni abbligo farmale delle raffinerie. È trap-
po paoa in verità. In una simi,le situaz,iane, si
dève pure affermarla, agni pravvedimenta
che il Gaverna vaglia adattare è subardina-
tO' alle decisioni delle compagnie internazia-
nali, le sale che passanO' effettivamente di-

sparre. Ciò si è puntualmente verificata in
ardine al decreta che vietava l'espartaziane
di alia cambustibile e gasalia e che nessu-
na sa, nemmenO' il Gaverna, se sia stata
rispettata a mena e in che misura. In re-
laziane a questa disciplina dei. piani di la-
varaziane davranna anche essere affrontati
i prablemi cannessi alla razianalizzaziane
degli impianti, al trasparta e alla distribu-
ziane, satta il duplice aspetta dell'ecanami-
cità e della riduziane dell'inquinamentO'.

Resta infine da affrantare, cannessa ai
fattari di dispanibilità e casta che abbiamO'
cercata di analizzare, il prablema dell'im-
piega del petralia. Se resta valida il crite-
rio, SopDattutta in relazione agli scampensi
che patrebbera essere arrecati alla bilancia
dei pagamenti, che è necessaria limitare
l'impartaziane di petralia, nan si può re-
stare senza una priarità nell'ardine dei can-
sumi che, in pratica, vual dire razianamen-
to. Le misure di austerità adattate, l'abbia-

mO' ripetuta più valte, sana state pasitiva-
mente giudi'Cate come misure di emergenza,
ma è assurda pensare di pracrastinarle per
un periada indeterminata di tempO'.

I danni che in tal mO'da si arrecanO' a va-
sti settari dell'ecanamia nazianale rischianO'
di superare, di gran lunga, i risparmi can-
seguenti alle limitaziani dei cansumi. Si sta-
bilisca un ordine di priarità che assicuran-
do i rifarnimenti alla produziane industria-
le garantisca l'accupaziane, che favarisca i
cansumi saciali cannessi alla scuala, agli
ospedali, ai trasporti pubblici. Si penalizzi-
no in misura crescente i cansumi privati,
arrivandO' al razianamenta della benzina per
le autamabili private, se tale restrizione è
cansiderata necessaria e valida, ma si esca
dal clima di incertezza e di indecisiane nel
quale ci si trascina. Suscita un certa effettO',
dobbiamo ricarnasoer'la, il fatta che in Olan-
da ~ sia pure cansideranda tutte le candi-
zioni aggettive che differenzianO' la situazio-
ne di quel paese ~ il razianamenta sia già
stata applicata e abolita, mentre nai nan
sappiamO' ancara se si farà e came si farà.
Una certa tempestività di decisiani ci appa-
re, in questa campa più che altrave, vera-
mente indispensabile.
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Presidenza del Vice Presidente VENANZI

(Segue C A T E L L A N I ). Tutte le
cansideraziani finara svolte ~ ed attinenti
al prablema energetico ~ camportana la
necessità di nan eludere l'esame di un pra-
blema che corre armai camunemente satto
la diziane di « nuava modella di sviluppa ».
Nan varremmo quindi cadere in quegli ec-
cessi di naminalisma che vengana talvalta
rimpraverati alla classe palitica italiana:
dapa anni di impiega indiscriminata e quasi
assessivo del vacabala «programmaziane »,
can gli effetti cancreti che passiama riscon-
trare, nan sembra apportuna impegnare le
migliari risorse dialettiche sul nuova model-
la di sviluppa, che nan è un abito nuava
che si indassa, in pachi istanti, dapa aver
1alta quella usata, che non si può attuare
can decreti~legge a can provvedimenti am~
ministrativi. Can questi ~ se ci è cansen~
tita di essere maderatamente caustici ~ si
può fare la guerra ai night~clubs a si pas~ I

sona mettere nei guai gli aperatari turistici,
ma non si impane, almena nei paesi capita~
listici, un nuava ma della di sviluppa che ri-
chiede una farte e precisa capacità e valan~
tà del Gaverna di adaperare gli strumenti
di cui dispane ed altri che può adattare,
per perseguire nel tempa, can inevitabile e
necessaria gradualità, ma can decisiane e
perseveranza, un assetta econamica e sa~
ciale sattratta al patere aligapolistica, fi~
nalizzata ad una maggiare saddisfaziane dei
cansumi di natura saciale, che sana quelli
che la classe lavaratrice respansabilmente
chiede can sempre ma!9giare fermezza, e da~
ve le rifarme sociali svalgana il duplice
rualo di abiettiva e di mezzi di attuaziane.

Nan è paca casa, ce ne rendi ama canta.
Per questa, più che dissertare ad incorrere
nel rischia delle utapie, al quale abbiamo
accennata agli inizi, varremma e gradirem-
ma ascaltare, nella replica, il pensiera ed
i prapasiti del Gaverna, saggiungenda, ap-

Discussioni, f. 930.

pena, che ci appare inevitabile che prima
a poi questa Gaverna od Ulna prassima, sarà
chiamata a renderne canta al Parlamenta
ed al paese. (Vivi applausi dalla sinistra. Con-
gratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritta a paT-
lare il senatare Naè. Ne ha facaltà.

N O È. Onarevale Presidente, anarevole
Ministra, onarevali calleghi, pensa che per
affrontare i,l vasta prablema dell' energia ag-
gi accarra fare alcune premesse. La prima
è questa: si tratta di un prablema che ha
cantarni mandiali, camunitaTi e nazianali;
cioè alcuni suai aspetti passano essere risalti
in una dei tre ambiti che ho nominato, altri
in altri ancara. Bisagna avere sempre ben
chiara questa distinziane di passibilità di
aziane.

La seconda premessa è la seguente: è un
problema camplessa, è un tipica prablema
della civiltà di aggi, i cui problemi sana spes-
sa influenzati da un grande numero di fat~
tari i qUlali interagisooila tm loro così che
la determinazione delle canseguenze di al-
cune scelte non si può stabiHre in modo
intuitiva: la lara detel1II1inaziane è estrema~
mente com.plessa ed acca l'rana metodi cam~
plicati carne l'analisi dei sistemi, meta di ciaè
spessa safisticati, per giungere a decisiani
cansapevali.

Ci sana altri prablemi che nai abbiama
di fTante i quali presentana una saluziane
semplice e che talvalta nan passiama porta~
re avanti per mancanza di mezzi, ma peT cui
è facile delineare una strada: in questa casa
delineare la strada è difHcile.

La terza cansideraziane è che anche nel
tempo, came ha detta prima, nella spazia,
ci sana tre suddivisiani, avvera tre mamenti
cranalagici: c'è il carta termine che va da
oggi al 1985, pressappaco; ill medio termine
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dal 1985 al 1995; ed infine il lungo termine
che va dal 1995 al 2015. Ora per ciascuna
azione bisogna aver chiara la finalità in que~
sti tre spazi cronologici.

Dirò subito che nel corto termine noi
come europei possiamo fare poco per deter-
minare il nostro destino energetico; mentre
possiamo essere deteru:ninanti per il medio
e lungo termine a condizione che si agisca
già da domani. Non è una fuga in avanti
quella di pensare al medio e lungo termine
perchè ~ lo torno a dire ~ una nostra posi-
zione autonoma in quei periodi richiede una
azione tempestiva.

Inoltre c'è una quarta considerazione che
forse è la più importante di tutte: per quan~
to riguarda i problemi energetici ci trovia-
mo in una fase di cambiamento; lo eravamo
già, indipendentemente dagli avvenimenti
degli ultimi mesi, tanto che nel luglio di
quest'anno, quando vicino a Vienna, a Laxen-
burg, la IIASA ha riunito degli specialisti
di tutto il mondo per fare un approccio, il
più completo ed il più importante, su que-
sto pJ:1oblema, ad un oanadese, Barrat, è
stata posta la domanda predsa: «siamo
aHa v1gilia di una orisi? » e questi ha rispo-
sto: alla vigilia di una crisi in quanto alla
vigilia di un periodo di mancanza di energia
rispondo di n'O; se intendete inveoe che sia-
mo alla vigilia di una crisi come inizio di
un periodo di grossi cambiamenti e quindi
di difficoltà, rispondo senz'altro di sì. Quin-
di se il senatore Nencioni avesse avuto cura
di leggersi i proceedings di quella riunione
della IIASA del luglio scorso non avrebbe
detto così facilmente che tutto era prevedi-
bile. Era prevedibile il cambiamento globa-
le, ma non era prevedibile lo shock, dicia-
mo così, che è venuto come conseguenza del-
la guerra arabo~israeliana e non era prevedi-
bile l'aumento del prezzo da due a dieoi dol-
la~i (Q anche più, come [abbiamo inteso; ma
prendo i valori medi) che è la causa del-
l'attuale stato di criticità.

Per far fronte a quel cambiamento erano
stati posti in essere da pareochi anni studi e
costruzioni di prototipi: si sarebbe potuto,
a seconda delle capacità o meno e dell'inten-
sità dell'azione, farvi fronte o meno. Ma que-

sto è un altro discorso: sarebbe stato co-
munque un fenomeno più lento.

Fatte queste premesse, onorevole Presiden-
te, vengo alla parte sostanziale che è la se-
guente. Perchè c'è questa' necessità di cam-
biamento? PeJ:1chènegli ultimi decenni ab-
biamo assistito ad un Ta'ddoppio dei consu-
mi energetici, cO:J1lsiderrundolinella loro glo-
barlità, pressappocQ ogni dodici anni. Per
l'energia elettrica, che è una particolaTe for-
ma di energia in maggiore sviluppo, il rad-
doppio è avvenuto ancora più rapidamente,
cioè ogni dieci anni. A sosteneJ:1e questa
espansione ha concorso in modo predomi-
nante il petrolio a causa del suo basso co-
sto e della sua facile commercializzazione.
Pertanto per il petrolio non si è avuto un
raddoppio ogni dodici o ogni dieci anni, ma,
a seconda delle varie regioni del mondo che
erano a loro volta più o meno dotate di car~
bone o di altre fonti energetiche, si è avu-
to un raddoppio ogni pochi anni. Aggiun-

I gendo a ciò la constatazione che il petrolio

era concentrato in grande percentuale geo-
grafican1ente in una unica zona, si vede co-
me tutto questo ha portato all'attuale situa-
zione di crisi.

Qui c'è un elemento da chiarire. Per quan-
to tempo potremo ancora disporre di petro-
lio? Qualche cosa ha detto in proposito il
collega Catellani. Io vorrei dire questo: nes-
sun uomo al mondo oggi può dire per quanti
anni avremo petrolio per <lasemplice ragione
che la durata delle disponibilità del petrolio.
dipenderà da tre fattori; quindi bisognereb-
be esser capaci di dire come questi tre fat-
tori varieranno negli anni futuri per poter
rispondere a quella domanda.

Questi tre fattori sono i seguenti: anzitut-
to il rit,mo con cui verranno trovate nuove
giacenze di greZZQe di gas naturale. È ohia-
ro che, essendo aumentati i prezzi, la pos-
sibilItà di trovare giacimenti sfruttahiH eco-
nomicamente aumellta. Basti ricordare che
per ogni barile-giorno 'rkavato ne[ MediQ
Oriente e ogrui barile~giQrllo ricavato nel Mare
del Nord c'è un rapporto da uno a dieci per
i relativi 00'sti di riceI'ca. La quantità di petro-
lio che verrà trovata da oggi a12000, anno per
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anno, è quindi uno dei fattori che contri-
buirà alla durata cui accennavo prima.

Secondo fattore: l'andamento della curva
dei consumi, che generalmente viene ipotiz-
zata in modo esponenziale. È possibile che
questa curva venga corretta, non foss'altro
(non voglio entrare nel campo dei modelli
di sv,iluppo, ohe ci porterebbe lontano) che
per l'aumento dei rendimenti delle maochi-
ne che producono l'energia e per una ragio-
nevole limitazione dei consumi. Per queste
due ragioni questa curva potrà formarsi in
modo diverso; la sua forma dipenderà an-
che dai politici.

Il terzo fattore, che è quello sul quale in
questo intervento mi tratterrò di più, è le-
gato al modo in cui contribuiranno fonti
alternative a sopportare questo sforzo espan-
sivo; mi soffermerò soprattutto su questo
aspetto e cercherò di enumerare quali sono
queste forme alternative. Esse sono, in or-
dine cronologico, gli scisti bituminosi e le
sabbie, nominate anche dal collega Catellani,
ma che non metterei as<sieme ai peLroJiÌo per
la semplice ragione che hanno tecnologie di
coltivazione diverse, più costose e non an-
cora del tutto messe a punto. Da circa cin-
que anni si sta lavorando attorno a procedi-

menti di utilizzazione di piccole quantità di
petrolio che sono disperse in enormi quan-
tità di materie inerti, per cui bisognerà sca-
vare grandi quantità di materiale, con im-
plicazioni anche ecologiche. È chiaro che

allo stato attuale dellle cose è assai proba-
bile che negli Stati Uniti, nel Brasile, nel
Venezuela, nell'Unione SovÌ<etica, dove esi-
stono scisti bituminosi, e nel Canada, dove
esistono le sabbie bituminose, vi sia un ap-
porto nuovo che potrà essere avvertito in
modo sensibile già verso gli anni '80.

C'è poi l'eneIìgia nualeare, su cui inten-
do soHeJ:1ll1armi un momento perchè è un
campo in cui noi come italiani e ancor più
come europei possiamo svolgel'e un'azione

autonoma.
~

Bisogna fare una premessa:
spesso i giornali dicono che l'atomo risol-
verà tutto; l'energia nualeare lllveoe, special-
mente nel 001I"10e nd medio termine, ser-
virà soprattutto a coprire una parte della
produzione di energia elettrka che oggi è

il 25 per cento dell'energia totale consuma-
ta daLl'Itali a e dagli altri paesi de:lla Co-
munità. È prezioso e doveroso agire in que-
sto campo, che è però sempre limitato anche
se potrà espandersi, perchè verso l'anno 2000
quel 25 per cento potrà diventare un 40,
forse un 45 per cento. Con questa limita-
zione dobbiamo lavorare con grande ala-
cri<tà, ma mi si permetta di esporre quali so-
no, a mio modesto avviso, i problemi aper-
ti di questo campo. Il pdmo è quello della
scelta delle miere. AttuaLmente, un po' in
tutto il mondo, vengono ordinate filiere ad
acqua leggera che sono le più collaudate.
Dopo gli anni '60 in cui abbiamo costruito
le prime centrali, per cinque anni c'è stata
da noi una giusta sosta di riflessione... (In-
terruzione del senatore Veronesi). Ho avuto
la ventura di lavorare alla centrale di Trina
Vercellese che si è fermata per un anno;
basta che qualcuno abbia un po' di familia-
rità con la gestione di un ente che distri-
buisca energia elettrica per sapere che cosa
vuoI dire quando una centrale di diverse
centinaia di chilowaJtt di potenza esce dal ser-
vizio per sei mesi-un anno: è come non aver-
la. Aggiungo poi un parere estremamente
autorevole: nel 1969 a Parigi ho incontrato
Ailleret, che ha coniato la legge del raddop-
pio ogni dieci anni, il quale mi ha detto:
per fortuna noi francesi e voi italiani ci
siamo fermati. Gli inglesi, che hanno conti-
nuato ad ordinare centrali nucleari negli
anni '65-'68, oggi si mangiano le dita perchè
hanno centrali che non partono, che richie-
dono supplementi di anni di lavoro. Oggi in-
vece, per lo meno nella fìliera ad acqua leg-
gera collaudata in tutto]l mondo, possiamo
riporre una ragionevole certezza. Questo è
comunque l'indirizzo oggi prevalente nel
mondo.

Ho parlato di scelta difHcile in quanto oc-
corre un momento di riflessione: i canadesi
hanno progettato, costruito, messo in servi-
zio con ottimi risultati centrali ad acqua pe-
sante alimentate ad uranio naturaJe. Chi vi
parla, che partecipa da cinque anni ai lavori
della commissione energia e ricerca tecnolo-
gica del Parlamento europeo, ha sempre in-
sistito per lunga convinzione sulla utilità
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che in campo europeo portassimo avanti stu-
di di centrali ad uranio naturale per due
ragioni ben precise: primo, perchè con le
centrali nucleari ad uranio naturale non
avremmo bisogno dell'arricchimento; secon-
do, perchè avremmo degli ordigni, delle
macchine più facilmente vendibili fra dieci
anni, quindici anni ai paesi in via di siViluppo,
in quanto è ovvio che un paese in via di
sviluppo più volentieri compra una maochi-
na che poi può funzionare con l'uranio na-
turale, per non cadere nella necessità di
disporre di uranio arricchito. Però mi sono
sempre trovato ai fronte ad un muro. Nel
mese di febbraio, fra pochi giorni, il Go-
verno inglese dovrà, dopo un anno e mezzo di
esitazioni, decidere per quali filiere e il dub-
bio è tra quelle ad acqua leggera, ohe sono
le più richieste dall'ente che produce ener-
gia elettrica, e le canadesi, che per i legami
particolari che ci sono fra Canada e Inghil-
terra sono pure all' esame.

Ho voluto fare tutta questa premessa, ono-
revole Ministro, solo per dire che il proble-
ma dell'arricchimento, ohe esiste e che dob-
biamo risolvere, potrà avere un'intensità
maggiore o minore per noi a seconda che
continueremo nel breve termine, diciamo
fino al 1985, a ordinare sempre delle cen-
trali ad acqua >leggera, oppure in parte an-
dremo pu["e su centl'aH ad acqua pesante
alimentate con uranio naturale. Ciò premes-
so, ripeto, il problema dell'arricchimento
sussiste; io sono relatore di quest'argomento
al Parlamento europeo e dirò solo due paro-
le: direi che l'azione del Governo in propo-
sito è stata estremamente corretta peI'chè
ha approvato una partecipazione dell'Italia
all'Eurodif che è uno dei due procedimenti,
quello della di£fusione gassosa e quello del-
la iUltrracentrifugazione; il primo ha il van-
taggio di essere già collaudato Jargamente
ma ha lo svantaggio di richiedere una gran-
de quantità di energia elettrka per il suo
funzionamento e di richiedere un impianto
molto grande; sOlno due svantaggi. Quindi,
non per l'amore del compromesso ma dato
che le conosoenze sull'ultracentrifuga non
sono ancora complete, a me sembra abba-
stanza ragionevole dire: costruiamo un im-

pianto di diffusione gassosa non tralasdando
di spingere gli studi per la ultracentrifuga-
zione, che sarà probabilmente <ilmetodo del
domani.

Questa mi sembra la linea portata avan-
ti in sede europea. L'Italia ha anche det-
to: facciamo prurteoipare gli Stati Uniti in
una posizione di minoranza per avere la
loro tecnologia e avere una maggiore sicu-
rezza; e questa mi sembra una posizione
giusta. Dirò che negli ultimi mesi ho no-
tato da parte degli inglesi e da parte dei
tedeschi una resistenza sempre maggiore ad
accedere a questa strada, peI'chè loro dko-
no che la ultracentrifugazione avrà senz'altro
suocesso. Questa è la situazione. Aggiungerò
che in Europa, se non fosse troppo eccen-
trico un posizionamento dell'impianto per
diffusione gassosa in Svezia o in Norvegia do-
ve l'eneJ:1gia idroelettrica si potrebbe avere
a più buon mel'cato, da un punto di vista
puramente economico questa potrebbe es-
Sel"e la soluzlione migliore; però OiVviamente
è difficile che la Comunità vada a realizzare
un impianto di arricchimento dell'uranio
fuori del proprio territorio.

Concluso questo rapido esame sui proble-
mi delle filiere a corto termine e sull'arric-
chimento necessario in misura maggiore o
minore, mi permetta, onorevole Presidente,
di dire due parole su quello che è il suooes-
sIva passo, che è veramente il campo di sfida

,
dell'uomo per il futuro perchè il passaggio
da queste fiJ!i,ere ai reattori veloci autofer-
tilizzanti ha un significato enorme in quanto
praticamente rende piocolissimo il consumo
di combustibile che diventerà un cinquante-

J sima, un settantesimo di quello ora neces-
sario. Quindi ogni sforzo dovrà essere com-
piuto per arrivare alla <costruzione di un
milione di chilo watt di potenza, per affran-
card da un consumo troppo forte di uranio
che fra qualche decina d'anni, onorevole
Ministro, ci potrebbe portare ad una situa-
zione analoga a quella in cui siamo oggi
per il petrolio, cioè a correre il ris<chio di
mancare del combustibile uranio. Questo è
il problema, chiarissimo.

Ho ,seguìto in questi ultimi anni, non di-
co mese per mese, ma molto da ",icino que-
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sta problema e tenga a dire che vi è stata
una imliziativa del pl'Ofessar Angelini presa
nell'agasta 1969 a Zermatt in una riunio-

ne dell'UNIPEDE, ciaè dell'Assaciazione dei
pl'OduttO'ri di energia elettrica; è stata una
iniziativa moltO' intelligente quando ha det~
to: nOli che siama coloro che O'rdinano le
macchine contribuiamo agli studi per co~
struire un prototipo il cui costo l'industria
manifatturiera da sola nQn si può accolla~

re. E pI1encLendo questa iniziativa ha fatto
sì che rItalia fosse presente in un consorzio
franco~tedesco~italiano e quindi avesse la

possibilità di partecipare' alla progettazione
della prima macchina di potenza che co-
mincerà fra poco. Ci sono già dei genera~
tori da 250.000 chilowatt, il Phoenix fran~

cese' per esempio, che producono energia
elettrica. Noi abbiamo solo il PEC che è una
ma!cchina per provare i,l combustibile e sul
quale sarebbe opportuno fare un discorso
per vedere se il PEC arriverà in tempo utile
e se questa è la via migliore per dare un
contributo fattivo italiano per questa filiera.

Il collega Catellani ha detto che forse
queste macchine saranno pronte nel 2000.
Ritengo di poter dire che forse saranno pron~
te prima, cioè che prima del 1990 potremo
disparre del primo prototipo.

Vorrei dire due parole circa 11 problema
dei residui radioattivi. È in corso un'inizia-
tiva comunitaria per travare una soluzione

al problema di quei residui radioattivi che
hanno vita estremamente lunga, non di quei
residui che, sembra, troverebbero destina~
zione migliore nelle miniere di sale ~ nella

Germania del Nord ve ne sono molte ~

dove l'assenza di circolazione di acqua ren-
derebbe sicura una situazione instabile, per

cui questi residUI non dovrebbero risultare
dannosi.

Ancora due parole, onorevole Presidente,
sull'utilizzazione del carbone. Anche il sena~

tore Catellani ha messo in risalto come il
carbone sia disponibile in tutto il mondo
in misura molto più vasta del petrolio. Per
questa ragione da pareochi anni sono in
corso studi per migliorare la tecnologia di
liquefaziane e di gasificazione del carbone.

Gli Stati Uniti spendono oggi 200 milioni
di dollari all'anno per 5 anni solo per miglio-
rare queste tecnologie. Il problema ha per
noi importanza non a breve termine, ma è
probabile che in futuro sia conveniente an~
che per 1'Italia importare carbone da quei
paesi che, con miniere a cielo aperto, pos-
sono produrlo a buon merçato e gasificarlo
per pradurre metano. Aocennerò più tardi ad
una strategia in questo sensa.

Nel 'Parlamento europeo i tedeschi hanno
sempre detto che bisogna produrre più car-
bone, ma qualche mese fa ho posta loro
una domanda precisa, cioè quanto si poteva
incrementare quella produzione; mi è stato
risposto çhe la produzione potrebbe essere
portata da 97 a 105~110milioni di tonnellate.
Evidentemente non si può, con metodi tra~
dizionali, aumentare quella produzione in
modo determinante per il fabbisogno comu~
nitario. Lo stesso discorso vale anche per gli
inglesi i quali, peraltro, hanno trovato in
questi ultimi tempi ~ sono piuttosto fortu~
nati in questo periodo, a parte le attuali vi-
cende ~ delle miniere a cielo aperto nel
Nord dell'Inghilterra.

Esistono delle miniere a cielo aperto di
Mgnite, le quaJi potranno ~ oe ne sona per

tre a quatitro mHiaI1di di tanndlate fra Aqui~
sgrana e Colonia ~ dar luogo, se gli studi
in corso daranno buoni frutti, ad un proces~
so di produzione del metano attraverso la
utilizzazione del calore prodotto da un reat-

, tore nucleare ad alta temperatura. E que-
sto è senza dubbio un contributo positivo.

Vorrei accennare ad un'altra ricerca in
corso, volta ad estrarre il carbone profondo
in mO'do diverso da quello tradizionale. È
stato tentato, per ora senza successo, di
gasificare i tunnel sotterranei introducendo
aria od ossigeno; introducendo aria, la com~
bustione avviene male e se si intraduce os~
sigeno il pwcedimento è troppo oostoso. Si,
tenta ora di introdurre in pozzi profondi
acqua a temperatura abbastanza elevata con
sostanze chimiche, in mO'do da attaccare il
carbone e di far uscire un fango che può
essere poi gasificato o liquefatto.

Seguiamo da spettatari tutte queste ricer~
che perohè non possedendo carbane non ab~
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biamo un interesse diretto. Abbiamo invece
un interesse diretto ~ e su questo voglio
attirare l'attenzione di questa onorevole As-
semblea ~ a che le ricerche per ottenere
idrogeno dall'acqua per disintegrazione sia-
no portate avanti. E ne farò brevissima-
mente la storia. Tutti sapete che a 2.500 gra-
di si può disintegrare l'aoqua in idrogeno
ed ossigeno, ma 2.500 gradi è una tempera-
tura troppo alta e costa troppo il processo
relativo. Cesare Marchetti ad Ispra ~ è sta-
to l'unico italiano che ha partecipato al
simposio della IIASA cui ho aooennato ipTi-
ma ~ ha avuto questa idea brillantissima ed
originale; egli ha detto: se fra la sorgente
di calore e J'acqua si fmppongono delle ap-
propriate reazioni chimiche, si può abbas-
sare questa temperatura da 2.500 graidi a
valori minori. Dopo molti tentativi, è arri-
vato ad 850 gradi, che è la temperatura pro-
dotta dai reattori nucleari ad alta tempera-
tura. Ha proseguito: costruiamo perciò un
reattore nucleare, mettiamo un'appropriata
reazione chimica e produciamo idrogeno a
buon mercato.

Purtroppo finora la Comunità sta spen-
dendo soltanto due milioni di dollari per
questa ricerca di Ispra; 200 l'America ne
spende per la gasificazione del carbone, che
è una tecnologia già conosciuta, come ho
già detto; noi per questa tecnologia che è
tutta da fare anèora, per -la qua1e anche i
giapponesi sono venuti ad Ispra, spendiamo
per ora 2 milioni di dollari l'anno. Nel mar-
zo di quest'anno a Miami ,si terrà un congres-
so sull'utilizzazione dell'idrogeno. Questa
idea ha varcato l'Oceano ed ha fatto strada.

Mi permetto di dire questo: l'Italia po-
trebbe ricavare l'idrogeno dall'acqua e quin-
di ha tutto !'interesse a sospingere queste
ricerche nei prossimi due anni e poi a met-
tere in essere la costituzione, se lIe ricerche
daranno, come è sperabile, dei risultati po-
sitivi, di un consorzio industriale che tenda,
come si è fatto per i reattori veloci, alla co-
struzione di un prototipo con la partecipa-
zione delle forze di tutta la Comunità. Que-
sto è un obiettivo che dobbiamo perseguire
perchè questa è UJna Vlia ed una strategia
nuova che ci affrancherebbe veramente dalle
angustie in cui ci troviamo.

,Permettetemi, per concludere questa se-
rie di alternative al petrolio, che vi delinei
una strategia ~deata sempre da Marchetti.
Non mi sento di dire che questa è la stra-
tegia da adottare: voglio affermare però
che per ora è l'unica strategia eUP':,setica
europea. Marchetti, constatato che -:>ggiab-
biamo riserve per 60-90 gioTni, propone:
oominciamo da domani a trasformare una
parte del grezzo che importiamo in metano;
contemporaneamente Isviluppiamo una gran-
de rete di gasdotti in tutta la Comunità
che possa alimentare tutti i centri fissi che
consumano molto combustibile. Questa rete
di gasdotti l'alimenteremo in un primo mo-
mento con gas naturale prodotto in Europa
o importato e con metano prodotto dal
igrezzo (c'è un procedimento inglese già a
punto); in un ,secondo momento, se i pro-
oedImenti d~ gasificazione deJ carbone an-
dranno bene, i1mporteremo, se oosterà me-
no, carbone e ,lo gasificheremo e finalmente
un certo giorno useremo del metano prodot-
to con l'idrogeno che Vliene dall'acqua e sa-
remo completamente autonomi., L'idea ori-
ginale di Ma'I1chetti è questa: ad un certo
momento in questa trafila chiuderemo tutti
i rubinetti del gas naturale che esiste in
Europa e quella sarà la nostra riserva che
ci farebbe passare da 60-90 giorni a 5 anni
di riserva.

Nella Iseconda delle premesse ho detto che
si tratta di probLema complesso, che richiede
l'aprlicazione di modelli matematici e del-
l'analisi dei sli'stemi; con un approccio glo-
ba:Ie dobbiamo trovare una soLuzione che
abbia i,l respiro di que!Ua sopra descritta.

Voglio dire solo due parole sull' energia
solare e sull'energia nucleare per fusione, che
sono molto promettenti ma un po' più lon-
tante deUe precedenti. L'energia soJa-re, data
la nostra latitudine, data !'insolazione non
intensissima che abbiamo, potrà essere sì
di sussidio ma non determinante; Io potrà
essere nel Sud degli Stati Uniti, nel Sahara,
in alltri pos1tli,ma non da noi.

Per l'energia nucleare, in conclusione, di-
rò questo: ci sono delle difficoltà tecnolo-
giche di questo genere; accenno solo ad al-
cune di esse, a quelle principali. Il capo delle
ricerçhe comunitari'e in tale settore è un
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italiano, il professar Palumbo, col quale ho
conversazioni a Bruxelles ogni due mesi.
Ebbene, nel momento deLla fusione si svi-
luppa una temperatura di 100 milioni di
gradi. La via che si sta seguendo è quella
di trovare la possibilità di creare un campo
elettromagnetico che contenga i 100 milioni
di gradi, perchè nessun materiale può sop-
portare questa temperatura. Ci vorranno
cinque o sei aJl1ni so:1o per vedere se si è
capaci di raggiungere questo risultato.

C'è poi il problema di quali materiali met-
tere a tergo del campo elettromagnetico.
Sono problemi difficilissimi, sui quali non
mi soffermo, ma per i quali bisogna conti-
nuare a lavorare, possibilmente ~ lo dirò

nel finale ~ in collaborazione con altri pae-

si, anche al di fuori deHa Comunità.

Adesso ho finito questa analisi delle fonti

sostitutive del petrolio. Ho parlato dei pro-
blemi a medio e a lungo termine; ora mi
peI1metta, onorevole Presidente, concluden-
do, di venire un po' al corto termine. In-
fatti mi rendo conto, pur essendo un appas-
sionato dei problemi a medio e a lungo ter-
mine, che se non riusciamo a superare il

corto termine in modo adeguato, possibile
(i miracoli non li può fare nessuno) non

potremo vivere da protagonisti il medio e il

lungo termine: questo è chiaro.

Su questo non dirò niente di originale;

mi limiterò a ripetere in quest'Aula quanto
giovedì pomeriggio della settimana scorsa
ill vice p'11esidente della Commissione econo-
mica europea Slimonet ha detto a noi mem-

bri della commissione dell' energia del Par-
lamento europeo. Egli ha fatto un quadro

molto sintetico e molto chiaro (certamente
non ottimista) della situazione, che essen-

zialmente diceva così: prima di questa crisi
avevamo un :prezzo del petrolio che era
pDessappoco di 2 dollari al barile; era un
prezzo basso e costante. Le eventuali pic-

cole variazioni di questo prezzo potevano
essere calcolate con dei criteri noti; questo

è molto importante. Da un certo momento
~ egli ha proseguito ~ i prezzi sono di-

ventati molto più alti, ma ~ quel che è

peggio ~ sono diventati variabili talvolta
ogni due settimane e soprattutto sono va-
riati i criteri di fissazione di questi prezzi.
Per esempio, quando il dollaro diventava de-
bole, i produttori hanno gLustamente chiesto
un aumento di prezzo; quando il dollaro è
tornato forte, si sono ben guardati dal pro-
porre almeno delle correzioni contabili.

Comunque Simonet ha anche aggiunto:
due settimane fa vi ho detto che la bilancia
dei pagamenti della Comunità nel suo as-
sieme sarebbe passata pressappoco da 7 mi-
liardi di dollari di attivo a 7 miliardi di dol-
lari di passivo; oggi ~ ha detto ~ non sono

più in grado neanche di fare quest'e previ-
sioni perchè quel1a variabilità dei prezzi mi
rende inellme di fronte a una previsione. Ed
ha ancora aggiunto: non è la disponibilità
dell'energia che verosimilmente nell'anno
che ci sta di fronte ci preoccuperà; il pro-
bJema sarà di come far fronte alla bilancia
dei pagamenti (questo è ovvio).

Permettetemi di aggiungere un altro cri-
terio: che nel corto termine tutto sarà pos-
sibile come disponibilità. Potremo avere del-
le esuberanze, talvolta delle manchevolezze.
Un articolo dell'« Economist}) del 5 gennaio
parlava di «abbondanza della energia}) e
profetizzava per gli anni '80 una sovrabbon-
danza di energia, giustificando tali previsio-
ni in questo modo: solo chi conosce tutte
le inibizioni ecologiche che sono state fatte
negli Stati Uniti d'America negli ultimi dieci
anni (qui v'è un acoenno alla ecologia, della
quale ha parlato ~ mi sembra ~ il collega
Nencioni; io non condivido la sua imposta-
zione), lo sforzo gigantesco che gli Stati Uni-
ti stanno compiendo adesso con il piano
Nixon, che prevede in cinque capitoli la spesa
di dieci miliardi di dolla,ri in due anni, si ren-
de conto che può darsi benissimo che quan-
do quel piano darà i suoi fmtti avremo della
energia sovrabbondante, forse prodotta con
metodi non economici; ciò sarà possibile e
potrà provocare dei dispiaceri; non ci saran-
no abbastanza lacrime per piangere: così si
esprimeva 1'« Economist », ohe forse potrà
aver esagerato.
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Nan mi Isenta ~ creda di averla fatta du-
rante tutta !'interventO' ~ di fare delle pra-
fezie. Dico sola qual è la natura dei feno-
meni cui siamo di fronte.

Credo che tali fenomeni si possano in
un certo soosa schematizzare in questa mo-
da: siamO' come in una galleria che VlÌene
da un serbataio che alimenta poi una con-
dotta forzata con una turbina. Questa tur-
bina fa dei capnicci come le azioni che gli
uomini f.anno in questo campo sono oapric-
ciose, cioè non sano candatte da una rego-
la, per cui il voJume d'acqua che arriva daJ
serbatoio è soggetto a fluttuazioni, ad aumen-
ti e a diminuzioni. Non c'è dubbio che il
corpo saciale possa subire le conseguenze
di queste oscillazioni: ecco perchè, onorevale
Ministro, insista tanto sulla necessità di un
approccio globale che con ill tempo potrà
dare, soprattutto se sarà compiuto in una
sede più vasta, le armi per prevedere e do-
minare queste oscillazioni pericolose.

Qui vengo ad una proposta concreta della
mozione per la quale ho l'anore di parlare.
Chiediamo che il Governo esamini la possi-
bilità di utilizzare il CNR il quale ha fra i
suoi piani finalizzati uno ~ che è già in
atto ~ tendente a promuovere la ricerca nel
campo energetico, utilizzando questa stru-
mento per due fini ben precisi e diversi l'uno
dall'altro: per aumentare la ricerca ~ il che
porterà la nostra iniziativa più avanti e so-
prattutto la porterà più avanti nel campo
europeo dove esiste un organismo similare
di cui brevissimame~te parlerò tra poco ~

ed anche, attraverso questa conoscenza reale
dei singoli canali che ci possono dare una
risposta per il futuro, per formare il quadro
di questo approccio globale di tutta la ma-
teria, del tipo di quello usato dal CLub di
Roma, che possa consentirei di prendere poi
delle decisiani consapevoli data la difficoltà
della materia che esclude, tranne che per il
-corto termine, decisioni basate sull'intui-
zione.

Ho detto che in sede comunitaria c'è qual-
cosa di corrispondente e doè i[ CERD (Cen-
tre Européen de Recherche et Developpe-
ment), il quale ha il compita di aggiarnare
sullo stato deUa ricerca scientifica e tecno-
logka in tutti i campi; ha una seziane che

si oocupa dell'energia con la correlazione che
io vedrei operativa e questa sezione è gui-
data da un italiano, l'ingegner Della Porta:
ed aHara il CNR italiano ed il CERD potreb-
bero servire a questo scopo.

Poi c'è un'altra iniziativa della Camunità
che riguarda l'energia e cioè quella che ri-
tengo la più utile di tutte. Quattro anni fa,
anche qui un italiano, !'ingegner Corradini,
ha incaricato la fondazione Battelle di Gi-
nevra di studiare un modellò matematico
su due moduli, dei quali il primo può rice-
vere. come input, indicaz10ni relativamente
a tutti i -combustibili immaginabili, traspor-
tati con navi di qualunque tonnellaggio,
aventi, ciascuno, caratteristiche diverse; cioè
si può mettere tutto ciò che si vuole come
ipotesi. Il secondo modulo serve per deter-
minare le conseguenze delle ipotesi fatte
nel primo madulo sui costi dei prodotti in-
dustriali dei paesi della Comunità o di un
paese membro. E qui c'è il salto di qualità,
onorevole Presidente. Anche nelle settimane
scors'e nella Cammissione dell'energia del
Parlamento europeo abbiamo fatto un elen-
co di misure a corto termine e poi ne ab-
biamo fatto un altro di misure a lungo
termine e eiascuno di noi ha cel1cato di dire
qualcasa: si trattava di misure logiche che
faranno del bene; ma tra questo approocio
artigianale, per così dire, e l'approccio glo-
bale, che soltanto dopo aver indagato su un
gran numero di alternative ed aver avuto
dei pesi sulle conseguenze di cias'Cuna dà
all'uomo politico la possibilità di una scelta
r,esponsabile, c'è veramente un S'allto di qua-
rlità.

Madestamente in quell'elenco a lungo ed
a medio termine non ho messo alcun nume-
ro; ho solo chiesto ohe aggiungessero un pun-
to in cui si dkesse di rendere più veloce
la utilizzazione di quel mO'dello matematico,
cioè il Battelle, e di metterlo al servizio
della Comunità.

In questo momento le scelte metodologi-
che, le scelte di approocio ai problemi fanno
premio sulle scelte vere e proprie, anche se
richiedono un po' di tempo.

Mi permetto di aggiungere che, sempre
per il corto termine, il vice presidente Si-
monet non ha molto lodato le iniziative bi-
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lateralli, pur non escludendole, nel quadro di
una politica energetica comunitaria che si
stenta a portare avanti. Sarebbe meglio, egli
ha detto, fare degli accordi plurinazionali,
cioè dei paesi membri con i paesi produt~
tori. Tuttavia, entro certi limiti e soprattut~
to ~ così ha detto ~ se tendono ad au~
mentare la disponibilità globale di greggio
della Comunità, anche certi aocordi bilate~
mli possono essere possibili. Del resto il
paese che egli attaccava di più era la Fran~
cia e non certamente il nostro. Egli ha mes~
so in risalto (non solo lui, ma questo è ov~
via) che il commercio mondiale ha progre~
dito col plurinazionalismo e che certe forme
di bilateralismo (non dico, per carità, quelle
che stiamo trattando noi, ma ad esempio
quella che la Francia ha attuato per i « Mi-
rage }>con un certo emirato) sono addirittura
forme che si avvicinano al baratto e che
quindi fanno retrocedere nel tempo. Tutta~
via, sicc'Ome un certo bilateralismo è in c'Orso,
è normale, mi 'permetto di dire, che dobibia~
ma velocemente preparard a parteciparvi
con efficacia perchè la stessa preparazione
varrà anche se ci sarà un approocio comu~
nitario verso i paesi produttori.

Ritengo che i paesi produttori di petrolio
vadano considerati in due grossi gruppi:
quelli che per ragioni demografiche e per~
chè hanno dei piani di sviluppo sono portati

a produrre il loro greggio rapidamente e a '
prezzi alti, in modo da poter finanziare i
loro piani di sviluppo, e quelli che, non aven-
do queste necessità o aspirazioni, tendono
invece a far durare il petrolio per il periodo
più lungo possibile e temono di farlo diven~

tare troppo caro perchè in questo caso le
fonti competitive (che prima ho nominato
molto velocemente) potrebbero venire a so~
stituirsi. Ebbene, penso che, con un coor~ i

dinamento del Governo, le principali indu-
strie italiane che hanno un'attività che può
trovare un collocamento nei piani di svilup~
po dei paesi che li hanno, che sono essenzial~
mente l'Iran, l'Irak e l'A!lgeria, dovrebbero

essere indirizzate verso questi paesi per lo
sviluppo del lavoro italiano. D'altro lato pen-
so che d'ora in poi nella nostra programma-
zione nazionale bisognerà cercare di non

prevedere troppi investimenti in quei campi
dell'industria di base che verosimilmente, se~
condo le notizie, saranno oggetto di installa~
zione nei paesi produttori di petrolio, altri~
menti rischieremmo di avere un surplus di
produzione.

Qui mi fermo. Desidero soltanto sotto~
lineare una cosa: che nella mozione che ho
avuto l'onore di illustrare la Democrazia
cristiana fa delle proposte precise. Tali pro-
poste, riassumendole brevemente, sono le se~
guenti: un sostegno dello sviluppo nucleare,
un ruolo nuovo del CNR nella ricerca e nella
elaborazione, una maggior ricerca petrolife~

l'a e di gas naturale. Ma il punto sul quale
mettiamo la nostra convinzione più accesa
è proprio quello di un approccio globale dei
problemi, che serve nel campo energetico co~
me in altri e che è la risposta alla sfida delle
difficoltà che ci vengono da questo progresso
magari in discriminato e che, come ho detto
prima, premia sulle singole scelte: un ap-
proocio globale dei problemi, dunque, ma
l'azione del CNR può ess'ere gradualmente
finalizzata anche a questo. (Vivi applausi dal
centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Brosio. Ne ha facoltà.

B R O S I O. Signor.Presidente, onore-
vole Ministro, onorevoli senatori, la mozio~
ne liberale che ho l'onore di illustrare bre-
vemente (la illustrerà ulteriormente e me~
glio domani il senatore Bergamasco) ha, se~
condo noi, un merito che dal punto di vista
della discussione potrebbe anche tradursi
in un difetto: quello di essere ~ almeno

così pare a noi ~ la più comprensiva ed
equilibrata di tutte le mozioni presentate. In-
fatti a nostro avviso ve ne sono alcune che
non sono altrettanto comprensive e altre
che, pur essendo comprensive, non sono al~
trettanto equilibrate. Voglio dire che que-
sta mozione riguarda tutti i punti del pro~
blema che abbiamo oggi in discussione, pro~
blema che si è esteso man mano che è sta~
to avvicinato e dibattuto, di modo che a ri~
gare, se dovessimo veramente approfondirlo
ed esaurirlo qui, diverrebbe necessaria la
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presenza non solo dell'egregio Ministro del~
l'industria, ma anche di altri ministri com-
petenti in materie economiche e finanziarie,
peI'chè i~ collegamento tra i temi diretti, tec-
nici e di rifornimento, e i temi economici e
finanziari vitali per il nostro paese è il ri-
sultata evi:dente sia delle discussiani avve-
nute sulla stampa, sia di quelle svaltesi già
qui in Parlamenta, non ultima la discussione
avvenuta propria stamane alla quinta Cam-
missione dopo ['interessantissima reJaziane
fattaci dal ministro GiO'litti sul programma,

O'piuttosto sul non programma per il 1974,
perchè egli è venuta onestamente a direi che
armai la crisi, o il cataclisma, o la catastrafe
enel1getioa ~ oome l'ha definita ~ ha scan~
vO'ltoprafondamente tutti i dati del pragram-
ma, di modo che questo programma dovrà
essere ripensato ed è precisamente in corsa
di ripensamento.

La nastra mazione quindi anticipa tutto
questa, si riferisce ai irifornimenti, al reperi~ I
menta delle nuave fanti di energia e quindi
alla ques1tione dei prezzi, deMa bilancia cam-
merciale e della bilancia dei pagamenti, ai
pl1ablemi internazionali ,e manetari connessi
a tutto ciò e ai problemi di ecanomia interna,
gI1avissimi, ohe ne scaturiscono. Questo in
realtà è diventato il nastro prablema cerntra~
le: nai italiani ci dobbiamo sforzare ~ be'-
ninteso secO'nda le nostre idee e i nastri pun-
ti di vista ~ di esamimurla e di affrontarla.

In sastanza essa si divide in tre omini di
questiani: prima, queLl1adeHa ricerca fisica
di riforrnimernti, in vista della scarsità del
petrolio; che signifioa anche una ricerca di
eoonomie interne nel oansumo di questo pe-
troHa e di immediato tentativo di sfrutta-
mentO' di risa['se alternative subito disponi~
bili, che pO'trebbera essere il oarbane a il
gas, e simili. Secondo: vi è la questiorne a
lunga scadenza della 'ricerca di energie sO'sti-
tutive, e su ciò, per esempio, ci ha riferita
can grande oompetenza ed ampIamente il
senatare Noè paco fa. C'è infine la questione
più vasta e più immediata della bilancia dei
pagamenti, questiane di speciale gravità per-
chè è Ul'gente e nello stesso tempo si pro-
spetta permanente, come problema di infla~
ziane e di deflazione, al quale in nes,sun mo-
mento potremasattmrci, nanchè di accordi

finanziari internazionali, e di misure econa-
miche e finanzialrie interne.

Di tutto ciò cercherò di parlare la massima
stringatezza, e parte di questi temi nan trat-
terò peI'chè se dovessi fado il mio discorso
si farebbe troppa [lUngoed esaurirebbe larga~
mente la pazienza di questa Ass'emblea. Par~
liamo dunque anzituttO' dei pmblemi imme-
diati, quelli di cui abbiamO' già avuta acca-
siane di discutere inlpresenza dell'onorevole
MinistrO' che avanti le due Commissiani riu-
nite sastenne la discussione con la compe~
tenza e con l"acume che la distinguanO': si
tratta dei pI'oblemi di rifarnimenta. Abbia~
ma 'Sastenuta fin dall'inizia il punta di vista
che a questa rigua,rdo i divieti di circoJazio-
ne delle automabili eranO' insufficienti e non
avrebbero pradotta dSiUlltati paraganabili ai
danni attuali e patenzi:ali che ne sarebbero
derivati. Questa ,rimane la nostra apiniane,
perchè se è vero che questi divieti di circo~
Ilaz10ne hannO' forse dato una certa staffilata
psicologica ed un avvertimentO' che è potuto
essere di un certo valore come richiamo del~

l' O'piniane pub blioa alla necessaria austerità,
è anche vel1a che questo risultato è stata
pagata a prezzO' di un danna economico non
solo per findustria autamabilistica ma anche
per tante industrie ed attività ecanomiche
coUaterali di cui sentiamo e sentiremo dura~
mente l'e££:etta e che creda soverchi laTgamen~
te il vantaggiO' psicalogioo che si è voluta
conseguire. Del resta ormai ci si arienta ver~
sa la saluzione più razionale che noi abbia-
mo suggerita fin dal prima mO'mentO' e che
altri hanno suggerita con noi ~ non vaglia-
mO' rivendicare l'esdusività di questa p'ropo~
sta ~ e ciaè queHa del razianamenta. Pare
che anche il Gaverno si arienti in questa di-
reziO'ne e noi nO'n aJbbiamo niente da obiet~
tare, pur riconosoendo che anche questa nan
patrà essere e non sarà una misura risoJu~
tiva perchè ~ come è ben nota ~ compri-
merà i consiUmi di una parte sora dei pro~
datti petroliferi, di una parte relativamente
marginale e in agni casa non la più imiPar~
tante rispetta a quelle ohe hannO' avuta nel
pensierO' del Governa e giustamente la pria-
rità, e daè il cambustibile per le industrie ed
il gasalia. È vera che non sappiamo anca l'a
quali saranno in percentuaile leecanomie
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realizZJabiH col razionamento rispetto ai con~
sumi totaJli, ma la previsioOne di un 6su~tato
limitato può essere fin d'ora avanzata sooza
avventatezza.

Intendo dire che anche questa misura, se
limitata alLa benzina, avrà un effetto posi-
tivo nel ,senso di r~durre i danni collaterali
a cui avevo aocennato, ma un effettO' mOide~
rata come qUalntità di risparmio e quindi
non sarà certo un provvedimentO' su cui po~
ter puntare per un effetto permanente e ri-
solutivo.

In questa materia dei rifomimenti noi
partiamo da due ooncetti fondamentali che
sono indkati nella mozione, che non sono
padfici ma secondo noi esatti e cioè che la
prima preO'ocupaziane nost'ra deve essere
quella di evitare ~a oarsa oompetitiva agli
approvvigionamenti sehliaggi, come li ha qua~
lificati stamane in sa Commissione il mini-

strO' Giolitti, esattamente seconda noi. Questa
corsa oompetitiva infatti non può che essere
disastrosa sia dal punto di vista dei quanti-
tativi del combustibile canseguiti sia dal pun-
to di vista dei prezzi.

Certamente non diciamo che noOn si pos~
sano mantenere buoni oontatti con i paesi
produttori al fine di assicurarci alcuni canali
di rifornimento quando fosse veramente ne~
cessaria, ma se questo si intende oome un
tentativo di assku'rarsi, in oompetizione con
altri paesi oonsumatori, il combustibille of~
frendo in oontropartita o prezzi più alti o
contraprestazioni di qualità superiorre e più
appetibili da questi paesi, tutto si risolvereb~
be in una iHusione, perchè non siamO' in
gradO' nè dall punto di vista finanziario nè
dal punto di vista tecnico industriale di so-
stenCI1e questa carsa sperando di vincerla, e
quindi essa si ritorcerebbe contro di noi e
contro !'interesse di tutta la Comunità euro.
pea e dell'Oocidente.

Pertanto l'altro nostro punto di vista è
che in questa materia di rifornimenti dob-
biamO' cercare di favorire una salidarietà
europea ,la quale è purt1roppo malto diffi~
cile da mggiungere, anzi per ora non si è ri~
velata e ci ha offerto amare delusioni, ma
anche e necessariamente una solidarietà oc~
cidentalle, sollidarietà atlantica anche in sen-
so allargato can la possibile inclusione del

Giappone, perchè senza questa solidarietà
noi non pO'tremo oontrapporre al blocco dei
paeSi produttori una unità dei paesi con~
sumatori con intelressi convergenti e con
una forza negaziale comune che è indispen-
sabile. Giacchè l'idea, di fronte ail fatto in-
discutibile ed evidente del blocco dei paesi
praduttOiri, di evitare oautamente la creazio-
ne di una corrispondente unità, o blocco, se
così ~o si vuoI chiamare, di paesi consuma~
tori per- timore di creare uno stata di fri-
zione e di conflitto, a mio avviso, è una idea
sbagliata, perchè rifiuta una normalissima
posiziane negoziale, nella quale ooloro che
hannO' interessi comuni stanno da una parte
e coloro che hanno interessi comuni oprposti
stanno dalll'altra parte. Tale oontmprposizione
tende al negoziato, qui1ndi è Ulna pasiziane
normale con intenti C'ampramissori e paci~
fici, mentre l'opposizione e la riluttanza ad
aocettare questo fatto deLla vita che tutti
rioonosoono sia nella politica internazionale
sia nella politica interna, non è che un segno
e una fonte di debolezza che nan può che
nuocere sia agli interessi dei paesi aociden~
tali, sia ai nostri interessi, sia a1:lapossibilità
stessa di arrivare a degli accordi equi nel
mutuo interesse dei produttori e dei consu-
matori.

Ho finito quindi per que~lo che rigua1"da
i problemi dei rifornimenti, queHi cioè che
più direttamente toocano e int,eressano la
compe,tenza dell'onorevale De Mita. Accenno
ora agli altri probLemi del secondo gruppO',
quelli della riceroa di fonti di enerrgia alter-
nativa o sostitutiva. A questa riguardo io
mi guaJ1derei bene, nan essendo un tecnico,
nè un campetente, di aggiungere malte pa~
role a qUellla che, per esempio, ci ha detta
testè can molta precisione il senatore Naè.
Rimane pur vero che i politici perr definizione
",on sono degli esperti e degli esperti dovreb~
hero forse servirsi con Ulna ragianevole cau~
tela, riservandosi piena libertà di giudizio
sui loro paesi: del resto oggi noi abbiamo
avuto qui, attraversa il cortese scambio di
battute fra il senatore Noè da una pao:-te e
il senatore Veronesi daH'altra, la riprava che
nOin sempre gli esperti sono d'accoJ1do fra
lara e che ben di mda si tJ10va una regalIa
tecnica o scientiHca che si imponga 00'11
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evidema sQilare alla saggezza a al tentativo
di saggezza dei pO'liNci. Ma nan voglia insi~
stere ~u que1stladflessione, anohe se essa cor~
rispande alla realtà dell'esperienza. Mi limi~
terò a dire che celJ1tamente questa ricerca va
spinta can tutta l'energia neoessaria in tutti
i campi possibili, che si tratti di petiroli da
scisti o da sabbie, o da carbone dalla Gran
Bretagna, drul1aGermania o dagli Stati Uniti,
'Oppure di energia solare, a ancora di ener~
gia nuoleare per fissione a per fusione a in~
fine di queUe interessantissime prospettive
che il senatore Noè ci ha aperto circa la pos~
sibilità,offertaci dalla geniaHtà di uno scien~
ziiata italiana, di qualche saluziane ulteriore
aLla quale l'Italia pO'trebbe partecipare ap~
pO'rtandovi un contributo attivo di pensiero
e di studi. La idisintegrazione dell'aoqua
per 'Ottenere la gasi£icazione dell'idrogeno,
la trasformazione del petl'olia grezzo in me~
tana, la tmfiJa ohe ci porterebbe dalila tm~
sfarmaziane del grezzo in metano aHa gasi-
ficaziane del oarbone, al~a gasificaziane del-
l'idrogeno, per finire neLla creazione di un
immenso deposito di riserve deHa durata
di 5 anni; tutto questo può essere oonside-
rata scienza audaoe ~ non fantascienza, per~
chè è S'cien~a ,seria ~ che guarda ad un lon~
tana futU!To,ma va considerata positivamen~
te, perohè quando si tratta di affrontare pro-
blemi e pericoli tanto impanenti bisagna
saper guardare anche all'awenire più lon~
tana e più inoerto. Si tratta oomunque di
progetti a lunga scaden:zJa, e di grande cam~
plessità, per i quali più che mai la callabo-
razione di tutti i paesi oocidentalli è indi~
spensabi,le.

Se vi potremo portal'e un nostro cantri~
buta diretto, tanta meglio: sarà un merita
che i1 nostro paese acquisterà, sarà un inte~
resse che il nastro paese soddisferà per il
bene dei nostri cittadini e sarà anche una
cantroparti1ta a oontributi aItrui in un'azio~
ne comune. Se non riusciremo a portare tale
contributo positivo, ci troverema in una pa-
siziane di inferiorità. Ciò non signifioa che
possiamo pr,etendere di avere i mezzi di
avanzamenta sdentifica equivalenti a quelli
non solo degli Stati Uniti, ma anche di altri
paesi europei; senza la cui collabarazione

non potremo quindi sperare di arrivare in
questo campo a risiUlhatl soddisfacenti nè
tanta meno rapidi.

Per esempio, nel oampa deIrenergia nu~
cr1eare per fusione anziohè per scissione, il
senatore Noè ci .ha detto delle oase interes~
santi; ci ha detto anche ohe siamo anoo'ra
ad uno stadio non troppo avanzato del1a ri~
cerca, ma a me consta ~ e quindi la cosa
è notoria peI1chè io non sano uno speciali~
sta ~ che negli Stati Uniti queSito pracessa
è assai più avanZJata di quanto non si creda,
e ritengo che entro un bl'eve corsa di anni
i,l problema possa essere risolta, mentre noi

non siamo che ai pdmi pas,si.

Venga ora al problema essenziale ohe nam
tratterò interamente peI1chè almena in parte
esso non potrebbe essere tnattata in questa
sede, nè su taiLuni temi ill ministro De Mira
potrebbe rispondeJ1mi. Nan perchè gli man-
chi !'inforrnazione e la competenza, ma per~
chè si tmtta di problemi eoonamid e finan~
ziari, !per i quali esi'stana nel Governa respan~
sabilità mini,s!teriali diverse. A questa pro~
pasito, come ho già detta all'inizia, fespo~
siziane dcl miniistro Gialitti questa mattina
alla Sa Commissione è stata estremamente
franca, seria e proccupata. I colleghi che
e,rana con me alla Sa Cammissione non se
ne saranno stupiti, perchè tutti Canasce~
vano le linee generali della Slituaziane, ma
penso che essi siano stati comunque cal-
piti came me. Tutti abbiama vista e tac~
cato con mana quale sconvolgimento di
posizioni di tutta la nostra palitica eco-
nomica la crisi energetica abbia prodat~
to. Il piano per il 1974 è letteralmente
sparito dall'arizZJonte e si è praticamente t'ra~

d'Otto in un progetta di studio; ci si sta ri-
pensando.. Agli effetti di questa soonvalgi-
menta si cerca di parre ripara nan più con
un piano organico e a tempo, che è, ripeto,
aHa stata di primo studio, ma si oerca da
varie parti di riparare con misure immedia~
te, urgenti e parziali che, a mio awisa, ri~
schiana, se non seriamente meditate, di peg~
giorare la situaziane, anziohè migHorarla.

Qui anzitutta varrei scartare quella di cui
non mi oocuperò, perchè H ministro GioHtti
stamane ci ha paI1lato delle misure di carat~
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tere internazionale mlative agli accordi mo-
netari sia ewropei, sia nell'ambito più vasto
del fondo monetario intemazionale; ci ha
parlato ancma una volta dei diritti speciali ,
di preHevo; ha aocennato aMa rivalutazione
den'oro; ci ha prospettato insomma tutto
un largo campo di interventi e di negozia-
ziOini finanziarie internazionali nel mondo
OiccidentMe che certamente samnno indispen-
sabili per f:J1onteggiare il pauruso disavaa:J.zo
della nostlra bilancia dei pagamenti del 1974
(che è previsto, cOlme ha ricordato t,estè il
senatore Nencioni, tra i 7 miliaT'di e mezzo
e i 9 m~lia:rdi e mezzo di dollari).

Tutto questo credo sarebbe bene, cOlme è
stato detto stamane in Commissione, che fos-
se discus,so in oontmclditorio anche del Mini-
stro del tesOiro e del Ministro derI bi,lancio
e di alltri Minist,d che volessero partecipare,
e non credo sia il caso di discuterne qui per-
chè si uscirebbe troppo dall tema di questo
dibattito.

Veniamo invece ~ oredo che questo debba
farsi qui, anohe perahè è già stato aocennato
da altre parti in modo moho pmciso ~ al-

l'esame sia pure bveve e sOimmario dei que-
siti che si presentano rel,ativamente aIle mi-
sure eoonomiohe interne, non internazionali,
ohe si prospetteranno in relazione a questa
nostra situazione: infatti, a parte gli ~ccoTdi
internazionalli, tutti saIllno che non possialffio
fronteggiare la situazione delila bibncia dei
pagamenti in cui ci t[~Oiviamose nom' cercan-
do da un lato di ridurre le importazioni e
dell'altro ceroando di aumentare le espoT'ta-
zioni. A questo fine bisOigna che misure si,ooo
prese e che uno sforzo sia richiesto a tutto
il paese e sia ben ovganizzato ed esercitato
nel modo più effidente e Daziol1'ale, senza
spl'echi, usando fino all'estremo tutte le ri- i

sorse disponibili. Questo è un punto sul qua-
le dOibbiamo deddere, punto che è, fino ad
un certo Hmite, indipendente d~gli acco:rdi
internazionaili; ed è qui che alcune delle mo-
zioni ptresentate ~ specialmente la mozione
sociailista, in parte la mozione sodaldemo-
cratica, ed anohe se non sbaglio almeno in
modo implicito la mozione del Gruppo co-
munista ~ rispettano !'idea di un nuovo
modello di sviluppo che è stato lo slogan

corrente negli ultimi mesi, ribadiscono la cri-
tica al cO'nsumismo come qualcosa di deilete-
l'io, esalltano i consumi sociali come quallcOisa
di neoessario e di insostituibile.

A questo Iriguavdo vOI'rei dire che la nostra
parte ed io per,sonalmente non credia:mo al
Vìalore, e tanto meno al valore risolutivo, di
queste formule e di questi progetti. Qual-
cuno ha detto a questo pT'oposito: tutto quel-
lo ohe potimmmo reallizzare neLle condizioni
attuaH ~ è stato un co,mmento piuttosto, au-

torevole ~ non sarebbe tanto un nuovo mo-
dello di sviluppo quanto un nuovo modello
di coUasso: parole serie, gravi, che venendo
da una voce autorevole mi hanno colpito.
Il nuovo modelLo di svi'luppo consisterebbe
essenzial1mente in questa condanna dei con-
sumismo come qUalloosa di negativo e nella
esalltazione dei consumi sociali come qual-
cosa di esdlusivo e di sostitutivo e come tale
non mi conv.ùnce. Naturalmente, se c'è una
oarenza ~ e probabilmente c'è stata; noi lo
sappiamo ~ nell'at'tuazione pratica, reale e

concreta di certe modificaziol1'i, di ce,rte rea-

lizzazioni sociali nei ben noti campi della
sanità, deil\1'ediHzia, deLla scuola che adesso
si avanz1ano e si continuano ad aVìanza,re; se
è vera che tutto questo è avvenuto e che
quindi dobbiamo passare finalmente dalle
parole ai fatti per realizzare le riforme van-
tate per tanti anni e soarsamente attuate, è
anche v,ero che J'attuale deprecato consumi-
smo è in realtà il segno di uno sviLuppo che
ha dato all'Italia e a~La massima parte degli
italiani benessere, civiltà, indipendenza per-
sonalle, e un prezioso senso di libertà.

Anche ,la famigerata automoibile, che O'ra
si dovrebbe fermare, è diventata per i cit-
tadini italiani il oentro di un modo di vi-
vere, aocanto agli alpparecchi domestici, che
hanno consentito a masse di persone, che
vivevano in condizioni igieniche, tecniche e
pratiche estremamente modeste, di godere,
sia pur;e in modo !ridotto, di un tenove di
vita anallogo a qu~llo goduto dai più ricchi.

Ripeto che questo non soltanto è stato
un fatto positivo dal punto di vista econo-
mico, ma è stato anche un fatto di civiltà
e dì libertà; e nOli liberali non siamo affatto
disposti a rinnegarlo. Noi rico!l1osciamo che



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 12316 ~

30 GENNAIO 1974248a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

la £unziO'ne complementare dei oonsumi so.
cialli può essel1e in certe condizioni anche va~
lodzZJata e che ci può essere una neoessità di
valarizzarla, ma ,rimettialIDa tutte le cose nel-
le 10r'O giuste p:mporzioni e nan aspiriama
a distruggere il cenuI1a, il nucleQ di quellQ
che è stata il nostrlO rprogI"eSiSa civile ed eca-
nQmico di questi 'armi per sOistituida intera-
mente con un sistema nuava, can un nUQVQ
modeUa accentrata ai consumi sociali che
nella steSSQ tempQ darebbe a tutti i cittadini
italiani, pOlveri e doohi, agiati e mena agiati,
meno beni, meno sOiddisfaziani, mena civiltà
e meno Jibertà.

. Nan oreda, quindi, che da questa punta
di vista tali posiziQni siana sostenibili; peir~
ciò nOli nan possiama certamente essere d'ac-
cOl1da con Le mazioni che si ispirana ad orien-
tamenti di talle natura. D'aìtra parte si parla
molto deil piano del petralia e si indica lo
sviluppo e l'af£eI1mazione deH'ENI cOlme una
specie di baoohetta magica ohe dovrebbe ri-
solvere a aJlmena avvidnare a saLuzione i
nastri problemi pet,r(jliferi. Anche qui SQna
lieta che quakuna in quest'Aula, anche da
parte sO'cialiista (mi pare), abbia oggi ricano-
sduto che si tmNa di trovare una concilia-
zione tra l'azione dell'ENI, che potrebbe es-
sere anche raffQirnata Q<ùlpunta di vista or-
ganizzatiVia e orientativa della distJribuzione
e dei cansumi, e l'azione, che rimane uti1e
e necessaria, delle famose sette sordle, dell,e
grandi cQmpagnie petralifere le quali, in fin
dei canti, nan hanno avuto poi questi grandi
torti se in questi ultimi 30 anni ci hanna
assicurata .il piena rifornimentQ del petrolia
a rpl1ezzi che oggi tutti irÌcO'nosdama essere
bassi, in Ull modQ che ci ha CQnsentita quella
sviiluppa ecanamica a oui abbiama assistita.

H pianQ di per sé non è dunque una bac-
chetta magica; si t1mtta di vedere quale pia-
nOi è, in che mO'do si oJ:1ganizza J'impairta-
ziane, la mffinazione e Ja distrihuzione. Che
accarra una linea direttiva, che il Gaverno
si preoocupi di dada siamo perfettamente
d'aaooI1da; ma che si arrivi all'eccessQ di
canoentrare nell'ENI la più gran parte di
questi oompiti di acquista e di distribuzione,
può diventare pericalasa.

Il Governo in ahm sede, mi pare aJlla Ca-
mera, ha smentita nettamente !'idea di una

nazianalizzaziane del settore petrali£elfQ; nQn
sa se questa smentita verrà anche questa
va:lta: nOli l'attendiamo e s:peri'ama che venga
e che valga. Ma che questa sia la tendenza
e che ci siano almena a:loune parti palitiche
le quali vorrebbero b nazianalizzazione carne
sbocca del patenziamenta delila sviluppo ul-
terioI1e dell'ENI è indiscutibi!e e potrei, pelf
esempia, citare le parOlle pranunciate in que~
sta senso alla Camera da:ll'Qnoreva~e Di Giesi,
ill quale ~ranoamente ha ricanOisciuta tiMe
intento o0'me scopo ultima del pr0'oeS1sa pra~
gressivQ di allargamenta dei PQteri dell'ENI.

Pertanta neanche questa via può dare una
saLuziQne; mentre un aJltro fatto, d0'bbiamQ
riconoscere, che 101stessa ministra De Mita
ha ricanosciutQ ~ e cI1eda esattamente ~

nelma precedente disoussiane alle Comrnissia~
ni riunite, è che se abbiama una farza
oontmttuale qualsiasi in questo mamenta
che ci aiuta ad essere mena alla mercè delle
nostre cantroparti la dabbiama alla nastra
capacità di mffinazione. Capacità di raffina-
zione che, naturalment.e, va usata con di,scre-
ziane: nan PQssiama usar1a, infatti, unica-
mente per le esportaziani, cioè per eSPQrta1re
ilrafnrlato, anche se ciò può darci della valu~
ta; ma neanche PQssiamo riservare il raffi-
natQ per l'uso interna in quanto è evidente
che ci mancherebbera immediatamente le ul-
teri0'ri farniture di gmggia e la n0'stm ope-
raziane fallirebbe oampletamente. H fatto
rimane ohe queste raffinerie contro ciUitanto
s'è gridato su tutta la stampa e da certe parti
politiohe, per ragioni ecalogiohe, per ragiQni
più a mena nazionalli, per l'agi ani econami-
che, quasi che esse asservissera 1'I tailia a la
deturpassera e contaminassera, si s0'no rive-
late tm le pOlche unità veramente positive di
un' economia che era, se si vuale, disordinata,
che aveva i sUOlidifetti carne ha i sUOlidifetti
certamente l'ecanomia libera, ma che ha avu~
tQ anohe un vailore di creatività e di pOisitività

di cui dabbiamo riconoscere oggi gili effetti.
Naturai1mente tutti possiamo essere d',a.c-

cOJ:1dache in questa situazione dobbiamQ au-
mentare le espartazioni, quindi gli investi~
menti, dando una priorità all'olia cQmbusti-
bile per le industrie, pO'i al gasolia per il ri-
scaldamentO' ed infine alla benzina; ma ciò
non doV'rebbe mai candurci ad ammettere
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che !'industria autO\tIloibilistica rioe\'la un col-
po tale da Ulsdrne sfianoata rpeI1chè,a quest'Ù
'punto, veramente compI1ometteremmo uno
degli elementi essenzilaJi deUa nostro econo-
mia. E così pure quando sento r:ùpetere con
grande facilità gli attacchi aUa pretesa mania
delle autostrade, alla mania dei trafori, come
se queste fos'sero state delle follie e non del~e
reailizZJazioni economkhe ragionevoli, non
posso essere d'aocordo. Certamente si pro.
gettano o si cost,puiscono ancheautostmde
che n'Ùn sono strettamente neces,sarie, e mi
sarebbe EadIe rndividuarle, ma per carità di
patria e per non aprire delle inutili polemi-
ohe mi astengo dal citare qudle più notorie,
che sono sulle bOloohe di tutti gli itaHami pelf-
chè si sa peI1fettamente che s'Ùno state oreate
per ,mgi'Ùni cHentelari e pOllitiche piutt'Ùsto
che per ragioni economiche; queste, sì, po-
tr,ebbero essere tranqui1lamente abbandona-
te. Ma se si volesse, per esempio, abbando-
nare l'ultimazione delrautostmda che va a
Reggia OaJlabria mi opporrei fortemente, per-
chè si tratta di un'art'eria fOlIlJdamenta[e di
collegamento tra il Nord 'e il Sud che deve
essere finita nell'interesse dell'Italia tutta e
ndI'interesse- soprattutta del Mezzogiorno.
Se mi si dicesis'e ohe al Nord si deve rinun-
ciare a un tratforo importante, vitale per i
nostri oommerci con ill centro deM'Europa,
oon l'EuI1orpa ooddenta'.le, con la Flrancia co-
me il traf0'l1O del Fréjus mi opporirei per le
stesse ragioni. Si tratta dunque di svolgere
una politica che, pur sfrondando il su,perfluo
ed evitando le spese inutili, mantenga le li-
nee fondamentali di un'economia di cui l'in-
dustria automobiilistica non deve ess,ere cer-
tamente il nucleo esclusivo, ma deve rima-
nelre un nucleo produttivo essenziale perchè

1'1talia possa proseguire nel suo sviluppo
economico e civile.

Sono perfettamente d'GGCOJ:1doche bisogne-
rà pensare alll'edilizia abitativa e sanitaria
e oercalre di svHUlpipare tutte le opportune
attività economiche, cOlme ad esempia l'atti-
vità agricola nel quadro deilila Comunità eu-
ropea, e la zooteonia -in particoilare come
branca in questo momento importantissima
deilfattività agricola. Sono attività produtti-
ve che, se sostenute con criterio e attuate con
slancio e con fiducia dagli interessati, riu-

sciranno oertamente a ridurre le nostre im-
portazioni, che sono assai pesanti in questo
campo, e a salvare delle centinaia o forse
migliaia di milÌ'wdi all'anno. Siamo in una
situazione taJle che esige di richiedere a tutte
le olassi sociaH Ulna sforzo di di1seiplina, di
produttività, di lavoI'o. E poichè in l1:alia,
se non vado errato, secondo gli Ulltimi dati
circa 1'80 per cento della popolazione è costi-
tuito da lavoratori dipendenti, non è possi-
bile che questo 80 per cento non partecipi
a questo sforno di diisciplina e a~1Jche di ade-
guato sacrificio. Certamente vi sono delle
situazioni maI1ginali degne di speciale atten-
zione, come quellla dei disoccupati, e dei più
miselri pensionati; questo aspetto saciale non
può eSSClìe ignomto. Ma non può esse['e nem-
meno ignorato che se l'Italia deve essere UIlla
spkitualmente e sociallmente, olltre che pOlli-
ticamente ed economicamente, in un momen-
to di gravità eooezionale come questo si de-
vono chiamare a rispondere tutti i cittadini
e quindi si deve chiedere uno sforzo senza
t1roppe cO'ntrOipartit1e a tutte le categorie di
lavoratori, e na,tul1ailmente 'agli Imprenditori
e agli abbienti con un rigore Hsoale che essi
devono sentire il dovere di rispettare, senza
introdurre deHe disrcriminazioni di classe che
in questo momento sar:ebbeI1o fUlori posto.

Desidero aggiungere qualcosa a proposito
di talIune proposte che cor,rono ovunque e
che sono state rieoheggiate anche in questa
Aula e stamane in Commissione. Corrono for-
mUlle eocessive anche per quanto criguar:da H
Mezzogiorno d'Italia; ho già avuto oooasione
di diI1lo in Commi,siane, l'ho ripetuto qui in
Aula e non ho esiiJazione a ripeterlo ancora
(forse essendo piemontese potrei esse're con-
siderato poco oggettiiV'o: prefedrei che certe
paro[e fossero dett'e ~ ma so che molti di

10'1'0 la pensano più o meno carne me ~ da
colleghi meridiona'li). Int,endo dire che tutti
siamo certamente impegnati in una pO'litica
di svi'luppo e di miglioramento deHa situa-
zione del Mezzogiorno ~ e vi siamo impe-
gnati da mdlti 'anni e con mo[ti sacrifici del
contribuente irta!1iano ~ ma non mi pare sia

giusto dire, per esempio, che quando si parla
di investimenti si deve intendere di investi-
menti nel Sud. Questa è la precisa formula
che ho sentito espoI1re stamattina in sa Com-
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missione, e ritenga fermamente che essa deb-
ba essere rifiutata, peI1chè quando si pada
di in¥estimenti si de¥e intendere investimenti
in tutta 1'Itailia, e ,là dove e.ssi sono più effi-
caci, meno OOlstOlsi,più fruttiferi, là dove la
situazione esige ohe sii faccianO'.

D I N A R O. Si dioe solo che gli inve-
stimenti sono per il Sud: pO'i in sostanza
si riflettonO' nel Nord!

BR O S IO. Questo è un altro discO'rso;
dei correttivi sano statii introdotti ed altri
pO'tranno ancora vem,re per faciJlitare, inco-
raggiare ['iniziativa e lo svillUippo dello spirito
imprenditOlrical'e e deUa competenza tecmca,
commeI1CÌ!ale e industriale degli uomini del
Sud; in questo sono d'accordo. Ma in un mo-
mento di perÌiOOIlo per tutto il paese, quale
quello in cui ci tr.oviamo, non si pOlssono
usare forrlmle che stanno a significare una
cansiderazione Ulnilater'al.e del fenomeno e
dei diritti e daveri degli itailiaTIii.

R U S S O L U I G I. E delil'emigmzione
non tiene conto? Non tiene conto dei mi-
lioni di meridionaili ohe vanno all'estero?

B R O S I O. Quando c'era il fascismO',
caro callega, Ulna degM addebiti che gli face-

vamo era proprio quello di valelre assoJuta-
mente inchiodaI1e i poveri contadini dell Sud,
del Nord a del oentro ailla l.oro terra, senza
lasciare loro la libertà di lavorare all'estero.
Ci s.iamo battuti poi nella Comunità europea
per assicurarci il diritto di libera circola-
zione degli uomini e dei lavaratori, ed ora
Jo vorremmo oondannaJ:r~e!

R U S S O L U I G I. La libera circola-
ziane, non la cif[1colaziO'neobbligata, imposta
da:lle situazioni finanziarie!

B R O S I O. Lei ha un ooncetto deJila
libertà che è assoilutamente marxilstica; è
padronissima di averla, ma non me ,lo attern-
devo dalla sua parte!

R U S S O L U I G I. Non mi calunni!

30 GENNAIO 1974

B R O S I O. Noi sentiamo fortemente
il problema meridionale, che del resto non
è stato scoperto solo dai meridionali, ma
anche dai settentrionali; ma talle problema
bisogna sentirlo con profonda serietà, nei
suoi aspetti di profonde aspirazioni, ma
anche nei suoi aspetti di impegno e di dif-
ficoltà! Faccio l'esempio di un caso di cat-
tiva applicazione dei criteri meridionalisti-
ci: è il caso dell'Alfa Romeo su cui abbia-
mo anche presentato una interrogazione. La
ragione decisiva che ha portato alla elimi-
nazione (con metodi più o meno ortodossi,
questo è un affare di buon gusto che qui
non mi riguarda) del dottor Luraghi dal
posto di presidente della società è stata pro-
prio la scelta tra un allargamento di uno
stabilimento al Nord che il presidente, nel-
Ia sua indubbia competenza, considerava as-
sai più conveniente, più economico e più
efficiente, e il trasferimento invece di tutto
il nuovo stabilimento al Sud, con effetti
negativi dal punto di vista economico. Ca-
pisco che a volte, messe sulla bilancia le
ragioni politiche, economiche e sociali che
esistono da una parte e dall'altra, se c'è in-
certezza si possa optare a favore delle ra-
gioni sociali e trascurare fino ad un certo
punto quelle economiche, ma quando come
in questo caso si tratta veramente di .igno-
rare, di calpestare le ragioni economiche
per seguire unicamente quelle sociali e quan-
do siamo nelle condizioni di bilanoio in-
terno e di bilancia dei pagamenti esterna
in cui siamo, il problema diventa nettamen-
te diverso. Ripeto che rivendico anche a
noi piemontesi che in fin dei conti, assieme
a tutti gli altri italiani, abbiamo concorso
a fare questa Italia in misura non tra'Scu~
rabile, una partecipazione piena, a pieno ti-
tolo a tutte le iniziative meridionali, ed
anche il diritto di criticare le cattive ini-
ziative meridionali, per non parlare natu-
ralmente di Gioia Tauro che è ormai su tut-
te le bocche. Ma in questo momento si trat-
ta di sfruttare economicamente tutte le no-

I stre risorse nel modo migliore e di non spre-
carne alcuna.

Mi avvio rapidamente alla conclusione.
Ciò che ho detto significa che sono d'accor-
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do ad esempio su alcuni, ma pochi, punti
di un programma che è stato delineato que-
sta mattina dalla parte comunista in Sa Com-
missione per l'adozione di misure urgenti
che dovrebbero essere prese in Parlamento
nei prossimi 60 giorni. Per essere più esat-
to vorrei dire che, in fin dei conti, di queste
misure quella che ci trova consenzienti,
salvo poi a vederne le modalità, è quella
relativa aIJa zootecnia, che certamente esi-
ge delle provvidenze, aocompagnate però da
interventi nell'agricoltura, nel quadro indi-
spensabile dell~ Comunità europea.

Certamente questo è un problema serio
e partiti anche di opposta tendenza politi-
ca potranno esaminarlo con serietà e ogget-
tività, e noi siamo disposti a farlo. Sono
anche disposto a ritenere che il ritooco del-
le pensioni, che del resto è in corso, vada
attuato, ma quando mi si dice che questo ri-
tocco deve essere completamente trasfor-
m3to in vista dei recenti avvenimenti, sono
un po' più prudente ed attenderei che su
questo punto il Ministro del tesoro mi des-
se i suoi chiarimenti.

Per il resto, facilitare la spesa pubblica
ed imporre prezzi politici, fidars!i di un pia-
DO del petrolio di cui non si conoscono esat-
tamente nè le lineenè i possibili risultati.
tutto ciò ci pare assolutamente discutibile
e non possiamo seguire q:uesto discorso.
Ne parleremo, ma ci pare che lo spirito del
programma che ci è stato illustrato questa

mattina sia quello di un programma urgen-
te e massiccio di spesa, un programma che,
qualunque ne siano le intenzioni, non po-
trebbe che avere gravissimi effetti inflazio-
nistid. Ci è stato detto ~ e noi liberali ne
siamo perfettamente coscienti ~ che sia-
mo sul filo del rasoio tra i guai della de-
flazione e quelli della inflazione, salvo poi a
caàere ancora peggio in queLla che chiamano
la inflazione stagnante. È vero, ma il peri-
colo più grave in questo momento è quello
della 'inflazione. Dobbiamo assolutamente
combatterla, dobbiamo contenere i prezzi
in modo duttile, come ci ha detto il mini-
stro Giolitti stamattina, ma non sostituirli
con dei prezzi politici i quali inevitabilmen-
Le si risolvono in un nuovo carico per l'era-

ria e quindi in una nuova fonte di stampa
di carta moneta e di inflazione.

Questi sono i nostri punti di vista, que-
sta è la ragione della nostra mozione. Par-
leremo dei problemi internazionali, finan-
ziari e monetari al momento opportuno; per
ora riteniamo che un raz:ionamento della
benzina possa costituire un provvedimento
transitorio, accoglibile purchè razionalmen-
te applicato, ma riteniamo che anche que-
sto non debba durare troppo a lungo e che
si debba arrivare, appena possibile, ad un
sistema di prezzi sia pure controllati ma
flessibili.

A questo riguardo vorrei ancora aggiun-
gere due brevi osservazioni, la pr:ima per
quello che riguarda i prezzi degli alimen-
tari e la situazione dei commercianti. Fra
questi commercianti qualche volta vi saran-
no anche gli speculatori, quelli che accapar-
rano, quelli che approfittano della situazio-
ne ma non è lecito, non è giusto imporre
all'insieme della categoria di vendere in
perdita. Si potranno anche decurtare i loro
margini di profitto, è giusto che anche essi
partecipino al sacrificio e allo sforzo comu-
ne, ma attualmente essi sono in una posi-
zione, a quanto mi risulta, veramente diffi-
cile; sono una larga categoria di onorati
cittadini che vanno anche essi difesi carne
naturalmente vanno difesi lavoratori nei
limiti del possibile.

La seconda osservazione, sempre in ma-
teria di prezzi, e a illustrazione del crite-
terio di duttilità del controllo dei prezzi, ri-
guarda il prezzo dei giornali su cui noi libe-
rali abbiamo preso una posizione molto
precisa, perchè qui non si tratta soltanto
di un fatto economico ma di un fatto es-
senzialmente politico, di un fatto essenzia-
]e per la libertà di informazione. Se si co-
stringono gli editori dei giornali a conti-
nuare a perdere mentre il prezzo della car-
ta aumenta vertiginosamente, dò vuoI dire
che si sopprimeranno gradatamente, come
sono state fatalmente soppresse dalla legge
ferrea del mercato, una quantità di aziende
giornalistiche indipendenti che portano nel
campo dell'informazione una voce libera che
devI? essere rispettata e difesa. Se ci si preoc-
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cupa dell'effettO' che tale aumento patreb-
be avere sull'indennità di contingenza si
elimini il prezzo dei giarnali dall'indice
a si travi un'altra soluzione adatta ma
si abbia la coscienza, carne nai l'abbia-
mO', che qui nan si tratta soltantO' di un
banale fatta ecanamica, non si tratta certa-
mente di una impasizione da parte degli
editari dei giornali, ma si tratta di una ne-
cessità che più che ecanomica è una neces-
sità di libertà d'infarmaziane, fandamenta'
essenziale di agni demacrazia libera e civile.

Avrei ancara altre cose da dire in presen-
za di questa crisi dell'energia, che è una
grossa crisi del paese. SiamO' in presenza di
un programma che non riusciamO' più a fa-
re, di una bilancia dei pagamenti che nan
sappiamO' come fronteggeremO', nella neces-
sità di aumentare la nostra produziane e di
ridurre i nostri cansumi, ripartendO' equa-
mente, nel moda più logico e giusto possi-
bile, i sacrifici fra tutti i cittadini. Ma non
è certamente con delIe misure fisiche o ca-
strittive di razionamenta estesa a di impo-
siziani a di piani costrittivi che nai raggiun-
geremO' questo risultato. Dobbiamo mante-
nerd nelI'ambito delIa Comunità, nel suo
spirito di società fandata sul libero mer-
catO' che è candiziane di libertà economica,
ma anche di libertà politica. Dabbiama ri-
manere entra questi confini e non sconfina-
re in sogni di autarchia, di ecanomia rego-
lata che ci porterebbero troppo lantana. Io
creda che la nostra mazione esprima tutti
questi cancetti e quindi meriti l'attenziane e
spero l'approvaziane di questa Assemblea.
C4pplausi dal centro-destra).

P RES I D E N T E. È iscritta a par-
lare il senatore Buzia. Ne ha facaltà.

* B U Z I O. Signal' Presidente, onorevale
MinistrO', anarevoli calIeghi, cercherò di es-
sere breve e sintetico anche perchè la mo-
ziane che abbiamo' presentato indica chiara-
-m,ente i punti che davranna ricevere una
rispasta, ci auguriamO' il più passibile posi-
tiva, da parte del MinistrO'.

Anch'iO' sona un piemantese ma ritengo
che il prablema non riguardi sal tanta il Nard

a il Sud, ma tutti gli italiani, tutta l'econo-
mia italiana. Quindi è un prablema che va
affrontato e ci auguriamO' che il Gaverno
in quest'Aula, tramite .il signor MinistrO', ci
dica qualche casa di più precisa in questa
partioalare mO'menta, anche perchè se do-

vessimO' leggere i resacanti sammari di quan-
ta si è detto quandO' abbiamO' appravata il
disegna di legge cancernente le sanzioni per
l'inassevanza dei divieti di ciJ:1calazione, ve-
dremmO' che sona state dette le ~tesse case
che abbiamO' detta aggi qui.

Quindi la crisienergetica ha carne canse-
guenza l'ulteriore aumenta dei prezzi ~ la
sa,ppiama tutti ~ l'impossibilità di far di-

minuire la disaccupaziane, l'impassibilità
più assaluta di travare nuavi pasti di la-
voro e soprattutto maggiori costi che ven-
gono sapportati dalI'industria e dall'ecano-
mia individuale.

Ho già avuto modo di dire nel mio prece-
dente intervento che la crisi di approvvi-
gianamento del greggio, dovuta a motivi di
pressione politica ed anche a motivi ecano-
mici, per la verità, è venuta alIa ribalta con
un certo anticipo e con maggior forza di
quanto non ci si aspettasse, trovando come

I al solita ~ comprendiamo le difficoltà, si-
gnor Ministro ~ l'Italia impreparata a fron-
teggiar1a con gli opportuni strumenti. Il pae-
se si è trovato improvvisamente di fronte
ad una situazione inaspettata, gravida di pe-
santi conseguenze, senza neanche l'ausilio
di una accurata e tempestiva campagna di
informazione; questa è la realtà. E a noi par-
lamentari l'opinione pubblica chiede cosa in-
tende fare il Governo in questo momento
tanto più che essa si è trovata in baIìa delIe
notizie contraddittorie che agni giorno ven-
gono pubblicate sui quotidiani nazionali con
il solo risultato di aumentare le incertezze
e lo stato di disagio.

Prendiamo atto del fatta che gli italiani
hanno rispasto con sensO' di responsabilità
alle misure adottate, ma il Governo deve
dire chiaramente cosa intende fare. Abbia-
mo appreso questa mattina che si parla di
aumento del prezzO' della benzina, di pos-
sibilità di razionamento e di altre disposi-
zioni che i tecnici. stannO' preparando. Direi
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che tutta l'economia nazionale, ad ogni li~
vello, ha risentito gravemente di questa crisi
che rischia di compromettere pesantemente
qualsiasi espansione. Non si tratta di Nord
o di Sud; la produzione industriale va verso
la paralisi, le piccole aziende non hanno ma-
teri,e prime e non si riesce più a contenere

l'inflazione.
I più recenti sviluppi della crisi del petro-

lio hanno messo in luce, all'interno di una
complessa gamma di fattori di Ol'dine poli-
tico oentrati sullo stato di conflitto nel Me~
dio Oriente, che la crisi è un problema di
ordine economico e finanziario; hanno mes~
so in luce anche il rilevante aumento dei
prezzi del greggio e le pesanti conseguenze
sulla nostra bilancia commer'Ciale per il sod~
disfacimento dei fabbisogni energetici.

È chiaro che, dato il problema di dispo~
nibilità fisica della materia prima, è per sem-
pre tramontato un sistema di sviluppo ba-
sato su ampie disponibilità di energia a bas-
so prezzo; questo è quello che pensiamo noi.
Non vanno però trascurati altri importanti
condizionamenti tra i quali l'azione incon~
trollata sul mercato delle grandi compagnie
ed i fenomeni speculativi più vicini alla fase
di utilizzo dei prodotti petroliferi.

Tutto ciò comporta un mutamento del no-
stro modello di sviluppo, anche se questo
mutamento non t un pmblema di brevissi~
ma periodo. Si dice che il modello di svilup-
po non è qualcosa che si può cambiare ~

l'ho letto su un giornale ~ come una cami-
cia, dovendosi determinare alternative con~
crete all'attuale sistema di consumi senza
produrre recessioni e tenendo presente che
jJ modello di sviluppo non è gratuito in

termini economici e sociali. A questo propo-
sito occorre valutare attentamente il peri-
colo che le attuali misure restrittive abbia-
no come effetto conseguente sulla economia
una minore domanda in alcuni settori ma-
nufatturieri, come in primo luogo l'automo-
bilistico, in secondo luogo quello meccanico
ed infine alcuni settori del terziario, bar, ri-
storanti, autostrade, trasporti. In più biso-
gna sommare gli effetti del minor reddito
per altri compartiche subiscono aumenti di
costi quali l'agricoltura, la pesca, il com-
mercio.

È comunque importante passare presto
da dichiarazioni di principio ad una strut-
turazione e ad una strumentazione di linee
di intervento che diano concretezza all'av-
vio del nuovo modello di sviluppo. In que-
sta prospettiva, rlcollegandosi anche al ver-
tice dei ,partiti della maggioranza dell'Il di-
cembre scorso, gli obiettivi sono: sviluppa-
re gli investimenti sociali senza gravare l'in-
flazione, modificare gli orientamenti dei
consumi privati per far fronte al deficit del-
la bilancia commerciale senza reprimere la
struttura produttiva, mantenere prioritario
il problema del sostegno all'occupazione in
direzione anche dello sviluppo del Mezzo-
giorno. Il Governo deve impegnarsi ad ope-
rare sostanzialmente in un quadro comu-
nitario europeo in queste specifiche dire~
zioni e provvedere alla messa in opera con
urgenza di un efficace controllo dei diversi
momenti dell'attività petrolifera, dall'ap-
provvigionamento alla raffinazione, ai con-
sumi. Sappiamo che nel 1972 l'Italia è
stato il paese d'Europa che ha avuto la mag~
giare possibilità di greggio e di raffinazio-
ne ma bisogna ora procedere al celere varo
del piano petrolifero nazionale, all'interno
del quale dovranno trovare posto particolar~
mente la sicurezza degli approvvigionamen-
ti e l'attività di raffinazione. ,Per quanto l'i.
I,marda la sicurezza degli approvvigiona-
menti, è necessario innanzitutto instaurare
rebzioni bilaterali con i paesi arabi produt-
tori, consci che si tratterebbe di un rappor-
to di reciproca convenienza. In questa pro-
spettiva il ruolo dell'ENI è senz'altro deter-
minante. Occorre quindi rafforzare l'ente
statale per assicurarsi un approvvigiona-
mento non solo SIcuro ma anche al più bas-
so costo possibile orientando la sua azione
verso il reperimento di fonti alternative.

Per quanto riguarda invece l'attività di
raffinazione, occorre sfruttare la nostra ca-
pacità di lavorazione sia ai fini di riserva
per l'interno di un'elevata quota delle lavo-
razioni per conto dell'estero, sia ai fini di in~
troiti valutari proprio a seguito di queste
lavorazioni.

ì~ necessaria inoltre la fissazione di un si.
stema di razionamento (e, per quant0 l'i.
guarda la benzina, di divieti di circolazione
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nei centri storici e di limiti di velocità) dei
cansumi petraliferi nan priaritari, in parti.
calare dei cansumi di benzina, nan penaliz~
zanda più chi usa l'auta per mativi di lavaro
ed eliminanda il pericalasa fattore negativo
per il turisma castituita dal divieta di cir~
calaziane damenicale.

Nan ci preaccupiama per quelli che
avrebbero piacere di girare la damenica in
macchina e invadere casì le strade pravin~
ciali, autastrade eccetera: bisagna tener can~
ta della necessità che abbiama del turisma
damenicale per cui bisogna fare in mada
che, nelle zone dave gli imprenditari han~
no cercatò di creare qualcasa per il turi~
sma, questa lavaro nan vada perduta. È ne~
cessaria che il Ministro ci dia delle assicu~
raziani su quanta chiediama.

È importante inaltre la fissaziane di un
sistema di garanzia nelle cansegne agli uti~
lizzatori industriali di pradatti petraliferi di~
rettamente legatI al sastegna dell'occupa~
ziane. È necessaria il varo di pronte misure
di sastegna di settari ahernativi alla ridu~
ziane della circalaziane privata (patenzia~
menta dei mezzi di trasporta pubblici e crea~
ziane della relativa damanda pressa gli en~
ti pubblici).

Negli enti lacali (camuni, regiani e pra~
vince) si sta dibattendo il prablema dei
trasporti. Lei sa benissima, signar Ministra,
quali sana le difficaltà in cui ci troviama
nei centri urbani e canasce !'impassibilità
di callegamenta tra camuni e capaluaga: la
damenica i paesi sana campletamente isala~
ti. Questa è la situaziane in cui ci traviamo
in questa particolare mamenta e che richie~
de naturalmente l'aziane decisiva da parte
del Gaverna. Siama stati saddisfatti dell'in~
contra dei vari ministri can i presidenti del-
le regiani, che hanna accennata alle passi~
bilità di finanziamenta per agevalare la sa~
luziane del problema dei trasporti, per con~
tribuire in questa campo a campiere uno
sforzo; ma, ahimè, i tempi saranno troppo
lunghi prima che si possa riuscire a svilup~
pare questa attività nei nostri centri.

Occorre una politica dell'energia che ac~
celeri i programmi dell'Enel (nuove cen~
tra li termoelettriche; lo abbiamo già detto

malte volte) e stimoli lo sviluppo di fonti
di energia (nuove centrali termonuc1eari)
non legate al petrolia, se vogliamo risolvere
in parte il prablema.

Signor Ministra, il nostro Gruppo auspi~
ca che il Gaverno, posta di fronte a questa
ormai irreversibile crisi energetica, attui al
più presto una politica precisa che preveda
misure coordinate, a breve e a lungo termi~
ne, che prendano atto realisticamente del
cambiamento nello sviluppo che ne conse~
guirà; cambiamento che dovrà pesare sui
ceti sociali non popolari, poichè se ciò non
davesse succedere la situazione del paese si
aggraverebbe a tal punta da creare una si~
tuazione politica insostenibile, che mettereb~
be addirittura in pericolo ~ io penso ~ la
stessa democrazia.

È per queste ragiani che noi abbiamo pre~
sentato la nostra mozione, richiamando la
necessità assoluta di risolvere il problema
che oggi sta a cuore a tutti: quello di una
maggiore occupazione, di andare incontro
aDe medie industrie che oggi si trovano in
gravi difficoltà, di cel'care, con i mezzi che
pure riteniama malto difficili, di affranta~
re la situazione con senso di responsabilità,
came con sensa di responsabilità gli italiani
hanno àccettato queste restrizioni, nella con~
sapevo lezzo. che con il sacrificia di tutti pos~
siamo certamente trovare la possibilità di

I superare la crisi e di dare veramente al pae~
se qualche çasa di concreto e di produttivo
per tutti. (Applausi dal centro~sinistra).

4'"

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Lanfrè. Ne ha facoltà.

L A N F R È. Signor Presidente, onore~
vale Ministro, onorevoli colleghi, sarò abba-
stanza breve, sia perchè il senatore Nendo~
ni, a nome del nostro Gruppo, ha compiu-
tamente svalta i mativi che presiedono alJa
presentazione della nostra mozione, sia per~
chè ho promesso al coHega Bertone di fare
in modo che possa prendere anch'egli la
parola questa sera ed anche per risparmiare
all' onorevole Ministro ulteriori bordate di
critiche che mi pare siano venute, se nan
vado errato, anche dai banchi della sua mag-
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~ioranza; critiche benevole perchè ovvia-
mente il problema è così grave che investe
tutti, maggioranza e opposizione; riguarda
tutta la nazione. Anche questo problema,
oserei dire, è essenzialm~nte politico.

La situazione, pur investendo la crisi di
tuni i paeSI europei, oltre che il Giappone,
ha trovato l'Italia particolarmente esposta
perchè mai come in questa occasione abbia-
mo dovuto rilevare la mancanza di un'effi-
cace direzione politica.

Se il paragone non fosse irriguardoso di-
rei che il Governo è come un' orchestra: cia-
scuno deve suonare il suo strumento, il
Presidente del Consiglio dovrebbe armoniz-
zare i vari suoni facendo funzionare l'orche-
stra e facendo scaturire da essa non dico
una sinfonia ma quanto meno un suono non
completamente stonato. Invece non solo noi
parlamentari ma tutta l'opinione pubblica
italiana, comunque sia orientata politica-
mente, abbiamo avuto la sensazione (fac-
cio l'avvcJcato ed ho occasione di frequen-
tare persone appartenenti a tutti i partiti
ed anche se questa sensazione fosse errata
ci sarebbe comunque una mancanza di con-
dotta perchè non bisogna suscitare impres-
sioni errate e qui, putroppo non si tratta di
impressioni, bensì di realtà) che si branco-
lasse nell'incertezza e nel buio per cui il
Ministero dell'industria seguiva una sua po-
litica, quello del bilancio un'altra, quello
degli esteri un'altra ancora, talchè un gior-
nalista sul « Corriere della. Sera» ebbe a
scrivere qualche settimana fa che l'onore-
vole Moro aveva raggiunto il capolavoro
della diplomazia perchè non era riuscito a
fare capire agli arabi ed anche a noi stessi
se eravamo o no amici degli arabi. Infatti
gli arabi non l'avevano talmente capito che
~ e lei nonorevole Ministro mi deve dare
8110 che quanto dico è una realtà ~ allor-

chè formularono l'elenco dei paesi amici,
dei paesi nemici e dei paesi neutrali, l'Ita-
lia non fu inclusa in nessuna di queste tre
categorie per cui Dina Frescobaldi, artico-
lista del « Corriere della Sera », ebbe a dire
che questo Governo aveva raggiunto un altro
capolavoro diplomatico, cioè quello di can-
cellare 1'1tali a dalla carta geografica in quan-

to Than era nè amica nè nemica degli arabi,
nè neutrale: era inesistente.

Ebbene negli anni '30-'35 il Governo ita-
li~mo aveva fatto una grande politica medi-
terranea di apertura verso i popoli arabi;
negli anni successivi alla guerra non è stata
seguita questa politica e non si è fatta nes-
suna politica, neanche una contraria: non
si è capito se eravamo amici di Jsraele o se
eravamo amici degli Stati arabi, e, come al
solito, abbiamo rischiato di farci nemici gli

I uni e gli altri. Solo recentemente l'onorevo-
le Ministro degli esteri ha dichiarato che il
Governo italiano accettava la risoluzione del
1967 delle Nazioni Unite, ma alla Farnesi-
na si è pensato di avere osato troppo per-
chè il giorno dopo una nota ufficiosa del
Ministero degli esteri ribadiva tutto il con-
trario e cioè che il Governo italiano non si
allontanava dalla politica di equidistanza
tra Israele e gli arabi.

Signori del Governo, onorevoli colleghi,
tutte le politiche possono essere buone o
sbagliate; ma si deve seguire una politica:
seguendo una politica si hanno i vantaggi
e gli svantaggi di quella politica; ma se non
si segue nessuna politica si finisce per non
avere alcun vantaggio e tutti gli svantaggi,
anzi si finisce per essere ridicolizzati.

Ora l'onorevole Moro è in giro per i pae-
si arabi e può darsi che cerchi di rimedia-
~'e in qualche modo ~ non sappiamo co-
me ~ ma comunque si tratta sempre di po-
sizioni tardive che non cancellano !'impres-
sione negativa che l'opinione pubblica ita-
liana, e non solo italiana, ha ricevuto e che
certo non ci ha reso amici gli arabi e non
ci ha reso amico Israele per cui ci troviamo
con il bel risultato, che va ripetendosi da
15 anni a questa parte, di avere nemici tut-
ti, gli Stati dittatoriali di destra e quelli
dittatoriali di sinistra, gli Stati democratici
europei, gli arabi, Israele, gli Stati Uniti.
la Russia proprio perchè non seguiamo nes-
suna politica: abbiamo paura di tutti e non
abbiamo il coraggio di affrontare le situa-
zioni.

Ebbene, questa situazione non è stata no-
tata solo da noi ma ne hanno parlato i gior-
nali indipendenti o presunti tali. Sul « Cor-
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l'iere della Sera» anche questa mattina c'è
un articolo di Bettiza che critica la posizio.
ne italiana. Non cito i giornali di partito
come «Il Secolo d'Italia », « L'Unità »,

1'« Avanti! » eccetera perchè ciascuno, è ov-
vio, segue le direttive del proprio partito,
ma cito giornali che si proclamano indipen-
denti come « Il Corriere della Sera» o « La
Stampa », giornali che solitamente fiancheg-
giano il Governo; mi pare infatti che so-
prattutto « Il Corriere della Sera» fiancheg-
gi il Governo di centro-sinistra. Ebbene, que-
sti giornali sono completamente critici nei
confronti dell'azione politica governativa
perchè si tratta di una non-azione. Non in-
sisto su questo argomento perchè la critica
è anche troppo facile. Non vale più la pena
nemmeno di combattere questo Governo per-
chè non è neanche più un governo di cen-
tro-sinistra, è un non-governo.

Questo naturalmente non investe la per-
sona dei singoli componenti del Governo.
Noi ci rendiamo conto di quanto ella, ono-
revole Ministro, sta facendo in una situa-
zione difficile come quella che ha ereditato
e lei ha tutto il nostro apprezzamento. La
nostra è una valutazione politica, quindi non
investe i singoli componenti del Governo
ma investe il Presidente del Consiglio il qua-
le, rinato dalle sue ceneri come l'araba fe-
nice, dimostra ~ absit iniuria verbis ~ la
sua incapacità a fare il direttore d'orchestra.

Per quanto riguarda il problema specifi-
co, non v'è dubbio che ci troviamo in una
situazione in cui abbiamo sviluppato i no-
str,i fabbisogni energetici nel campo del pe-
trolio per lo meno nella misura dell'85-90
per cento. La situazione va inquadrata in
due fasi. Fino al 1970 ci siamo trovati pra-
ticamente di fronte a un'eccedenza di offer-
ta rispetto alla domanda, quindi a grandi
quantitativi di petrolio a prezzo basso, a
grandi possibilità di esplorazioni nuove con
spesa relativamente limitata, mentre dal1970
in poi la situazione è cambiata. Infatti, no-
nostante fossero stati fatti in passato degli
studi sul tasso di incremento previsto dei
consumi, essi si sono rivelati fallaci poichè
si prevedeva un tasso medio di incremento
del 10 per cento annuo e si è arrivati ad-

dirittura all'80 per cento in quattro anni.
Quindi tutte le previsioni degli economisti,
dei geologici, dei petrolieri sono risultate
errate.

Ora è inutile parlare di quella che era
la situazione e di come vorremmo che fos-
se; la situazione è quella che è cioè è una
situazione in cui i paesi produttori hanno
sintetizzato la loro politica con l'espres,sio-
ne: « daremo meno petrolio possibile al
prezzo più alto possibile ». Da tale posizio-
nè derivano altri problemi. Noi riteniamo
che si trovino avvantaggiati i paesi che sono
più o meno auto sufficienti come l'Unione
Sovietica e gli Stati Uniti. L'Unione Sovie-
tica è praticamente autosufficiente, a par-
te le riserve che ha in Siberia che sono tut-
tora da sfruttare, per lo meno per il 90 per
cento; gli Stati Uniti sono autosufficienti
per r85-87 per cento. Ciò, pensiamo, a lungo
termine porterà a una rivoluzione nell'equi-
librio tra domanda e offerta, cioè il prezzo
del petrolio sarà determinato non più dalla
richiesta dI petrolio ma dal prezzo dell'ele-
mento energetico sostitutivo, che potrebbe
essere 1'energia atomica, dall' estrazione di
petrolio dalla sabbia e dagli sdsti bitumi-
nasi ed anche dal ricavo di idrocarburi dal
carbone, con conseguente rivalutazione del
carbone medesimo. È chiaro tuttavia che
anche in tale situazione noi europei, e noi
italiani in particolare che non abbiamo ri-
serve energetiche sostitutive, ci troveremo
completamente svantaggiati. Quindi ciò che
diceva il Presidente del Consiglio in televi-
sione, che è finita l'epoca dell'energia a bas-
so prezzo, è vero, ma bisognava averlo det-
to non il 23 novembre 1973, ma molti mesi
or sono.

Ora cosa accadrà? Dovremo, penso, pre-
pararci ad affrontare un lungo periodo non
di mesi ma di anni in cui avremo sempre
meno prodotti petroliferi in genere a prezzi
sempre più alti. Questo vale per noi italia-
ni in maggior misura ma vale anche per
i paesi del Nord Europa; però i paesi del
Nord Europa sono avvantaggiati dallo sfrut-
tamento dei giacimenti dei mari del Nord
dal quale noi siamo esclusi perchè l'Agip
detiene una quota soltanto dell'l per cento.
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L'unica soluzione, non per risolvere il pro-
blema, perchè non lo si potrà risolvere, ma
per lo meno per diminuire le conseguenze
più macroscopiche, pensiamo sia quella di
un consorzio tra nazioni. Attenzione però:
oggi si parla tanto di piani petroliferi, di
consorzi tra governi. Non è vero che i pae-
si produttori, per il semplice fatto di ave-
re di fronte al tavolo delle t'rattative un go-
verno o una società di Stato, cambino il
loro atteggiamento. Potremmo fare l'esem-
pio dell'Iran: la National Iran Company, che
è praticamente la compagnia di Stato del-
l'lran, mantiene ottimi rapporti anche con
le compagnie petrolifere; non tratta nean-
che con i governi; ha tentato qualche sondag-
gio con qualche compagnia di Stato e que-
sti sondaggi non sono andati a buon fine.

Praticamente proponiamo che il proble-
ma sia risolto con un consorzio fra le na-
zioni; credo che nella prossima riunione
dell'Il febbraio che si terrà in America il
Governo soprattutto debba valutare le sue
posizioni da un senso egoisticamente nazio-
nale, perchè dato che gli altri paesi, Francia
e Inghilterra, per esempio, fanno i loro in-
teressi, è giusto che li faccia anche l'Italia.
Si abbiano però iniziative di carattere poli-
tico e diplomatico che siano chiare e non
nebulose, non confusionarie come quelle ef-
fettuate fino ad oggi. Concludq qui il mio
intervento, giacchè domani i miei colleghi
Basadonna e De Sanctis svilupperanno ulte-
riormente questi concetti.

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Bertone. Ne ha facoltà.

BER T O N E. Signor Presidente, si-
gnor Ministro, onorevoli colleghi, ci siamo
presentati a questa discussione sui proble-
mi dell'energia con una interpellanza al Mi-
nistro den'industria e non con una mozione
sulla quale votare, in quanto riteniamo an-
cora più che mai valida nelle sue linee di
fondo la mozione a suo tempo approvata
dalle presidenze dei Gruppi della Camera e
del Senato, del nostro partito, mozione che I
è stata poi discus,sa e votata alla Camera dei
deputati.
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Se una considerazione dobbiamo oggi fare,
rispetto al momento di quella discussione,
è che i fatti hanno confermato la validità
delle nostre critiche alle misure allora adot-
tate dal Governo per l'energia e per i car-
buranti; le nostre critiche si appuntarono
~mlla inadeguatezza ed erroneità della linea
di politica economica di rinuncia e di emer-
genza scelta dal Governo, mentre appariva
sempre più chiaro che per affrontare e su-
perare la crisi della nostra economia e le
stesse difficoltà provocate dalla crisi ener-
getica accorrevano non certo provvedimen-
ti transitori, frammentari, incoerenti, che
facessero gravare il maggior peso delle re-
strizioni sui lavoratori, sui ceti medi e sulle
attività economiche più deboli, ma occorre-
va far leva, per lo sviluppo economico e so-
ciale del paese, su una nuova organizzazione
delle condizioni del lavoro e della vita degli
uomini e delle città. Ciò bisognava fare, te-
nendo fermo l'obiettivo di una politica di
riforme e di programmazione democratica,
concentrando tutti gli sforzi su una linea di
l ipresa dello sviluppo produttivo del pae-
se, respingendo ogni proposta di carattere
deflazionistico perchè, senza bloccare l'au-
mento dei prezzi, si sarebbero aggravati i
pericoli di una recessione da tutti, almeno
a parole, considerata il peggiore dei mali.

Se oggi i pericoli che minacciano l'econo-
mia italiana, le condizioni di vita e di la-
voro del nostro popolo, le prospettive stes-
se dello sviluppo nazionale sono gravi e
creano un profondo e giustificato malcon-
tento tra i lavoratori e quindi un allarga-
mento della protesta e della loro lotta uni-
taria, per i disagi che già sopportano, per
l'aumento del costo della vita, per la penu-
ria di certi generi alimentari, tutti disagi che
si aggraveranno se non viene bloccata la
spinta di una recessione produttiva e quin-
di la disoccupazione, se la ripresa produtti-
va manifestatasi negli ultimi mesi del 1973
appare oggi più che mai in balia della tem-
pesta internazionale, tutto ciò a nostro av-
viso non era fatale nè inevitabile.

Certo, ci sono dati reali che non possono
essere sottovalutati da nessuno, neanche da
noi, ma ci sono anche per questa situazione
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delle precise responsabilità del Governo e
fra queste anche le misure sbagliate per
fronteggiare la crisi energetica. In questa
situazione sconcertante diventa di fatto che,
mentre il tema dominante del dibattito in
corso nel paese in politica economica si
concentra sulle misure urgenti da adottare
per fronteggiare i pericoli della recessione
economica, nei fatti le misure che ancora
una volta il Governo porta avanti, all'inse-
gna dell'austerità necessaria per fronteggia-
re la crisi dell'energia, oontinuano a muo-
versi su una linea in cui le preoccupazioni
che prevalgono non sono certamente quelle
di una espansione produttiva e dei livelli
di occupazione, di una necessaria qualifica-
zione della spesa e di un controllo sui prez-
zi, ma quelle di evitare un disavanzo ec-
cessivo della bilancia dei pagamenti per
l'aumento del prezzo del greggio, quelle di
conservare un adeguato livello delle riservè
valutarie.

Non è un caso che sia stato proprio il no-
stro paese quello più colpito da queste re-
strizioni negli ultimi mesi. L'onorevole Gio-
litti questa mattina parlava del 18 per cen-
to in meno sul totale delle fonti energeti-
che e del 24 per cento in meno sul petrolio.
Si marcia così nella pericolosa direzione
della compressione in differenziata della do-
manda mentre i pericoli che gravano sui
nostri conti con l'estero non derivano sol-
tanto dall'aumento del petrolio, anche se è
una parte importante della bilancia dei pa-
gamenti, ma anche dalle distorsioni ope-
ranti nel tipo di sviluppo economico del pae-
se, dalla mancanza di un'efficace politica
di controllo dei prezzi, dalla mancanza di
una qualificata espansione della domanda-
m direzione di nuovi consumi ed interventi,
con precise scale di priorità verso il Mezzo-
giorno, l'agricoltura, i trasporti collettivi,
l'edilizia residenziale e pubblica, la scuola i

e la sanità.

Su queste esigenze a parole si concorda
ma nei fatti si va avanti sulla vecchia stra-
da. In questi giorni siamo stati informati,
ancora una volta attravel'SO la stampa, che
mentre non è stato ancora deciso un preci-
so piano del petrolio e della energia in ge-
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nerale, ci si appresta invece ad andare ra-
pidamente ad un nuovo e consistente au-
men to del prezzo della benzina e dei pro-
dotti petroliferi in generale. In proposito ri-
cordo, signor Ministro, che quando alla fi-
ne di novembre dello scorso anno il nostro
Gruppo criticava severamente la grave de-
cisione assunta dal Governo sull'aumento
del prezzo della benzina e del gasolio sen-
za aver con testualmente assunto alcun prov-
vedimento relativo alla riorganizzazione e
al controllo pubblico e democratico sul set-
tore pertolifero, ci veniva tra l'altro risposto
che anche nel Governo si aveva coscienza
che, in assenza di un preciso piano energe-
lieo e nel settore dei petroli, i ricatti sugli
approvvigionamenti e sui prezzi erano sem-
pre possibili da parte delle compagnie pe-
trolifere.

In quella stessa occasione il Governo pren-
deva solenne impegno di fronte al paese e
al Parlamento di presentare rapidamente (si
parlava della fine di dicembre) un preciso
piano petrolifero sui rifornimenti, sulla raf-
finazione, sulla rete distributiva e sul ruo-
lo dell'ENI.

Noi dubitammo allora sulla possibilità
del Governo di presentare tempestivamente
alla discussione in Parlamento il piano e
fummo purtroppo facili profeti. Ed oggi,
ancora una volta, siamo senza un piano dei
petroli (solo oggi la stampa ha dato noti-
zia di un documento fatto dagli esperti che
verrà consegnato al CIPE e che sarà di-
scusso in quella sede) e con l'aumento dei
prezzi dei prodotti petroliferi, aumento de-
ciso sulla base dei conti fatti dalle grandi
compagnie petrolifere in relazione non solo
all'aumento del greggio, ma anche dei loro
profitti. (Interruzione de,z Ministro dell'in-
dustria, del commercio e dell' artigianato).

Certo anche noi siamo cOl1vinti che l'au-
mento delle materie prime e del petrolio
non può non avere ripercussioni sui prezzi,
ma riconoscere questo non può significare,
come di fatto avviene, un abbandono di ogni
politica, non di blooco, ma di controllo dei
prezzi, non può significare arrendersi alla
speculazione. E soprattutto nel settore pe-
trolifero non si può assolutamente dare per
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scontato che il gasolio e la benzina debbano
aumentare nella misura richiesta dai petro-
liferi o in quella che è stata annunciata,
nel momento in cui abbiamo la conferma
~~ e le notizie sono di questi giorni e so-

no di fonte insospettabile, vengono dalla
stampa americana ~ dei giganteschi pro-

fitti delle compagnie multinazionali petro-
lifere realizzati proprio negli ultimi mesi
del 1973. Ed anche il giornale del suo par-
tito dava questa notizia, certo notizia da
verificare meglio, di una tendenza alla di-
minuzione da parte dei paesi produttori del
prezzo del greggio. Da queste rapide, sche-
matiche, certamente incomplete considera-
zioni parte, signor Ministro, sia la nostra
richiesta di sapere quando lei intende man-
tenere l'impegno di presentarsi alle Commis-
sioni industria e bilancio del Senato, per
discutere sulle linee di fondo che dovreb-
bero informare il piano del petrolio e, nello
stesso tempo, sulle concrete iniziative in at-
to per stabilire contatti diretti con gli Sta-
ti produttori di petrolio greggio. Di qui la no-
stra convinzione che il piano del petrolio e
dell'energia, oltre ad affrontare i problemi
relativi all'approvvigionamento sul merca-
to del greggio ~ la questione più preoccu-
pante è il costo e non la quantità ~

deve prevedere l'attività necessaria per
la diversificazione delle fonti di ener-
gia gas-carbone-energia nucleare e la pro-
mozione di consumi diversi che portino ve-
ramente ad un risparmio di energia, senza

che questi mutamenti di ripercuotano ne-
gativamente sui lavoratori perchè ciò non
sarebbe da questi accettato. E a lei, si-
gnor Ministro, non sfugge certamente Il
fatto che senza il sostegno dei lavoratori non
è possibile superare la crisi che colpisce la

nostra economia. Si tratta di fare una po-
litica che ci permetta di stabilire al più pre-
sto rapporti diretti ed a lungo termine con
gli Stati produttori; il che comporta l'esi-
genza di liquidare ogni subordinazione alle
compagnie multinazionali e ]' esigenza di
promuovere un'attività, anche con i paesi
europei consumatori, sia per una iniziativa
comune nelle trattative con le multinazio-
nali americane, sia verso l'Unione Sovieti-

ca per lo sfruttamento delle risorse siberia-
ne. Ciò comporta una ricerca di utilizza-
zione di nuove fonti di energia, un aumen-
to delle forniture del gas naturale, una
diversa politica in direzione dell'energia nu-
cleare puntando seriamente ad uscire dalla
subordinazione degli Stati Uniti d'America
in questo campo e affrontando un piano in-
tegrale ed unitario nel cui ambito proget.
razione, fabbricazione, ricerca e collegamen-

ti internazionali siano veramente coerenti tra
di loro; ed in questa politica occorre puntare
a potenziare l'azione del CNEN e non igno-
rarlo come fa la mozione presentata dal
Gruppo della democrazia cristiana. Poten-

ziare il CNR, certo siamo d'accordo, ma po-
tenziarlo ,non significa togliere quest'anno
il 30 per cento dei fondi a questo ente.
Ciò diventa una finzione di questa politica
ed è estremamente contraddittorio. Occor.
re un potenziamento dell'ENI al quale van-
no forniti i mezzi per sviluppare la ricerca
allo scopo di assicurare il rifornimento del
greggio e di assicurarlo a buon meI'cato.
Su tutti questi problemi a che punto stanno
le cose? F. nostra convinzione che non solo
siamo in ritardo ma che il Governo non rie-
~ca, anche per divisioni interne, ad imboc-
care rapidamente la strada giusta. Certo per
quanto riguarda i rifornimenti noi non sot-
tovalutiamo il valore delle dichiarazioni fat-
te dal ministro degli esteri onorevole Moro,
qui in Senato, e nello stesso tempo il valo-
re della sua visita in corso in diversi paesi
del Medio Oriente. Ma quale politica, quali
precisi atti sono in corso per un diretto
accesso alle fonti di energia con contratti
di scambio fra prodotti petroliferi e pro-
dotti industriali sulla base di prezzi stabi-
liti e precise garanzie contro la loro lievi-
tazione? Come si intendono affrontare i pro-
blemi sollevati dal grave deficit della bilan-
cia dei pagamenti? Sono questioni alle quali
bisogna dare risposte tempestive e precise,
così come bisogna dare una risposta tempe-
stiva al problema di come si intende conci-
liare l'esigenza di una politica comunitaria
con quella di accordi bilaterali con gli Stati
produttori di petrolio e di gas. Questa que-
stione è urgente perchè se è vero ~ e nean-
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che noi ne sottovalutiamo i pericoli ~ che
la tendenza a provvedere ognuno per conto
proprio può scatenare una guerra economi-
ca con conseguenze disastrose, è altrettanto
vero che l'atteggiamento dell'Italia fino ad
oggi è stato caratterizzato dal fatto che men-
tre non si fa quasi nulla in direzione di una
effettiva cooperazione internazionale ed eu-
ropea, nello stesso tempo si fa poco per
garantire alla nostra economia una capacità
di resistenza alla situazione, con il perico-
lo per il nostro paese di subire del tutto pas-
sivamente una guerra economica condotta
da altri.

A questi problemi, signor Ministro ~ e

mi avvio rapidamente alla conclusione ~

e ad altri da me non affrontati è necessa-,
rio dare giuste risposte e rapide soluzioni
se si vuole far fronte aJla situazione ed evi-
tare un ulteriore aggravarsi della già grave
crisi economica e politica del paese, Certo
le risposte non debbono essere avventate,
Occorre avere coscienza che i problemi incal-
zano e il primo errore è quello di farsi su- ,

perare in questa situazione dagli avveni-
menti.

È necessario rivedere presto e perfezio-
nare i criteri di indagine sui prezzi del pe-
trolio, ricorrendo anche al razionamento, ad
una differenziazione dei prezzi che deve co-
minciare con l'annullamento degli aumenti
che debbono essere fatti per i carburanti de-
stinati all'agricoltura, alla pesca, ai trasporti
pubblici. Occorre nello stesso tempo rive-
dere l'insieme dei provvedimenti ~estritti-
vi adottati dal Governo perchè hanno recato
danni alla nostra economia senza ottenere

~ e credo che questa sia un'idea ormai piut-

tosto diffusa ~ un reale risparmio di energia.
Si tratta, signor Presidente, signor Mini-

stro ed onorevoli colleghi, di affrontare in
modo nuovo tutti i nodi lasciati insoluti
ed aggravati da decenni di malgoverno e di
affrontarli con la convinzione che per ga-
rantire un rilancio qualificato degli investi-
menti e uno sviluppo dell'oocupazione, per
difendere il salario e le condizioni di vita
dei lavoratori, anche con l'esercizio di un
controllo democratico dei prezzi, avendo pre-
sente che per alcuni generi di larga neces-

sità non si può ricorrere ad aumenti ed
è necessario affrontare la questione da noi
posta dei prezzi politici, bisogna in defini-
tiva uscire dalle misure congiunturali ed
assumere tempestive iniziative, compiere
azioni che, mentre rispondono all'urgenza
dei problemi, vanno nello stessa tempo nel-
la direzione di profondi mutamenti del mec-
canismo economico attuale, nella direzione
delle riforme e della programmazione eco-
nomica democratica. (Applausi dall'estrema
sinistra),

P RES I D E N T E Rinvio il seguito
della discussione alla prossima seduta.

Variazione al calendario dei lavori

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
in considerazione dell'importanza dell'argo-
mento, dell'ampiezza con la quale sono state
illustrate le mozioni e le interpellanze e
soprattutto il numero dei senatori ancora
iscritti a parlare, non sembra passibile esau-
rIre il dibattito nell'ambito delle due sedu-
te previste dal calendario dei lavori.

Pertanto, ai sensi dall'articolo 55, quarto
comma, del Regolamento, propongo all'As-
semblea di tenere una seduta supplementa-
re domani mattina, con inizio alle ore 10.

Non essendovi osservazioni, così rimane
stabilito.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio della interpel-
lanza pervenuta alla Presidenza.

T O R E L L I, Segretario:

BOLLINI. CEBRELLI, MERZARIO, PE-
TRELLA, RUHL BONAZZOLA Ada Valeria,
VENANZI. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Fa-

cendo !r:ifeJ'1imento alla ripresa massiccia di
attività dehnquenziali e di provocazioni di
tipo fascista verifÌcatesi a Milano durante
il corrente mese di gennaio 1974, caratteriz-
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zate da scorrerie di squé1Jdracce organizzate,
formite di armi impro!prie ed anche di armi
da fuoco e di coltelli, nel centro storico della
città e, di nuovo, nell'ormai divenuta famosa
piazza San Babila, culminate nel ferimento,
in via Torino, dello studente Forni, colpito
da un proiettile di rivolteUa, altra vittima
che si aggiunge a quelle troppo numerose
ddla nostra funestata città, e, ultimamente,
in tre attentati dinamitavdi compiuti dalle
famigerate squadre SAM, si cl1iede di cono~
scere:

1) quaJi Iparticolari disposizioni siano
state impartite alla Questura di Milano per
manteneve e rafforzare la vigilanza, la pre-
venzione e la repressione, dirette ad ,impedire
il ripetersi di quanto è finora accaduto ed a
consentire la punizione degli esecutori e dei
mandanti, che traggono ispirazione da orga-
nizzazioni politiche di destra, con o senza
r2ppresentanza parlamentare;

2) quali direttive e mezzi siano stati for~
niti all'Ufficio politico della Questura di Mi-
lano per individuare e colpire le cosiddette
SAM (Squadve d'azione MussoHni) che per
anni ed anni hanno impunemente compiuto
e compiono attentati dinamitardi in Milano
e provincia;

3) se il Ministro non ritenga che tale
recrudescenza di attività criminose, ormai
ricO'rrenti nella nostra città, nO'n sia da porre
in rebzione con le imminenti scadenze della
consultazione per H referendum e diretta a
turbare o ad impedirne il suo civile svolgi~
mento.

(2-0273)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interroga~
zioni pervenute alla Presidenza.

T O R E L L I, Segretario:

MURMURA. ~ Al Ministro della marina
mercantile. ~ La nuova grave disgrazia ve-
rificatasi nella notte del 28 gennaio 1974
nel porto di Vibo Valentia, che fa seguito
a precedenti inoidenti del medesimo e di

altro tipo, deve richiamare :la responsabile
attenzione del Ministero, onde elevare il
porto alla 2a categoria e dotarlo di tutti gli
indispensabili strumenti di pHotaggio per le
navi e per la 100roconoreta assistenza.

Su tali esigenze, :l'intel1rogante ~ che ha
sempre segnalato la grav:ità del problema,
rimanendo inascoltato ~ chiede di conoscere

se, quando e come si intende provvedere.
(3 -0988)

MADERCHI, DEL PACE. ~ Al Ministro
dei lavori pubblici. ~ Per conosoe['e se è
intenzione del consiglio di amministrazione
dell' ANAS finanziare i progetti di migliora-
mento e di sistemazione della strada stataile
n. 222, « Chiantigiana ", promessi da molto
tempo agJi ammÌ<nistratori comunali di Ba-
gno a Ri<poli, Impruneta, Greve, Radda e
Castellina in Chianti.

In particolave, si tratta d~lle seguenti
opere:

variante di «Le Bolle ", con l'eHmina-
iione deLl'attraversamento deWabitato di
Chiocchio, del dosso di SpedaJuzzo e dei tor-
11anti di « Le Bolle ", dal chilometro 15 + 500
al chilometro 20 + 500;

elriminazione della strettoia di Petigliolo,
dal chilometro 10 + 800ail chilometro 14
+ 800;

elimÌ<nazione della strettoia di «Villa
Salandra ", eon rettifica del~e curve del golf
dell'U golino;

adeguamento del tratto dal chi,lometro
20 + 500 al chilometro 23 + 500;

variante di Greve;
variante di Strada;
varian te di Grassina.

Tutte tali opere sono indispensabili sia
per far fronte all'aumentato traffioo che per
eliminare le cause di moltissimi incidenti
stradali, alcuni dei quali mortali, verif1catisi
proprio nelle ,località interessate dai pro-
getti di miglioramento.

(3 -0989)

TEDESCHI Mario, TANUCCI NANNINI,
NENCIONI, MAJORANA, BASADONNA. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro della difesa. ~ Con riferimento ai

ripetuti, continui attacchi contro le Forze ar-
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mate, collegati strumentalmente anche ad ini~
ziative giudiziarie della cui serietà, allo sta.;
to delle informazioni, è lecito dubitare;

cO'nsiderato che a tali attacchi ~ vere e
proprie aggressioni morali ~ si assO'cia da
sempre uno dei partiti di GO'verno;

con riferimento, infine, aUe ultime, as~
surde invenzioni circa fantomatici « colpi di
Stato », nonchè all'O'stentazione, da parte del
PCI, della possibilità di esercitare un control-
lo capiUare sulle Forze armate,

gli interrO'ganti chiedono di conO'scere cO'sa
intendono fare, in concreto, a tutela delle
Forze armate e per garantire queste ultime
da provO'caziO'ni, infiltrazioni e sobilIazioni
destinate a minarne l'efficenza, già tanto gra~
vemente compromessa dalle riduzioni di bi~
lancio.

(3 ~ 0990)

POERIO, DEL PACE, ARTIOLl, PIVA,
MARI, ZAVATTINI, ZICCARDI, BERTONE.
~ Ai Alinistri dell'agricoltura e delle foreste.

e dell'industria, del commercio e dell'arti-
gianato. ~ Per conoscere:

le misure che si intendono predisporre
per assicurare che anche le semine bietico-
le primaverili, come già quelle autunnali,
non subiscano, causa la scarsa remunerati~
vità del prezzo, una riduzione delle aree
coltivate;

se ritengono urgente disporre l'utilizza-
zione di parte dell'imposta di fabbricazione
per finanziare l'integrazione di reddito ai
coltivatori, al ,fine di mantenere le stesse ba-
si della bieticoltura nazionale, nonchè la
piena efficienza produttiva e la garanzia di
una produzione capace di rispondere alle
necessità di consumo del Paese, e per evita-
re la spesa di circa 200 miliardi di lire per
l'importazione di zucchero dall'estero;

se ritengono opportuno assicurare l'opi~
nione pubblica che il prezzo dello zucchero
non subirà aumenti.

(3 ~ 0991)

BROSIO, VALlTUTTI. ~ Al Ministro degli

affari esteri. ~ Per conoscere a quali fini è
stata decisa la sua visita al Governo dell
Kuwait ~ anche tenuto conto dell'atteggia-

mento di quel Governo di fronte ai respon~
sabili della strage di Fiumicino ed alla que~
stione petroli£era in generale ~ quale ne sia
stata la preparazione e quali i contatti effet~
tuati ed i risultati conseguiti.

(3 - 0992)

lnterrogazioni
con richiesta di risposta scritta.

GATTONI. ~ Al Ministro dell'interno.

Premesso:

che, in data 17 gennaio 1974, via Faria
è stata teatro di una man~festaziO'ne ,popola-
re contro l'aumento del prezzo del pane;

che ~ more solito ~ mestatori di me-
stiere si sono int,rodotti nella manifestazione,
provO'cando tafferugli e danneggiamenti;

che, per essersi svolta nei pressi di una
seziO'ne del MSI-Destra nazionale, da parte
degli organi di polizia si è erroneamente ri-
tenuto che la manifestazione popolare di pro~
testa (che a Napoli non è la prima) fO'sse
stata organizzata e diretta dai responsabili
deHa seziO'ne di v,ia Faria, 169;

che, cO'nsegùentemente, il 23 gennaio ve-
nivanO' effettuate infruttuO'se perquisiziO'ni,
da parte della pubblica sicurezza, nei locali
della seziO'ne «Giovanni Besta» e nell'abi-
tazione del segretario deLla predetta, signor
FIorino Michele ~ via Cesare Rossarol, 84 ~

dO'pO aver prelevato quest'ultimo, tipO'grafo,
dal suo pO'sto di lavoro al vioo Figurari al
Grande Archivio;

che, all'atto dell'infruttuosa perquisizio.
ne nella sede del MSI-Destra nazionale, il fun~
ziO'nario di pubblica sicurezza Ckcima,rra,
rivolgendosi al FlO'rino, prO'nunziava gratui~
tamente queste testuali parole: « Ve la farò
pagare; distmggerò voi e questa maledetta
sede »,

si chiede di sapere:

se il dottor Ciocimarra è autorizzato ad
abbozzare gravi minacce personali nello svol-
gimento dei suoi doveri d'ufficio;

le ragiO'ni per le ~quali l'ufficio stampa
deUa Questura di Napoli ha ritenuto di dare
incO'mpleta notizia delLe perquisizioni, tardi~
vamente e sO'lo in data 25 gennaio, a comple~
mento dei fatti avvenuti a seguito del corni-



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 12331 ~

30 GENNAIO 1974248a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

zio dell'onorevole Roberti, incidenti che,
anch'essi, hanno avuto una chiara matrice
provocatoria.

( 4 ~ 2872)

MERZAGORA. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri. ~ Premesso:

1) che è mmai previsto un ulteriove au..
mento del prezzo deUa carta nella cospioua
misura del 38 per cento;

2) che pretendere di fissare un prezw di
imperio dei giornali, ugual,e sia per quelli a
grandissim~ tiratura che per quel1i a tira-
tura modesta e locale, è un vero nonsenso
economico ed industniale;

3) che i ben noti meocanismi pubblici..
tari compensativi in uso, di fronte alle sicUI~e
pCl1dite di tutti i giornali, 'rappresentano, con
le loro applicazioni, uno strumento implicito
di pressione non obiettivo, che offende e con~
diziona 110.Hbertà di stampa.

si chiede di conoscere:
se non sia necessario, ed anche più one~

sto, consenti,re a tutti i quot,idiani di stabilire
un prezzo di vendita sulla base dei rispettivi
conti economici, cO'me avviene per qualsiasi
prodotto, abbandonando così tutta una poli~
tica rigidissima di prezzi bloccati, che 'sem-
bra originata più dal desiderio di tenere i
giomali forzatamente legati al paternalismo
dei Gove:mi in carica che non da alt>ri plau~
sibili motivi;

se il Governo ~ sempre a salvaguardia
di quel bene insopprimibile che è ,la Jibertà
di stampa ~ non pO'ssa invece mettere rullo
studio rapidamente, ma seriamente, un pro..
grammo. di sgravio dene componenti ben no~
te del costo dei giornali, in modo, però,
obiettivo e generale (fra l'altro, le tar1Ìffe tele~
foniche e telegrafiche, i trasporti, eccetera)
per consentive anohe 0.1,10'testate più deboli
di poter sopravvivere, giacchè una libertà di
stampa ,riservata unicamente a coloro che
possono perdere cifre cospkue rappresenta
soltanto una finzione.

(4 ~ 2873)

MINNOCCI. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Per sapere se ritiene, come
l'inte:rrogante, necessario annullare il risul~
tato deJle operazioni di voto per il rinnovo

delle cariohe soeiali del Con~mzio di miglio~
ramento fondiario del Melfa, nella provincia
di Frosinone, tenutesi H 12 gennaio 1974 e
che sono state caratterizzate da una lunga
serie di i1rregoladtà, tra le quali l'anomala
convocazione dell'assemblea consortile, l'am-
missione al voto di consO'rziati muniti di de-
lega cO'n firma nO'n autenticata, la protrazio~
ne di ben 3 ore dell'orario di chiusura delle
votazioni e la compilazione dei verbali della
seduta a 3 giomi di distanza da quello in cui
era avvenuto lo spoglio delle schede.

(4 ~ 2874)

MINNOCCI. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile. ~ Per sapere in qual
modo e quando il suo Ministero si propone
di realizzare l'adeguamento del tratto Ciam-
pino~Roma della linea ferroviaria Roma~Na~
poli, via Cassino, onde renderlo corrispon-
dente alle esigenze del traffico di viaggiatori
e di merci che in questi ultimi anni è note-
volmente aumentato ~ anche in conseguen~
za di un apprezzabile processo di industria-
lizzazione della provincia di Frosinone ~ e
che provoca ora, nel tratto summenzionato,
un intasamento ed impedisce la piena fun-
zionalità, non soltanto della linea ferrovia-
ria suddetta, ma anche delle altre che con~
vergono su Ciampino.

(4~2875)

BONALDI, BERGAMASCO, ROBBA, BRO-
SIO, BALBO. ~ Ai Ministri dell'interno e
della difesa. ~ Per conoscere se sia esatto
quanto certa stampa ha pubblicato circa
misure straordinarie di sicurezza che sareb-
bero state prese nella notte tra sabato 26
e dO'menica 27 gennaio 1974.

(4 - 2876)

DINARO. ~ Al Ministro delle poste e delle

teleco11'lunicazioni. ~ Per sapere se non ri~
tenga opportuno sollecitare la presidenza
della RAI~TV affinchè provveda, senza ulte-
riori dilazioni, all'installazione del ripeti~
tore per il secondo canale televisivo nel co-
mune di Galatro, in provincia di Reggio Ca~
labria.

Risulta all'interrogante che i tecnici della
Radiotelevisione italiana si sono da tempo
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recati sul posto per effettuare i necessari
rilievi, senza peraltro che quella popolazio~
ne sia stata messa fino ad oggi nelle condi~
zioni di poter fruire del servizio per il quale
pur corrisponde il relativo canone.

(4 ~ 2877)

DE MARZI, FARABEGOLI. ~ Al Ministro
della sanità. ~ Per sapere:

se è a conascenza del fatta che 11'assem~
blea nazionale degli Ordini dei medici, nella
riuniane del 15 dioembre 1973, ha deciso di
invitare gli Ordini provinciali a sospendere
l'attività assistenziale in forma diretta agli
artigiani, peril semplice fatto che sulla ri~
vista ({ Mutualità artigiana ", organo della Fe~
derazione nazionale delle casse mutue di
malattia per gli artigiani, sono state eSiPI'es~
se,in articoli e dibattiti sulle funzioni degli
Ordini dei medici, opinioni non gradite alla
classe sanitaria;

se non ritiene che la grave decisione della
Federazione degH Ordini dei medici rappre~
senti una reazione sproporzionata, ohiara.
mente rivolta all'estorsione di una ritratta~
zione oon mezzi di pressione illeciti, sotto il
profiIo sia morale che giuridico;

se non ravvisa, nel comportamento degli
Ordini dei medici, un grave attentato alla
libertà di opinione;

quali provvedimenti intende adottare
per impedire che venga perpetrato H minac~
dato atto di sopraffazione a danno degli as~
sistiti della categoria, per la cui tutela risulta
che la Federazione nazionale delle Casse mu-
tue di malattia per gli artigiani, prima di adi~
re le vie 'legali, abbia richiesto l'intervento
del Ministro per i poteri di vigilanza che eser~
cita sugli Ordini dei medici e suMa Federa~
zione nazionaile degli OI1dini dei medici.

(4 - 2878)

DE MARZI. ~ Al M.inistro dell'interno. ~

Per conoscere se è vero che, con proprio de~
areta, ha dato il consenso all'acquisto, con
preliminare con persone da dichiarare, per
la vendita dei beni dell'Arca del Santo in An~
guiUara (Padova), per centinaia di ettari e di
fabbricati, e, ove tale decI1eto fosse stato fat-
to, se è possibile aveI1ne il testo.

(4.2879)

30 GENNAIO 1974

DE MARZI. ~ Al Ministro delle finanze.
-~ Per conoscere i motivi per i quali, nel
dec:reto ministeria:le 9 novembre 1973, la se-
de del distretto censuario di Camposampiero
(Padova) è stata ingiustamente stabilita a
Campodarsego e non è stato compreso, sem~
pre nel distretto, il comune di Villa del Conte.

L'interrogante ritiene che deve esserci un
errore materiale in tutto questo, perchè la
sede natunde, storica ed amministrativa deve
essere Camposampiero, che è capoluogo di
mandamento, sito in posizione baricent:rica
e sede di tutti gh uffici finanziari, sanitari,
giudiziari, scolastici, eocetera.

Il comune di ViUa :del Conte, in()lItre, è a
5 chiJlometri da Camposampiero ed ha sem~
pre fatto parte di tale mandamento.

(4 ~ 2880)

VERNASCHI. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Premesso:

che agli Enti ,locali ed agli Istituti di cre~
dito non vengono effettuati i pagamenti pre.
visti, rispettivamente, dall'articolo 11 e dal~
l'articolo 18 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobr<e 1972, n. 638, entro i
termini ivi stabiliti, e cioè il gioI1llo 20 di
ogni mese per gli Enti locali, data di scaden~
za delle rate di ammortamento dei mutui;

che alla data odierna devono essere pa-
gate le rate di novembre e dioembre 1973 e
di gennaio 1974, nonchè parte di quelle di
ottobre 1973, con notevole aggravio per gli
Enti locali che sono costretti a ricorrere a
costose anticipazioni presso gli Istituti di
credito,

l'interrogante chiede di conoscere:
a) le ragioni del ritardo;
b) se non sia opportuno riconoscere agli

Enti locali gli interessi per i ritardati paga.
menti;

c) se il Ministro non sia dell'avviso che
gli interessi o indennità di mora dovuti agli
Istituti di credito per i ritardi nei pagamen~
ti delle rate debbano venire assunti dallo
Stato e non accollati agli Enti locali.

(4 ~ 2881)

VERNASCHI. ~ Al Ministro del tesoro.
~ Per conoscere:

a) se gli Istituti di previdenza hanno
provveduto aderogaI'e 1e pensioni ai dipen~
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denti che hanno fruito dei benefici di cui al-
l'articolo 23 del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 649;

b) se l'one:re per ,i suddetti benefici è a
carioo dello Stato;

c) se è possibile il cumulo dei suddetti
benefici eon queLli della 1egge 24 maggio
1970, n. 336, e se, in caso affermativo, gli one-
ri derivanti sono a carico dello Stato.

(4 - 2882)

VERNASCHI. ~ AZ Millistro del tesoro.
~ Premesso:

che gli Istituti di previdenza provvedono
alla liquidazione ,delle pensioni Gon parecchi
mesi di ritardo;

che, a seguito di oiò, gli Enti ilocali sono
costretti ad antidpa:re le quote di pensione
per ~unghissimi periodi,

si chiede di conoscere:
a) le ragioni dell'eVlidente disfunzione

degli Istituti di previdenza;
b) l'esatto ammontare degli impartii

antidpati direttamente dagli Enti locali per
acconti di pensione a tutto il 31 dioembre
1973;

c) se il Mi:nistero non ritenga giusto ed
equo, oltre iCheacoelerare la definizione ddle
pratiche, 'riconosoere agli Enti ,locali gli in-
teressi per le anticipaZJioni.

(4 -2883)

ROSSI Dante. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Il Ministro saprà certamente
che le scelte della grande viabilità operante
in Toscana (Autostrada del sole - super-
strada Fil'enze-Siena) hanno emarginato al-
cune zone e trascurato alcune strade statalIi.

Caso tiptoo ed esasperante è quello del1a
strada statale n. 222 ({{ Chiantigiana )}), che
interessa particolal'mente i comuni di Gl'e-
ve, Bagno a Ripoli, Radda e Castelilina, un
grosso comprensorio di grande interesse tu-
ristico, paesistioo, storko ed economico.

Il Ministm saprà, altresì, che di tale com-
plessa l'ealtà si erano perfettamente l'esi con-
to anche gli organi ministeriali, tant'è che
contestualmente fu incaricato il <comparti-
mento dell'ANAS di Ei:renze di elaborare un
piano di migHoramento della n. 222 ila cui
esecuzione, per pubblica dichia'razione del

Ministero, doveva avveni:re contemporanea-
mente ai lavori deUa superstrada Firenze~
Siena.

Lo studio ANAS prevedeva:
vadante di « Le Bolle », ,con l',elimina-

zione deU'attraversamento dell'abitato di
Chiocchio, del dosso di SpBdaluzzo e di tor-
nanti di ({ Le Bolle », dal chilometro 15+500

\ al chilometro 20 + 500;
eliminazione deUa strettoia di Petiglio~

lo, dal chHometro 10+800 al chilometro
14+800;

eliminazione della stl'ettoia di « Villa
Salandra", con rettifica deille ourve del
golf dell'Ugolino;

adeguamento del tratto dal chilometro
20+500 al chilometro 23+500;

variante di Greve;
variante di Strada;
variante di Grassina.

Fin dalla oostruzione della superstrada
FirenZie-Siena furono date assicurazioni a
tutti gli amministratori comunali di Bagno
a Ripoli, Impruneta, Gl'eve, Radda e Castel-
lina in Chianti, dall'allora Ministro dei Ila-
vari pubblici, che tali lavori di miglioria
alla « Chiantigiana" n. 222 sarebbem stati
fatti sollecitamente. .

Essendo trascorsi quasi 10 anni dai fatti
sopra ricordati, senza che nulla di ooncreto
sia stato fatto, l'interrogant.e chiede se il
Ministro non ritenga opportuno, urgente e
doveroso rispolverare tale prat1iea onde fi~
nanziare, appaltareed eseguire i rprogetti
ANAS, in coerenza Don ,le :promesse fatte,
con le ,pressanti richieste delle popolazioni
e deHe Pubbliche ammi:nistrazioni interes~
sate, con gli interessi economici, sociali e
produttivi del Paese.

(4 - 2884)

TANGA. ~Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro delle finanze. ~ Pre-

messo che, 'Con l'articolo 1 del deoreto~legge
5 novembre 1973, n. 660, pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale del 7 novembl'e 1973, è sta-
to stabilito H termine di mesi 3 per la pre-
sentazione delle domande in ordine alla de-
finizione delle imposte pendenti e che detto
termine è stato fissato al 28 febbraio 1974,
Con -la legge 19 dicembI'e 1973, n. 823;
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considerato che le norme applicative del
predetto articolo 1 del decreto-legge 5 no-
vembre 1973, n. 660, sono state diramate solo
recentemente, di modo che, ai fini della pre-
sentazio.ne delle domande di cui sopra, dma-
ne un ristretto margine di tempo;

rilevato che, in attesa della diramazione
delle norme predette, i contribuenti in ge-
nere si sono astenuti dal presentare le richie-
ste di cui trattasi, attesa la complessità della
materia,

.J'inteI1rogante chiede di conoscere se il Go-
verno non ritenga di promuovere gli atti per
la proroga, almeno fino alI 15 maggio 1974,
del termine in premessa speoificato.

(4 . 2885)

Grov ANNETTI. ~ Al Ministro del tllri~

sma e dello spettacolo. ~ Per conoscere:

quali motivi hanno dettato rinvio del
telegramma al soprintendente dell'Ente liri-
co « Luigi da Palestrina» di CagliaI1i, con il
quale si fa invito a soprassedere ad ogni de-
liberazione ,relativa a stabilizzazioni di masse
e ad assunzioni di personale amministrativo;

se è a conoscenza del fatto che l'Ente in
questione è il solo che non ha masse ed orga-
nko di personale e che la battaglia condotta
per l'ottenimento deHa legge regionale 7 no-
vembre 1973 doveva consentire al.l'Ente me-
desimo di sviluppare una politica di diffu-
sione della cultura musricale fra le masse;

se non considera tale atteggiamento le-
sivo per i lavoratori de1lo spettacolo in Sar-
degna, i quali ~ proprio per la mancata sta-
biHzzazione delle masse ~ vedono ridotto il

concorso dello Stato per i parametri di rife-
rimento della legge n. 800;

se no.n ritiene, infine, che :lo sforzo com-
piuto dalla Regione sarda rischi di essere
vanificato in presenza di una posizione re-
strittiva del Governo nazionale.

(4 - 2r886)

CANETTI. ~ Ai Ministri della sanità e del-
le poste e delle telecomunicazioni. ~ Premes-

so che la legge: «Sussidio integrativo dello
Stato a favore degli infermi hanseniani e dei
loro familiari a carico », approvata dalla 14a

Commissione della Camera dei deputati il13

dicembre 1973 c, in v.ia definitiva, dalla 12a
Commissione del Senato della Repubblica il
20 dicembre 1973, recita, all'articolo 4: «Nel-
le certificazioni, comunicazioni, carteggi, re-
lazioni ed ogni altro atto, redaiii per qual-
siasi uso dagli uffici dello Stato, enti ed isti-
tuti pubblici, è fatto divieto di usare il ter-
mine lebbra, lebbroso, lebbrosario e qualsia-
si altro che dalla parola lebbra derivi... », si
chiede di sapere se i Ministri interrogati
nan ritengano opportuno invitare anche gli
organi di pubblica informazione, quali stam-
pa, radio e televisione, a seguire tale norma,

I tesa evidentemente ad eliminare, da tutte le
informaziani e notizie conceI'nenti detti am~
malati, quel senso di repulsiane, retaggio di
aJ1retrate conoeziani, che li ha sempre accom-
pagnati, dando alla parola lebbra un senso

ed alla parola lebbroso un marchio erronea-
mente diversi da quelli ariginali.

L'interrogaziane prende lo spunto da due
episodi molto recenti: un articalo del quoti-
diano genovese {( Il Cittadino» del 26 gen-
naio 1974, intitolato, appunto: ({ Aiuto ai leb-
brasi: giarnata di pubhliche offerte» ed un
servizio televisivo (<< Telegiornale » delle 17,30
del 27 gennaio 1974), nel corso del quale,
anzichè quelli corretti di {( hanseniano »,

« marbo di Hansen », eooetera, venivano an-

cora piÙ volte ripetuti i termini di « lebbra }>,

« lebbroso », eccetera.

( .:1- 2887)

Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 31 gennaio 1974

P RES r D E N T E. Il Senato tomerà
a riuni'rsi do.mani, giovedì 31 gennaio, in due
sedute pubbliche, la prima alle are 10 e la
seconda alle ore 16,30, con il seguente ordi-
ne del giorno:

Seguito della discussione di mozioni e dello
svolgimento di interpellan~e ed interroga-
zioni sui problemi posti dalla crisi ener-
getica.
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MOZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

NENCIONI, BA:GCHI, CROLLALANZA,
TEDESCHI Mario, PAZIENZA, ARTIERI,
BASADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE
SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI,
FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA,
LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PECO~
RINO, PEPE, PJSANÒ, PISTOLESE, PLE~
BE, TANUCCI NANNINI. ~ II Senato,

con riferimento alla drammatica situa-
zione del mercato pet:ro,!<ifero, che ha reso
carenti, nei singO'I:i Stati del mondo, li de-
rivati per la motorizzazione, i trasporti, ti1
sistema produttivo (benzina, gasolio, oli com-
bust1ihiLi, eccetera);

atteso che la congiuntura è Jsfavo,revole,
a prescindere daLla tensione fra Israele ed
il mondo arabo,poichè la domanda è cre~
sciuta tn tutto i,] mondo per ~e note ragioni
che prescindono dal noto oonfilitto in via di
soluzione:

1) ,inoremento dei prezzi di Òfedmen-
to o di l.istino e, quinJdi, dei oosti fa.scali con
gli accordi di Teheran, TI1ipO'li e Baghdwd !
del 1971 e con l'applicazione del meccanismo

I

di aggiustamento dei prezzi di listino con-
cordato a Ginevra nel 1972 (e poi riveduto
nel 1973) ,per tener conto delle tensioni in-
fla2Jionistkhe internazionali e delle variazio~
ni deUe parità monetarie deHe prinotpwli va-
lute 'Dis:petto al doLlaro ,statunitense;

2) aocordo di partecipazione concluso

tra Arabia Saudita, Abu Dhabi, lrak, Qatar,
Kuwait e le compagnie petrolifere ,ivi tito-
lari di concessioni: in seguito aH 'entrata in
vigore dell'accordo, le compagnie hanno no-
tificato agli acquirenti Ce tale prassi è diven~
tata usuale) un aumento di prezzo, derivan~
te dal maggior oncre che esse devono sos te-
nere per riacquistare la quantità di grezzo,

di proprietà dei Paesi produttori; l'aumento
dei prezzi per le produzioni interessate al~
l'accordo di partecipazione ha finito, inevi-
tabilmente, per ripercuotersi suWintmo oriz-

zonte del mercato internazionale, introdu-
cendo ~ per lo stesso meccanismo di cal-
colo del costo della partecipazione ~ un
fattore strutturale di inflazione dei prezzi;
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3) aumento della domanda di greggio
deg!li Stati Uniti: la« crisi energetica » inter-
na ha oostvetto gli Stati Uniti a ricorrere
sempre più intensamente alle importaz'ioni
di greggio dal Medio Oriente e dall N'Ord
Africa; in tal modo si è aggiunto sul mer~
cato internazionale un eLemento di 'Concor-
renziaLità tm i consumatori che si è inevita-
bilmente riflesso siUi prezzi intel1llazionali,
in considerazione anche di ,pavticoilari mo~
menti di tensione ddl'offerta;

4) trasformazione qualitativa deHa do~
manda che, per i crescenti vinoOlli imposti
dalla tutela dell'ambiente, tende a valoriz-
zare le produzioni meno inquinanti, in par~
ticolare quelle del Nord Africa: questa è la
ragione, unÌ'tamente al,la più favorevole lo-
calizzazione rispetto ai mercati di consumo,
del maggiore aumento dei :prezzi di queslte
produzioni relativamente a quella dell Go'IEo
Persico; aHa luce di tali considerazioni e del
maggior peso che hanno assunto gJieJemen-
ti sopra indicati, cioè gH accordi ed il oiclo-
ne vnlutaI1io, sostanziailmente esogeni allIa di~
namica reale del mercato, si può prevedere
che i prezzi del petrolio debbano, nell breve
e medio termine, registrare ulteriori e più
elevati incrementi;

di fronte ai provvedimentii varati da,l
CIP e da:! Consiglio dei ministri, che inflig~
gono un colpo mortale al turismo e, oonse-

guentement1e, al reddito nazionale ed alla bi-

landa dei pagamenti, già fortemente provati.

dato che solo un illuminato raziona-
mento dei prodoHi potrebbe essere efficace,
salvaguardando i diri<tti dei cittadini e gl,i
intevessi superiori dello Stato che i divieti
di traffico interferiscono negativamente, la-
sciando sul lastrico aziende floride e nume-
rose categorie di ,lavoratori,

impegna Il Governo aprocede:re, disatten-
dendo i rovinosi div:ieti di circOlIazione, ad
un ,razionamento dei derivati dal pet,rolio,
secondo ,le esigenze delle varie categorie di
utenti pubblici e priva t,i, aziende autonome,
indus t'l'ie ed aziende 'Commerciali e turisti-
che, assiourando così i,l lavoro a centinaia

di migliaia di cittadini ed incidendo notevol-
mente sui consumi.

(1 ~ 0034)
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ZUCCALÀ, CIPELLINI, STIRATI, LICINI,
ARFÈ, AVEZZANO COMES, BLaISE, CA-
TELLANI, CUCINELLI, MINNOCCI, SE-
GR:ETO, SIGNORI, ,PITTELLA. ~ Il Senato,

con riferimento alla grave crisi che ha
investito i Paesi industrializzati per il venir
meno della disponibilità abbondante di ener-
gia a basso prezzo;

considerato ohe detta crisi comporta,
nell'immediato, una diversa distribuzione del
reddito mondiale a sfavore dei Paesi pro-
duttori di manufatti e carenti di materie
prime, specialmente energetiche, e che tale
situazione incide in modo particolare sul-
l'Italia, che vede aggravarsi la propria bilan-
cia dei pagamenti ed indebolirsi la propria
moneta;

ritenuto che la crisi stessa rende impro-
crastinabile la revisione del modello di svi-
luppo economico del nostro Paese, basato
sui consumi privati e sulla produzione di
valore aggiunto per l'esportazione,

impegna il Governo, in collaborazione con
le forze sociali e del lavoro del Paese:

ad impostare e favorire un nuovo mo-
dello di sviluppo economico, volto ad incre-
mentare i consumi ed i servizi sociali;

a varare, il più presto possibile, il piano
petrolifero nazionale, attraverso una precisa
strumentazione legislativa ed amministrati-
va, che consenta allo Stato di perseguire in
maniera più efficace una politica energetica
che risponda alle esigenze del Paese, soprat-
tutto nel settore dell'approvvigionamento
che, per la preponderante importanza che
ha oggi come componente del costo dei pro-
dotti petroliferi e per i delicati problemi
connessi con i rapporti con i Paesi produt-
tori, coinvolge in maniera diretta la respon-
sabilità dello Stato;

ad utilizzare al massimo, in tale qua-
dro, l'Ente di Stato nella sua veste di stru-
mento conoscitivo al servizio dei pubblici
poteri e di grande operatore ormai collau-
dato nel campo della ricerca ed utilizzazione
industriale di fonti energetiche tradizionali
ed alternative. nel rispetto delle fondamen-
tali esigenze socio-ambientali;

a provvedere, per l'immediato, a disci-
plinare la distribuzione delle attuali capacità
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energetiche secondo le priorità sociali e, in
particolare, prevedendo agevolazioni o prez-
zi politici per la produzione volta a consu-
mi sociali, per la cooperazione, l'artigianato
e la piccola industria ed i trasporti pub-
blici, stabilendo, altresì, una più equa disci-
plina dei consumi privati e specialmente del-
la benzina;

a colpire, nel modo più fermo, le ma-
novre speculative ~ denunziate dalla stam-
pa ed all'attenzione della Magistratura ~

che si innestano nelle obiettive difficoltà del
momento per creare, attraverso l'accaparra-
mento dei beni di prima necessità, una psi-
casi inflazionistica o, addirittura, il disfatti-
sma economico, con fini, talvolta, di vero
sabotaggio e con carattere delittuoso.

(1 - 0037)

BARTOLOMEI, MARCORA, DE VITO, CA-
RON, REBECCHINI, TREU, NOÈ, DELLA
PORTA, ALESSANDRINI, BOANO, TIBERI,
BlAGG!. ~ Il Senato,

premesso che i problemi dell' energia
superano, per diversi aspetti, gli ambiti na-
zionali e continentali essendo influenzati da
un gran numero di fattori di complessa
analis,i;

considerato che l'attuale crisi energe-
tica si è manifestata con dimensioni fino a
ieri obiettivamente imprevedibili e che tale
situazione, al di là delle contingenze, riflet-
te la necessità di ridurre il consumo delle
attuali risorse energetiche;

riconosciute valide, anche in rag,ione
dell'urgenza, le misure adottate dal Governo
per una prima riduzione' dei consumi, rile-
vando necessari ulteriori provvedimenti con
la corresponsabilizzazione delle forze socia-
li e produttive;

preso atto con soddisfazione dell'impe-
gno di definire un piano petrolifero,

invita il Governo:

1) ad impegnare il CNR nella ricerca
scientifica e tecnologica nel settore energe-
tico, nel quadro di una stretta collaborazio-
ne con il CERD comunitario;
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2) ad 'Operare al fine di pramuavere una
palitica camunitaria delle fanti di energia
fandata su nuavi, più ampi, articalati ed 'Or-
ganici l'apparti can i Paesi praduttari di pe~
trolia, ma anche sulla sviluppa di fanti ener~
getiche alternative, quali l'energia nucleare,
la gassificaziane e liquefazione del ca'rbane e
la praduziane di idrogena per dissociaziane
dell'acqua, per cansentire, a media e lunga
termine, una più ampia diversificaziane del
bilancia energetica;

3) ad assecandare le iniziative per giun-
gere alla definiziane di una palitica dei prez~

'li che tenga conta delle esigenze dei Paesi
produttari e cansumatari, avvianda, nel can~
tempa, farme di callabaraziane nell'ambita
della ricerca;

4) a sastenere, nell'ambita della paliti~
ca delle centrali nucleari, la sfarzo dell'Enel,
assicurandagli i necessari mezzli finanziari,
stimolanda la realizzaziane in Europa di
un'adeguata capadtà di arrkchimento del-
l'uranio e predispanenda un'adeguata par-
tecipaziane industr1iale ,italiana alla costru~
zione dei reattori veloci;

5) ad assicurare la cantinuità e la sicu~

rezza del rifornimenta energetica nazionale,
raffarzanda il ruala svalto dall'ENI attra~
versa la sviluppa della sua attività di ricerca
mineraria e la canclusiane ~ in pasiziane di

preminente negaziatare per canta dell'Ita~
Ha ~ di cantratti di lunga periada can i Pae-
si praduttari, nel quadra di acca l'di cammer~
ciali ed industriali che investana direttamen~
te i rapporti tra l'ItaÌiae tali Paesi;

6) ad attuare, infine, un'aziane, sia di
ricerca che di infarmaziane dell'opiniane
pubblica, che persegua ildup1ioe fine di at~
tenere in tutte le utilizzaziani energetiche un
rendimenta per quanta passibile attimale e
di ridurre ed eliminare gli sprechi di energia.

Tutta ciò premessa, invita, altresì, H Ga~
verna a perseguire una palitica diretta ad
assicurare una più razianale utilizzaziane
delle risarse dispanibili versa i oansumi sa-
ciali, attraversa ogni possibile campressione
di quelli individuali nan necessari, per pater
affrantare una palitica di sviluppa che, nella
centralità del problema meridianale ed in
una praspettiva di equilibria territariale, nel~

la salvaguardia del fattare ambientale, miri
ad assicurare il potenziamenta dei servizi ci-
vili, can particalare riferimenta al trasparta
pubblica, per il neoessaria adeguamenta del
nastro sistema da innestare nella dimensia~
ne eurapea.

(1 ~ 0038)

ARrOSTO, GARA VELLI, BUZIO, CIRIEL~
LI, PORRO, BARBERA, PERITORE, GIU~
LIANa. ~ II Senata,

canriferimenta alla grave crisi che ha
investita i Paesi industriaLizzati per il ve-
nir meno della dispanibilità abbondante di
energia a basso prezza;

considerata:
che è risultata difficile, fina ad 'Oggi,

frenare ,l'aumenta dei prezzi ed allantanare
la minaccia di una disaccupazione dilagan-
te, che porterebbe ad un generale 3!bbassa~
mento del tenare di vita di tutti :i lavoratori;

che tale situazione incide ,in m'Oda par-
ticolare sull'Italia, che vede aggravarsi la
bilancia dei pagamenti ed indebalirsi la
propria moneta;

che tale situaziane di crisi si sta aggra~
vanda progressivamente per i maggiari ca-
sti soppartati dall'industria e dalle econa~
mie individuali per il nateval,e aumento di
tutte le materie prime e, in partioolare, dei
prodatti petroliferi,

impegna il Gaverno:
ad assumere una palitica precisa e tem~

pestiva, valta ad assicurare un freno aLl'au-
menta ulteriore dei prezzi dei prodatti
petmliferi e delle altre materie prime, il
cui costa incide su tutti :i settori pro~
duttivi;

a far canoscere quanta prima il Ipr'O~
pri'O 'Orientament'O sul problema del razi'O~
namenta della benzina, oansiderate le na-
tizie di stampa spesso cantraddittorie tra
di l'Oro;

a far canascere quali iniziative siana
state prese, di canoerta can gli altri Paesi
del Mercata camune, per una paJitica uni~
taria degli approvvigionamenti petraliferi e

l'Ora successiva trasformazione, tenuta oan~
t'O dell'enarme capacità di lavorazione degli
impianti esistenti in Italia;
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a far sì che il passaggio dalla fase
« una)} alla fase «due)} venga realizzata
senza che si verifichi un vuata nella Ipro~
duziane, che aggraverebbe ulteriormente la
situaziane monetaria, incidendO', in defini~
tiva, salo sui lavoratori;

ad aooelerare i tempi di attuaziane
dei beni che soddisfanO' i cansumi pubblici,
ma, nella stessa tempO', a far di tutto, pur
mantenendO' l'austerità, per nan oamprime~
re i consumi privati necessari;

ad una seria palitica di programma~
ziane capace di graduare le esigenze secon~
da una scala di qualità e di quantità, caar~
dinanda, in funziane dell'interesse iCalletti~
va, i bisagni delle aree e delle categorie più
depresse, ande madificare sostanzialmente
il mO'dello di sviluppo, seleziananda i con~
sumi individuali, quaJificanda la spesa .pub~
blica ed arientanda il redditO' versa i can~
sumi saaiali, per realizzare le riforme e
costruire una sacietà più umana e più
giusta.

(1 ~ 0039)

BROSIO, ARENA, BALBO, BERGAMA.
SCO, BONALDI, PREMOLI, ROBBA, VALI~
TUTTI. ~ Il SenatO',

ricanasoiuta che il problema dell'ap~
provvigianamenta dei pradatti petraliferi de~
ve essere ricansiderata sia alla luce della
limitata efficacia dei disarganici ed imprav~
visati pravvedimenti fin qui adattati dal
Gaverna ~ ed i cui risultati appaianO' delu~
denti, nanastante i disagi pracurati ai cito
tadini ed al sistema produttiva ~ sia alla
luce delle mutate prospettive di appravvigia~
namenta del greggia pressa i Paesi arabi;

cansiderata che il prablema stessa do-
vrà essere affrantata can una visiane di lun~
gO' termine nei riguardi del reperimentO' di
tutte le fanti di energia;

visti i nuavi altissimi prezzi del greggia
impasti dai Paesi praduttari, aggravati dalle
incertezze esistenti in campa valutaria;

cansiderata che i problemi di cui trat~
tasi debbanO' necessariamente essere inqua~
drati nel prablema del risanamenta della
nostra bilancia cammerciale e nell'ancara
più vasta prablema del risanamenta e della
sviluppa della nastra ecanamia;

oansiderata la nastra appartenenza alla
Camunità econamica europea, nanchè la
necessità di partare avanti con decisiane
il processa di integrazione camunitaria, e
cansiderati i patti ed i vincali che ci leganO'
agli altri Paesi industrializzati dell'Occi-
dente;

date le impHcaziani nel oampo della
palitica internazianale che le scelte nel
campa energetica comportanO',

invita il Gaverno:

a) a studiare un piana di l'Iisparmio dei
prodatti petroliferi che preveda lo sfrutta-
mentO' di tutte le altre risor:se energetiche
alternative che passanO' acquistare a riac-
quistare concarrenzialità ecanamica;

b) ad inserire le scelte del nastrO' Paese
I in campo energetioa nel cantesta delLe scelte

comunitarie e nel contesta della più stretta
salidarietà can i Paesi industrializzati del~
l'Occidente;

c) a callegare la nastra palitica petro~
lifera can una palitica nei riguardi dei Pae~
si praduttari che, in piena autadeterminazio~
ne, nel quadra. degli atteggiamenti di fan~
da cancardati can gli altri Paesi della CEE
e senza martificare in alcun mO'da la dignità
e l'indipendenza palitica nazianali ed i na-
stri amichevali rapporti can altri Paesi, in~
stauri can essi una più vasta rete di rap~
porti ecanamici, mettendO' a lara dispo~
siziane la nastra affinata esperienza nel
campa tecnalagica e le nastI'le risarse tec~
niche;

,
d) a cansiderare l'eventuale razianamen~

tO' dei prodatti petraliferi sala quale misura
temporanea rivalta, in maniera prepande~
rante, al risanamenta della nostra bilancia
cammerciale e can la praspettiva finale di
una liberalizzaziane nel mercatO' interna ita~
liana di tali pradatti, anche per ciò che ri~
guarda il laro prezzO';

e) a tener canta, per il periada in cui

appaianO' indispensabili la riduziane dei can~
sumi dei pradatti petraliferi e la cantinua~
zione del sistema dei pl'ezzi palitici degli
stessi, della necessità che i pravvedimenti
gavernativi in materia nan si trasfarmina
in motiva permanente di recessiane e di de-
flaziane per il nostra sistema ecanamica e
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produttivo, non trascurando neppure le esi.
genze dell'industria automobilistica, delle at.
tività con essa collegate e del settore tu-
ristico;

f) a sollecitare un programma di ricer.

che energetiche a livello mondiale (con par.
ticolare riguardo a quelle riguardanti l'ener.
gia elettronucleare) al quale siano interes.
sati direttamente ed unitariamente i Paesi
della CEE e gli altri Paesi industrializzati
dell'Occidente;

g) a tutelare il potere d'acquisto della

lira, controllando i processi inflazionistici
in atto nel sistema, pur senza sacrificare
ogni possibile spinta alla produzione ed al-
l'esportazione dei nostri prodotti;

h) a garantire i fabbisogni di tali pro.
dotti necessari ad un sostenuto sviluppo in.
dustriale ed agricolo mediante forniture
tempestive.

(1 .0040)

INTERPELLANZE ALL'ORDINE DEL GIORNO:

NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,
TEDESCHI Mario, PAZIENZA, ARTIERI,
BASADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE
SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI,
FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA,
LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PECO-
RINO, PEPE, PISANO, PISTOLESE, PLE-
BE, TANUCCI NANNINI. ~ Al Presidente

del Consiglio dei ministri ed ai Ministri del.
l'industria, del commercio e dell'artigianato
e del tesoro. ~ In un clima di asserita auste-
rità e di contenimento dei prezzi, si presen.
ta, oltre al problema dell'incidenza, sUilla di.
mllmica IProduttiva, diell lamentato oosto deJ
danaJro, cioè deglli ilIJJteI1eSlsisluMe e~posizio-
nli oreditizire, 'La pirol~peltJtiVladi Uin sen:lJsribiJe
aJUimento dell prezzo det]lra benzina, dell galSo-
llio e degli oH oomblUistibiili ia:1genere.

L'inatTIesra eileva,ta domanda di olio com-
hustiJbilie negli Stati Uniti, in Europa ed in
Giappone; la rottura, nel maggio 1970, del-

l'oleodotto deùa'a società ARANCO pea:-:H tra-
Sp0r1t1o dell greggio dalrl'AiI1abia Saudita al
MedriterDaneo, dhe inteI1nllrppe il nOJ.lIIlaJe
BlUSiSO[)JellMeditemraneo di cil1ca 25 milioni

di tOlIJJneùllatlel'anno; ilerelsÌ'l'izioni decret'aite
dail GovelI1no libioo d3l]l'esitate del 1970 e la
recente nazionaJizzazioITle dellle pootecipazio-
ni m aggioritari:e, dearetate daMa stesso Go-
verno libico; le nuove richieste per aumen-
ti da parte deU'OPEC, di oui agli aocordi di
Teheran del 14 gennaio 1971 e di TrripoH
del 20 marzo s'Uocessi'Vo, cOIn la previsione
di graduale lievitazione dei prezzi a scaden-
za annuaile fino al 1975, dI,tne aid 'l1Il1notev~
le aumento Lnizia1e; La Ol1isi deù doMaro de[~
l'agosto 1971 ed il suooeSlsivrO aumento dell
prezzo di listino del greggio e delle royalties
dell'8,49 per cento ed un parametro di aJU-

mento in rafflronto alla svaLutazione del do[-
lara; i nuovi negoziati e la nuova crisi mo-
netaria nei primi mesi del 1973, hanno por-
tato il costo ({fob}) del greggia 1mporta1:<.J

in Itailia drulle 7.500 lire all'inizio del 1970

aJae9.500 lire al 31 dicemhl:1e 1973, g,raVlan-
do di oltre 200 miliardi di Lire ru11',anno la
nostra bi!1runaia commerciaJe. Dato lo scarto
previsto di liire 2.700 lire per tonneLlata deil
COlS,to({fob}) del greggio importato e gli au-

menti addiZJionai1i prevLsti, si è areata una
s:ituazione 'di teDlSlio[)Jeohe induce ad una

in3lrresltabiJle infilaziOll1Je.

Tutto ciò premesso, e cOlJlsiderato ohe non

è concepibile ohe in Uina politica di m3lnte-
nimento dei prezzi Sii lasci via libera alJ'au-
mento indisçriJminato del OOlStOdel danaro,
dei costi deLl' energia e, in p3lrtioalk\lre, dei
costi degli alli combustibili e delLla benzina,
gli im'tel1pe1laDJti ohiedono di conOSlcere, coo
assOlluta Ul1gen2Ja, le decisioni che soOno srtate
prese ,in sede politioa per l'equi[jbcio dei
pnezzi nel settore petJroiHfe:ro e quali 'stru-
menti ha apprestato LI Govermo per imiPedi-
re che gli aumenti dei prezzi aiEFOIrigine sii
tl1adUiCanO in seDJsibi:1i aJUmenJtJiaI COiOlSiUIl10,
areall1ldo illl ItruHa Ulna si tiUazio[)'e di disarmo-
nia cOIn glli aill1:irimel10ati ellrOipei ohe finiifeib-
be com l'iDJclidiere, in Uin momento di iI'ipre-
sa, Slulla cOilllpetitività dei nostri prodotti in-
dusrtiriaili sui mercati eJSlt,erie, a\ll'tinrternno, sUll
costo dei Iservizi nel settore terZJianio, e quin-
di sru/l1a ,scala mobilie, oon conseguenze ine-
vi tabili circa i[ live[[o dei pr,ezzi ed i[ po-
telre d'acquisto de1la moneta ai]l'intermo.

(2 - 0194)
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COLAJANNI, BERTONE, BACICCH[,
BORSARI, PIVA, CHINELLO, BOLLINI, VI~
GNOLO, MANCINI, LI VIGNI. ~ Al Mini~
stro dell'industria, del commercio e dell'ar~
tigianato. ~ Per conoscere entro quale data
il Governo intenda presentare le proposte
di provvedimenti connesse con il piano del
petrolio e quali iniziative concrete abbia pre~
so per stabilire contatti diretti con gli Stati
produttori di petrolio greggio.

Gli interpellanti esprimono la convinzio-
ne che l'evolversi della situazione in mate~
ria di approvvigionamenti, e soprattutto di
prezzi, del greggio impongano un'attività di
programmazione assai intensa e su un va-
sto arco di problemi. A giudizio degli inter~
penanti, il cosiddetto piano del petrolio non
può limitarsi alla regolamentazione dell'at~
tività degli approvvigionamenti nel mercato
del greggio, ma deve prevedere l'attività ne-
cessaria per la diversificazione delle fonti
di energia e la promozione di consumi che
portino ad un risparmio di energia, e in pri-
mo luogo lo sviluppo dei trasporti pubblici.
In tale direzione, e non attraverso il man~
tenimento delle attuali restrizioni, già ri-
velatesi inefficienti ai fini del risparmio dei
combustibili, deve, secondo gli interpellanti,
rivolgersi l'attività diretta a controllare i
consumi di energia.

Gli interpellanti chiedono, altresÌ, di co-
noscere le decisioni del Governo in materia
di prezzi dei prodotti petroliferi e quali mi-
sure siano allo studio per garantire l'agricolo
tura, la pesca ed i trasporti pubblici da un
aggravio eccessivo dei costi.

(2 - 0268)

VENANZETTI, MAZZEI, PINTO, SPAtDO~
UNI. ~ Ai Ministri del bilancio e della pro~
grammazione economica, dell'industria, del
commercio e dell' artigianato e delle parteci-
pazioni statali. ~ Con riferimento alla crisi
energetka manifestatasi, dapprima, con forti
riduzioni delle disponibilità di prodotti pe-
troliferi e, successivamente, con rilevanti au-
menti dei prezzi sui mercati internazionali;

tenute presenti le conseguenze estrema~
mente gravi sulle prospettive economiche del
Paese, sia per ciò che riguarda la bilancia dei

pagamenti, sia in relazione alle spinte infla~
zionistiche già presenti nell'economia ita-
liana,

gli interpellamti chiedono di conoscere:
le linee generali del piano petrolifero, le

concrete possibilità di attuazione ed i rela-
tivi tempi;

lo stato eventuale di studi convergenti
dell'EneI, dell'ENI e del CNEN sulle alter~
native energetiche, anche in relazione ai di-
versi progetti europei;

le iniziative intraprese sul piano comu~
nitaDio per giungere, anche in sede europea
ed in sede atlantica, ad una considerazione
éomune dei problemi dell'energia e dei suoi
riflessi sui rapporti di collaborazione eoono-
mica e politica;

i provvedimenti, di carattere urgente,
tendenti a oontenere quei consumi che inci~
dono pesantemente sul deficit della bilancia
dei pagamenti.

Gli interpellanti, infine, chiedono di cono-
scere se il Governo non I1itenga necessario
dover revocare, oon l'avvkinarsi del periodo
di maggiore attività del settore turistico, il
divieto di circolazione degli autoveicoli nei
giorni festivi, ponendo in essere altre misure
voIte, oltre che al necessario contenimento
dei consumi di benzina, anche al recupero
delle conseguenti minori entrate fiscali.

(2 - 0269)

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

MANCINI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Tenuto conto delle recenti assicurazioni che
il Governo ha fornito al Parlamento in sede
di esame dei provvedimenti relativi alle age-
volazioni fiscali per determinati prodotti pe-
troliferi;

considerato che l'avvenuto aumento del
prezzo del gasolio per autotrazione, di lire 5
il litro, deliberato dal CIPE, contraddice det-
to impegno, nonchè le motivazioni contenute
nella relazione che accompagnava il disegno
di legge del Governo mirante a prorogare ir
periodo della defiscalizzazione;

considerato, infine, che l'aumento del
prezzo del gasolio colpisce, in un momento
particolarmente difficile per il trasporto mer-



Senato della Repubblica ~ 12341 ~ VI Leglslatura

30 GENNAIO1974248" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

ci su strada, i già stremati redditi di lavoro
di migliaia di piocoli autotra~portator,i per
conto terzi, i quali verrebbero gravati, a cau~
sa dell'aumento in questione, di una maggio~
razione annuale di costi di circa un milione
di lire,

!'interrogante chiede di sapere:

1) in che modo sono state valutate le
conseguenze che detto provvedimento potrà
avere sul tes~S!sÌimorapporto tra costi e ri~
cavi delle piccole imprese dell'autotrasporto;

2) se il Governo non ritiene opportuno,
considerate le difficoltà economiche del sud~
detto settore, riesaminare il provvedimento
in questione, tenendo peraltro fede agli im~
pegni solennemente assunti di fronte al Par-
lamento;

3) se non considera che l'avvenuto au~
mento del prezzo del gasolio possa costitui~
re un ulteriore stimolo al rincaro delle mer~
ci trasportate e, di conseguenza, all'aumento
del costo della vita, che ha già subìto sensi~
bili e preoccupanti impennate in quest'ulti-
mo periodo.

(3 ~0528)

NOÈ. ~ Al Ministro dell'industria, del

commercio e dell' artigianato. ~ Per sapere
se il nostro Governo non intenda predispor~
re misure di riduzione di consumo di com~
bustibili liquidi, soprattutto in quei settori
che in futuro potrebbero essere posti in dif-
ficoltà a causa delle insufficienti disponibi~
lità.

(3 ~ 0833)

. FERRALASCO. ~ Al Ministro dell'indu~

stria, del commercio e dell' artigianato. ~ Re~
centi avvenimentti in Medio Oriente e la con~
seguente riduzione della fo:mitura di petro~
Lio grezzo hanno messo Ìin drammatica evi~
denza lo stato di dipendenza dell'Italia edel~
l'Europa nel campo dell'energia industriale
e per usi civili.

Appal'e oggi estremamente chiaro come, ad
evitare riduzioni della produzione o addirit~
tura la paralisi economica in seguito ad avve~

nimenti non controllati e non controllabiH
dall'Europa e dall'Italia, sia necessario ed ur~
gente potenzlial'e ,l'uso di tutte le fonti energe-
tiche situate nel territorio nazionale ed eu~
ropeo.

Ritorna quindi di attualità la possibiHtà
di sfruttamento del carbone.

Ciò premesso, si chiede di sapere:

1) se e quale piano sia stato predisposto
per la ripresa di attività nel bacino carboll!i~
fero del SuIeis, in Sardegna, unico degno di
questo nome in Italia;

2) se si intendano intraprendere, o si sia~
no già intraprese, iniziative nell'ambito della
CEE per inserire detto bacino nel nov,ero del~
le riserve strategiche europee di fonti di ener-
gia, così come era stato a suo te;mpo prospet~
tato nell'incontro tenuto a livello di Presiden-
za del Consiglio dei ministri nel precedente
Governo tra Ministeri dell'industria, del
commercio e dell'artigianato e delle parteci~
pazioni statali, Rcegione autonoma sarda,
Enel e sindacati.

(3 ~ 0838)

NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,
TEDESCHI Mario, PAZIENZA, ARTIERI,
BASADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE
SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI,
FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA,
LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PECORI~
NO, PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE,
TANUCCI NANNINI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro degli
affari esteri. ~ Con riferimento aill'atteggia~

mento della Comunità europea nei oon£rornti
deUa mrnaociata orisi dell'energia da parte
dei Paesi arabi, gli interroganti ohiedono di
conoscere:

quale politrca int'ende svolgere il nostro
Governo, di fronte aH'atteggiamento de,i Pae~
si forni tori di petrolio verso la Comunità, ed
Ìin rparticolal'e vel'SO T'Olanda;

se LI Governo non ritiene di adoperarsi
affinchè la politica delle Cance1lerieeurorpee
sia cooI1dinata nei frequenti contaHi billate~
l'ali con :i Governi arabi, e ciò al fine di una
azione più energica e programmata.

(3 ~ 0859)
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NENCIONI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dell'industria, del
commercio e dell' artigianato. ~ Con riferi~
mento alla carenza dei derivati dal petrolio,
determinata daLla congiuntura sfavorevole e
daLLa volontà dei Paesi produttori in Medio
Oriente e nel Golfo Persico, l'inter,rogante,
di ~ronte alla prospettiva di maniCalnZa di pe~
tr(jLio, che pot,rebbe paralizzare l'apparato
produttivo, chiede di sapere, con urgenza:

quali provvedimenti intende prendere i~
Governo;

se rispondono a verità le voci di 'razio~
namento della benzina o di divieto di circo~
lazione deLle automobili nei peI1iodi festivi o
semi£estivi;

se ,risponde, llinoltre, a veJ:1ità il deliberato
aumento di prezzo dei derivati dal petrolio.

(3 ~ 0860)

NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,
TEDESCTII Mario, PAZIENZA, ARTIERI,
BASADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE
SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI,
FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA,
LATANZA, MAJORANA, lVIARIANI, PECORI-
NO, PEPE, PISANO, PISTOLESE, PLEBE,
TANUCCI NANNINI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro del com~
mercio con l' estero. ~ Con riferimento alla
fine dell' embargo sul petrolio, proposto al
vertice di Algen dal re Feisal dell'Arabia Sau-
dita, gli interroganti chiedono di conoscere
quali trattative il Governo intenda instau-
rare per tentare di assicurare il gasolio al
sistema produttivo italiano.

(3 - 0883)

MANCINI, BERTONE, PIV A, FUSI, FER-
RUCCI, CHINELLO, FILIPPA. ~ Al Mini-

stro dell'industria, del commercio e dell'ar-
tigianato. ~ Per conoscere quali provvedi-
menti il Governo intende adottar,e per far
fronte alla grave ca:mnza di olio oombusti~
bUe e di gasolio per il riscaldamento dome~
stico, per il normale servizio dell'autotrra-
sporto e per l'alimentazione degli impianti
industriali.

Gli interroganti chiedono, altresì, di sa~
pere se il suo Ministero ha provveduto ad
effettuare un obiettivo esame delle scorte
dei prodotti petroliferi esistenti, quali sono
gli impegni che le compagnie petrolifere si
sono assunte per xifornire il mercato e qua-
li misure si riHene di dover adottare per im~
pedire e reprimere strumentali carenze del
prodotto sul mercato interno.

(3 ~ 0896)

NOÈ. ~ Al Ministro del tesoro ed al Mini~
stro senza portafoglio per il coordinamento
delle iniziative per la ricerca scientifica e
tecnologica. ~ Per sapere se, anche in con~
siderazione dell'impatto della ricerca scien-
fica e delle tecnologie di punta sui proble-
mi energetici non sia il caso di rafforzare
l'azione del Consiglio nazionale delle ricerche
con un adeguato supplemento di bilancio.

(3 ~ 0938)

La seduta è tolta (ore 20,35).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


